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In Hceomltt intuititi 

Il ministro della Pubblica Istru­
zione spiega come si faranno gli 
esami di Stato 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

in ttvtthuui intuititi 

Un grido d'allarme è giunto da 
Benevento la provincia più di­
menticata del Sud 

Dal nostro inviato speciale Nino Sansone 
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LA "DOTTRINA EISENHOWER,, ALL'OPERA NEL MEDIO ORIENTE 

Il colpo di Stato del re di Giordania 
ordito nell'incontro delle Bermude 

Il governo Khalidi è considerato dagli 
imperialista sul paese - Commenti egiziani 
partito prima di accettare Vincarico 

Doli rimi Inllilii 

occidentali un termine 
siriani - Nabulsi 

di ministro degli list eri 

di transizione verso il ripristino del controllo 
dichiara di non essersi consultato con il suo 
- Conferenza anglo-americana a Washington 

L'upplicimniic clic» si len­
ta ili fare in (.ìiordania (lil­
la dottrina Kisi-iiliowcr non 
inU'ii'ssa soltanto per le vi-
ci'iiile (li'ainmaticlio che es­
sa determina in epici piccolo 
paese e di cui in epicsli gior­
ni son pieni i giornali. A.'. 
di là del quadro ristretto del­
la cronaca, uli avvenimenti 
giordani possono costituire 
un elemento importante ili 
valutazione di alcuni nrohlc-
mi di fondo del monito con­
temporaneo. Oliando, nel­
l'autunno del lU.ìf», i rappre­
sentanti di Oliasi un miliar­
do e mezzo di uomini si riu­
nirono a Mandimi. I':da più 
avanzata del movimento ope­
raio salutò con profondo en­
tusiasmo qiicri grande av\e-
nimento, individuando quel 
che esso rappresentava di 
nuovo e di decisivo nella 
storia dell'umanità: l'incon­
tro, c ioè, tra i popoli che 
uscivano dalla dominazione 
coloniale con il mondo del 
.socialismo, garante per que­
sti popoli di uno sviluppo 
verso forme nuove di orga­
nizzazione della società, non 
più condizionate dal'a fer­
rea lcgHc del massimo pro­
fitto colonialista. 

Ci si disse, allora, che 
quella valuta/ione era il 
frutto di un peccalo di orgo­
glio, che era una illusione e 
che l'incontro era stalo mo­
mentaneo e occasionale e 
non il grande fatto storico 
dell'epoca nostra. 

(ì!i avvenimenti di (ìior­
dania, per chi sa vedere al 
fondo delle cose, dimostrano 
che avevamo ragione noi e 
torto coloro i quali mostra­
rono di credere che Handung 
non rappresentasse un di­
vorzio insanabile, tra il mo­
vimento di liberazione dei 
popoli e il capitalismo nella 
sua fase imperialistica. Se­
condo costoro, infatti, il ca­
pitalismo americano aveva 
in sé, una volta che avesse 
.strappato la direzione ai suoi 
più deboli e incancrenili ri­
va.'i europei, la capacità di 
ristabilire l'equilibrio mo­
mentaneamente spezzato a 
Handung, concil iando la sua 
natura con l'aspirazione dei 
popoli alla piena indipen­
denza economica oltreché 
politica. K allorché con gran­
de fracasso la dottrina Kiscn-
hower venne varata. le ter­
ze forze europee e i rifor­
misti nostrani la presentaro­
no come il primo e persua­
s ivo esempio del « nuovo 
indirizzo » che avrebbe as­
sicurato ni paesi in lotta per 
ila loro piena indipendenza 
la strada di uno sviluppo or­
ganico, fuori dall'incontro 
con il mondo socialista. 

Che cosa è accaduto, inve­
ce , in Giordania? il tentati­
vo americano di una conqui­
sta democratica, dal basso. 
della popolazione di quel 
paese alla dottrina Kisenho­
wer è fallito nel modo più 
clamoroso, tanto è vero che 
il Dipartimento di Stato ri­
corre a! metodo inglese dei 
complotti facendo perno su 
quanto di più vecchio, arre­
trato e superato vi è nella 
soc ie t i . Fuori della (ìiorda 
nia, del resto, vi è la ripro 
va. La Siria, in quella zona 
del mondo, è il paese nel 
quale il livello di vita e più 
alto e dove, da tempo, sono 
i ceti borghesi che governa­
no e organizzano il popo!o 
con i loro partili, con le loro 
associazioni, con i loro stru 
menti costituzionali. Hbbene 
in Sìria, una sola è la pos­
sibilità di penetrazione della 
dottrina Kisenhower: il rnm-

fdotto che rovesci con la vio-
enza le istituzioni democra­

tiche e che faccia perno, an 
che qui, sugli strati feudali 
Non diversa nel'a sostanza 
è la situazione per quel che 
concerne l'Egitto. mentre nei 

f»aesi che alla dottrina Fisen-
lowcr hanno aderito sono i 

gruppi feudali che stanno al 
potere e lo conservano con 
il terrore. 

L* imperialismo, dunque. 
non si è rinnovato. Come 
ieri da Londra e da Parigi. 
oggi è da Washington che 
partono le file della trama 
convulsa che tende a impri­
gionare la fascia sterminata 
di paesi che va da Tangori 
a Giakarta. a impedirne lo 
svi luppo verso le forme lo­
ro proprie di organizzazione 
civile ed economica. In (ìior­
dania se il governo formalo 
da Hussein vorrà accettare 
la dottrina Kisenhower, do­
vrà sciogliere il Parlamento: 
tutta la vita politica e civile 
del paese ne risentirà con 
un passo indietro nel suo 

A Al AI A N — Il munii prlm» ministro eliminilo Kli.illtll, con il vlcr-prlmn ministro Salii ci 
Marti e Siillmnn N'attuisi ex-premier ed ora niiiiisliii ilrijli esteri, fotografati ilopo la costi­
tuzione del noverilo (Teli-foto) 

IL CAIRO, 10. — Il gior­
nale egiziano < Al Chanb > 
scrive oggi che « la crisi 
giordana, risoltasi fortunata­
mente nella calma, e solo un 
nuovo episodio della serie 
degli intrighi imperialistici 
fnmenlati dapprima contro 
l'Kgitto e la Siria e poi con­
tro la Giordania, allo scopo 
di stabilire basi atomiche nei 
paesi arabi, di fai li aderite 
al patto di Hngdad e di le­
gai li alla NATO >. «Tutta­
via — conclude "Al Cimai)" 
— dividei e due fratelli di 
sangue e un compilo diITiciIe; 
Io slancio del nazionalismo 
arabo è inesist ibih; >. 

Anche i giornali siriani de­
dicano grande spazio agli 
avvenimenti di Giordania, ed 
esprimono un certo sollievo 
per il superamento della cri­
si. sebbene la soluzione tro­
vata. come alcuni di essi 
rilevano, non è tale da ri­
portare nel paese una situa­
zione stabile 

Il quotidiano indipendente 
< Alayam » auspica che, « nel 
paese fratello regnino la cal­
ma e la stabilità aliinchc si 
possa far fronte al nemico 
comune». Il foglio pro­
gressista « Annasr > dice che 
* il re Saud, il presidente 
Kowatly e il presidente Nas­
se r dovrebbero guidare il 
sovrano rii Giordania >. 

Secondo le notizie che per­
v e r t o n o al Cairo, la situa­
zione in Giordania e ancoro 
assai confusa e incerta, no­
nostante la formazione del 
nuovo governo, che ha pre­
stato ougi il giuramento di 
rito. Sembra confermato che 
la riunione convocata da 
Hussein, nel corso della 
quale si giunse al compro­
messo. con la costituzione 
del ministero Khalidi, si sia 
svolta ieri mattina sotto la 
minaccia delle armi. Le trup­
pe beduine del deserto e la 
guardia circassa, fedeli al re. 
avevano . occupato i punti 
strategici della capitale, dan­
do corpo alla minaccia di 
Hussein, che se il governo 
non fosse sta.o costituito con 
l'accordo dei « Ieaders » po­
litici. egli avrebbe attuato la 
dittatura militare. Tuttavia 
anche in tali condizioni — ?i 
nota al Cairo — csli non ha 
potuto ottenere altro che un 
gabinetto ridotto di numero. 
e che e composto quasi per 
metà di tecnici e. con l'ecce­
zione del solo Nabulsi. di 
personalità estranee ni parti­
ti Ciò indica clic gli espo­
nenti dei partiti non hanno 
voluto assumersi la respon­
sabilità di appoggiare l'ope­
razione imposta dal monar­
ca. fine dichiarato della qua­
le era e rimane quello di 
favorire gli americani. 

Di qui la posizione incerta 
di Nabus;. rilevata da un 
giornale «iriann. Al Ray Al 
Aban — il quale afferma eh*» 
es5a sarà orset to di e?ame 
da parte del partito dell'ex 
premier. L'ex pr.rr.o mini­
stro era c o n s i d e r a t o un 
moderato, nell'ambito del 

suo partito, e negli ultimi 
tempi era apparso soggetto 
alle opposte sollecitazioni 
del sovrano, che mirava a 
fargli accettare la propria li­
nea politica senza alliontnrc 
i pencoli di un;i elisi, e del 
partiti), sosteni.to dalla vo­
lontà popolare, che li» spin­
geva invece a qualificate 
sempre più « le t tamente la 
propria azione a fianco dello 
Kgitto e della Sina, contri» 
l'imperialismo. Attualmente, 
sembrerebbe che egli ritenga 

che la formula di compro 
messo dell'attuale governo 
possa salvare l'essenziale. 

Dello stesso avviso sembra 
esseri' un altro ministro del 
governo Khalidi. l'attuale 
ambasciatore al Cairo l'aw-
/i el Mulki, chiamato a reg­
gete i dicasteri della is t iu-
zione e tlt-i lavori pubblici, 
:l (piale ha dichiarato, in 
una intervista ad Al Chaab. 
che « il piano Kisenhower 
per il Medio Oriente e con­
dannato. e il nuovo governo 

Marxisti a rovescio 
• In Giordania un colpo 

di ninno di re Hussein, il 
discendente della feudale 
dinastia hascemita, ha fol­
to di mezzo il governo 
nato dalle ultime ciccioni. 
Per riuscire nel xuo in­
tento il re ha lutiti teca 
.sulle tribù beduini- contro 
il Parlamento. Son è dnn-
q.ic tiri cumino d e l l a 
guardia fra dittatori «/nel­
lo a cui assistiamo. E' un 
ver.) e proprio colpo di 
Stato, un'impresa di for­
za ette ha scardinato — 
almeno per il momento — 
il Parlamento e il oocerno 
nato da esso. 

A questo punto doman­
diamo. Dov'è il prof. Sal­
vatorelli? Dov'è Cìurosci'f 
Dov'è il Mondo? Dove so­
no finiti tutti coloro che 
per mesi avallarono il 
bombardamento di Suez in 
nome del diritto, della li­
bertà e della difva delle 
istituzioni democratiche? 
Dove sono tutti coloro che 
ridusr ro il problema egi­
ziano, e il problema della 
lotta contro l'imperialismo 
nel Medio Oriente, ad min 
a/fernafirn tra il < ditta­
tore > straccione Sasser e 
il < gentleman » Eden, sce­
gliendo senza esitazioni 
quest'ultimo? Dorè sono 
tutti coloro per i quali 
ogn* nrofi'cTin e problema 
di libertà attratta e ili di­
ritto costitiirionnfe;' 

Li abbiamo cercali in-
rnno. in questi giorni. 
questi bolsi bardi dello 
democrazia pura, pronti a 
morire fino all'ultimo uo­
mo in difesa delle l'hertà 
parlamentari. Secondo co­
storo Sasser areni un 
solo torlo: non gin <;-icllo 
di valer che gli ingle t se 
ne andassero (per cari­
tà'). ma di essere un dit­
tatore; un uomo cioè che 
non ai-eva studiato il di­
ritto internazionale sui te­
sti della Sorbona o di 
Oxford. Bastava questo, a 
Salvatorelli, a Garor.c: e 
al Mondo, per dichrar.jrlo 
fuori legge, per autor z-
zare inglesi « francc-: a 
sparargli addosso. 

Ben detto, professori. 
Ma se le core sfanno dav­
vero cosi, erme la mctt'a-

difficile e faticoso cammino. 
In Kgitto, se Washington do­
vesse riuscire a imporre la 
sua teoria «lei « viic to » e un 
vuoto reale che dovrà crea­
re con l'eliminazione dev'at­
tuale gruppo dirigente na­
zionalista. Nello stesso Su­
dan. è allo scioglimento di 
partiti, di organizzazioni, di 
associazioni democratiche in 
pieno sviluppo, che danno 
un enorme contributo alla 
formazione della cr scienza 
pubblica, che si dovrà ricor­
rere prima di ottenere l'im­
pegno a una politica contra­
ria agli interessi deg^i altri 
paesi di quella zona del 
mondo. 

Questo, in rapidi tratti, è 
il quadro che emerge sullo 

sfondo della vicenda giorda­
na. L'imperialismo america­
no, che pnrc in un passatoi 
recente sembrava incorag-j 
giare i movimenti di libera-) 
zinne che lottavano contro 
la dominazione inglese e 
francese, si rivela oggi inca­
pace di concil iare la sua na­
tura con la spinta di fondo 
all'indipendenza che anima­
va ed anima i movimenti na­
zionali dell'oriente arabo. Di 
qui il prestigio, la forza, la 
influenza crescente del mon­
do del social ismo e la per­
manente solidità delle radi­
ci storiche dell'incontro «ti 
Handung. unica strada possi­
bile per la completa libera­
zione dei popoli che escono 
dalla dominazione coloniale. 

mo con la Giordania? Che 
l- i sacri principi dell'89 
siano stati conculcati dai 
beduini di Hussein nessu­
no può metterlo in dubbio. 
* '"• li sia stato rovescia­
to con la forza un gover­
no legale, eletto dal voto 
popolare, è ancora meno 
dubbio. E allora? Cosa 
asp tana i tutori dei prin­
cipi a invocare — perlo­
meno/ — ftnterrcitto del-
l'OSU onde * ripristinare 
il diritto >? 

Soi stiamo aspettando. 
E aspetteremo un pezzo, 
c'è dti credere. Poiché 
nulla come i fatti di Gior­
dania e l'atteggiamento su 
dì cs*i tenuto dai tutori 
delle « i.sfifiirioni >. dimo­
strano (pianto poco a qttc-
st'ultimi premano e isti­
tuzioni e principi quando 
ledono «/curii triteresti 
materiali molto ben indi­
viduati. E. guarda caso. 
oli interessi materiali che 
questi sventolatori di 
< questioni morali » si tro­
vano a dover sempre di-
fendere sono sempre gli 
stessi. dal Guatemala, al-
l'Egitto alla (ìiordania. al­
l'Ungheria. Di fronte ad 
essi, cadono tutte le rct-
toriche e i Garrisci, i Sal­
vatorelli, il Mondo, ab­
bandonano l'idealismo e 
diventano quelli che sono: 
dei banalissimi ftnaltsti, 
dei machiavellici da quat­
tro soldi per i <inali il fine 
giustifica i mezzi e la « di­
fesa della libertà > può 
pns-arr anche — come in 
Guatemala e in Giorda­
nia —-, attraverso la sop­
pressione d^lla libertà e 
l'avvento della dittatura. 
E questa gente ha orato 
sollevare contro il movi­
mento comunista, il più 
grandioso fatto di emanci­
pazione e di liberazione 
dell'umanità, una questio­
ne morale! 

Abbiano almeno il co­
raggio di non mentire per 
una volta, facciano come 
noi. che non abbiamo mai 
avuto paura di dire che 
''ifcnd'amo. anche con le 
armi, laddove la dura ne­
cessità storica l'imponga, 
gli interessi della classe 
operaia, perche sappiamo 
che questi interessi coin­
cidono con , quelli delta 
stragrande maggioranza 
della popolazione. E di­
cano come stanno le cose: 
che essi sono i difensori 
del capttalizmo dovunque 
s> presenti e chiunque si 
trovi contro, foss'anche un 
piccolo parlamento gior­
dano. Dicano quello che 
sono: non dei liberali, ma 
dei marxisti alla rovescio, 
cui la « questione morale * 
serve solo per coprire la 
questione più immorale 
che ci sia. quella della 
sopravvivenza dell'impe­
rialismo. A qualsiasi prez­
zo: anche a quello della 
vergogna e del ridicolo 
personale. 

fn. r. 

gioulano non lo discuterà 
Il nuovo governo condurla 
una politica conforme alle 
decisioni approvate dalla 
conferenza dei capi di Stato 
aiabi al Cairo ». D'altro can­
to lo stesso Nabulsi, in le i -
pellato telefonici.mente, e 
iiehiesto di piecisare se ab­
bia accettato il nuovo inca-
uco governativo senza con­
sultarsi con il suo partito, 
ha confermato tale circostan­
za. e ha aggiunto: « 1" nella 
mia qualità di ex primo mi­
nistro che sono stato chia­
mato a far parte del nuovo 
Gabinetto, ciato che il go­
verno costituito da Khalidi 
doveva raggruppare gli ex 
capi di governo ». t\gli ha an­
che detto che il capo di sta­
to maggiore Ali Ahu Nuwai 
non è stato esonerato dalle 
sue funzioni, ma si trova in 
congedo per due settimane. 

Nell'assieme dunque la si­
tuazione non appare ben de­
finita. A Washington non si 
nasconde, come traspare dal­
lo notizie che giungono da­
gli Stati Uniti, un certo di­
sappunto, e si tende a con­
siderare l'attuale governo 
come un termine di transi­
zione. Soprattutto, non si fa 
mistero dei fini precisi, m 
vista dei quali tutta l'opera­
zione perseguita dal re Hus­
sein era stata preparata e 
sostenuta sulla base di un 
piano palesemente predispo­
sto nel corso della confe­
renza delle Bermude. (ìli 
americani tengono soprat­
tutto ad ottenere che la 
(ìiordania accetti la < dot­
trina Kisenhower». e a tal 
fine inviti ufficialmente la 
< Missione Kichards»; è per 
essersi opposto a questo che 
Il governo Nabulsi fu co­
stretto a dare le dimissioni, 
ma nemmeno l'attuale go ­
verno sembra — stando al­
meno alle» riferite dichiara­
zioni di Kl Mulki — disposto 
alla capitolazione, nonostan­
te gli sforzi del re. 

Di fronte a questa situa­
zione, e confermando in pie­
no ciò che già si sospettava, 
cioè il legame» diretto fra i 
piani segreti delle Bermude 
(l'esistenza dei quali fu am­
messa da Macmillan al suo 
ritorno a Londra) e i fatti 
di Giordania, gli americani 
hanno reagito immediata­
mente convocando a Wa­
shington funzionari del f'o-
reign Office, per una riu­
nione di dieci giorni, scopo 
della quale e il coordina­
mento della ulteriore azione 
da svolgere nel Medio Orien­
te, e senza dubbio in modo 
particolare in Giordania. 

Solidarietà dell'URSS 
con i popoli arabi 

M O S C A , te. — .. n popolo 
sovietico esprime ancora min 
volta la sua simpatia per i po­
poli :ir.il>i-. ha diehi.iiato OKKÌ 
Hul;:.iiun. nel corso di un ri­
cevimento al Cremlino in ono-
!<• clella dele^a/mne albanese, 
.ittii.ilineiite in visita a Mosca 

Unir..inni lui inoltre (lieluaia-
ti> •• Stiamo seguendo con la 
m issima atteii/.ioiie gli sforzi 
«lei nemici della pace, poiché. 
malgrado lo scacco subito nella 
zona di Suez, dalla (Iran Hre-
tagmi, dalla Francia e da Israe­
li-. la situa/ione, in quella par­
te del mondo, permane tesa -

Tuttavia - ha proseguito 
Hulua.iin — ora clic; - l'Inter­
vento in Kgitto- d cessato « 
che la ccmtiorivolu/ione tin-
idierese é stata soffocata, si 
oltre al mondo una nuova pos­
sibilità di migliorare le rela­
zioni internazionali. Il gover­
no di Mosca — egli ha aggiun­
to — è pronto a compieie un 
nuovo sforzo per raggiungere 
un simile miglioramento. 

LA MAGGIORANZA SI E' ROVESCIATA 

P.S.D.I. e D.C. a Milano 
hanno aperto a destra 

La giunta si è salvata con i voti dei monarchici e della 
destra liberale — I socialisti tornano all'opposizione 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 10. — Con un 
colpo di scena si sono con­
cluse stasera al Consiglio co­
munale di Milano le vota­
zioni sul bilancio. La Giun­
ta, capeggiala dal socialde-
mociatico l 'Yuan e compo­
sta da socialdemocratici, de-
uiociistiani e dal repubbli­
cano Covi (eletto anche con 
i sull'iai'.i di < unità popola­
le » e dei indicali) si e sal­
vata con I voti clella destra 
libeiale e del mouaichici di 
Covelli e di Lauto, voti mo* 
tivati con esplicite dichiaia-
ZIOIII di ordine politico. La 

Oggi i l C.C. e ia C.C.C. 
commemorano Gramsci 
Alle !U0 ili i|ticM;i mat­

timi Il Comitato centrale e 
In Commissione centrale ili 
controllo ilei Partito comu­
nista Italiano hi riuniranno 
In seduta comune, nella In­
ni neile In Koniti. per limi 
solenne coni me mora/Ione 
del XX anniversario ilella 
morie ili Antonio (iramscl. 

maggioranza si è dunque 
radicalmente rovesciata, es ­
sendosi sostituito all'appog­
gio socialista quello della 
estrema desti a. 

1 socialisti sono passati 
all'opposizione, dopo il ri­
getto della richiesta, da essi 
avanzata, di una diretta par­
tecipazione alla mugginianzn 
e alla Giunta. 11 gtuppo so­
cialdemocratico e venuto 
meno a tutti i precedenti 
impegni, e he accettato sen­
za esitazione l'apertura a 
destia sotto la guida del-
l'on. Vigorelli e del profes­
sor Hticalossi. Il compagno 
Alberganti ha motivato le 
lagioni del voto contrario 
del gruppo comunista 

La Giunta socialdemocra­
tica. con l'appoggio di de­
stili, ha così evitato la crisi 
immediata. Tuttavia è pre­
sumibile che il rovesciamen­
to di posizioni cosi c lamo­
rosamente verificatosi apra 
una profonda crisi politica 
nello .schieramento socialde­
mocratico e di < ter/a forza » 
milanese. L'episodio nonlnistrare" il Comuni 

mancherà di avete ripercus­
sioni su scala nazionale, 
poiché conferma che la via 
dell' involuzione a destrn è 
omini apertamente imboc­
cata dallo schie iamento go ­
vernativo. Un nitro colpo de­
cisivo viene inoltre dato al­
la unificazione socialista, ciò 
che probabilmente avrà il 
potere di rendere ancora più 
agitata la preparazione del 
congresso socialdemocratico 
di giugno e più profonda In 
divisione anche nel gruppo 
di l igente del l'SDI. 

Il PSDI ritira a Vercelli 
i suoi assessori comunali 
VKItCKLLI. H» - Dopo avere 

diseitutu con 1 liberali In se­
duta di ieri sera del Consiglio 
comunale, ^n assessori comunn-
li del PSDI hanno oggi ras­
segnato lo Ioni dimissioni dalla 
giunta inunlclp.de 

Cosi, .ilibandou.'ita dal litorali 
e dal PSDI. la D. C . benché 
abhia in seno al consiglio 20 
seggi attribuitile nel 1!>53 in 
foiza della legge maggioritaria. 
non è più in grado di aitimi-

Stato d'assedio a Sambiase in Calabria 
per la protesta di migliaia di contadini 

Tremila coltivatori diretti con 300 carri aerlroll «I sono riversati sulla piazza di Sambiase per protestare contro il governo 
che non prende provvedimenti contro 1'arulrsl della crltl del vino. L'intera strada nazionale 18 bis tra Cosenza, 8. Eufemia 
e Catanzaro è rimasta ostruita. In KCRiilto alla pacifica manifestazione quasi 11)00 agenti di polizia hanno posto In stato 
d'assedio 11 comune. Nella foto: a Nlcastro una delle tante manifestazioni contadine che hanno avuto luogo nel Catanzarese 

In 7» pagina il nostro servizio 

PERCHÈ L'ACCUSA HA RIVOLTO LA SUA ATTENZIONE SULLA FAMIGLIA MONTESI? 

L'attacco di Paìminteri allo zio Giuseppe 
frutto dell'esame di sintomatici elementi 

Nove punti che mettono in luce le contraddizioni in cui sono caduti i familiari di Wilma - La "via della 
droga,, e Torvajanica - I verbali sui Moritesi e le Spissu trasmessi al procuratore generale di Venezia 

(Da uno dei nostri Inviati) 

VENEZIA. 16 — Gli tn-
fcrrof7nfii;t più appassionan­
ti di questa nuova fase del 
processo per la morte di Wil­
ma Montesi riguardano, for­
se. i motivi che hanno spin­
to il pubblico ministero a 
dirigere il fuoco siti due ra­
mi della famiglia Montesi. 
Il dottor Cesare Paìminteri 
(che stamane ha trasmesso 
i verbali delle quattro se­
dute dedicate allo zio Giu­
seppe al procuratore capo 
Cabrini. il quale, a sua vol­
ta. dovrebbe inoltrarli a Ro­
ma) è un uomo di ruvida 
cortesia, di membra grosse. 
alto, dai baffi rugginosi. A-
licno dalle cavillose sotti­
gliezze, durante tre mesi di 
dibattito, egli ha fatto sem­
pre sentire il peso delle sue 
convinzioni con la delicatez­
za di una colubrina: quan­
do ha avuto la certezza di 
poter cavare qualche infor­
mazione da un testimone, ha 
imboccato la strada spiccia­
tiva della contestazione di­
retta. dell'accusa irruenta e 
perfino della calibrata pres­
sione psicologica. Cosi è av­
venuto quando si è reso con­
to che il diaframma tra la 
verità sulla tragica fine del­
la ragazza di eia Tagliamen-
to e il tribunale era costitui­
to dal segreto mantenuto dai 
Montesi. Ha puntato sul rap­
presentante meno saldo del­
la straordinaria famiglia e 
lo ha colpito da ogni posi­
zione, riuscendo infine ad a-

prire un leggera breccia 
nel suo sistema difensivo. La 
convinzione di Paìminteri. 
però, non era fruito di una 
improvvisa alzata di inge­
gno, ma il risultato dell'esa­
me di una serie di clementi 
che ci affrettiamo a esporre 
nella forma più scheletrica. 
raggruppati in nove j>unti 
Eccoli. 

Il DICHIARAZIONI DI 
ANNUNZIATA GION-

NI — l.a domestica a ore di 
casa Montesi ha affermato. 

na abbia tinteggiato di ro­
manzo qualclie particolare. 
ma è certo che il quadro che 
ella ha dipinto della vittima 
e sensibilmente diverso da 
quello disperatamente dife­
so da Maria Petti. Può anche 
essere c>n' Wilma tosse, co­
me ha detto la madre « nrin 
ro.-"3 da portare al naso ». ma 
indubbiamente qualche suo 
velalo aveva già perso la 
flagranza della primavera. 

2| 
Di UBI E RIMORSI 
WANDA — Anche 

in contrasto con i congiunti', nu;n ]„ sorella di Wilma 
dello i;ifftma. che H'ilrrja in- rierro 
dossaca biancheria finissima, tanto 

mancato di manifestare in 
più occasioni nei confronti 
delle ridicole congetture for­
mulate dalla Squadra Mo­
bile, lasciano intendere che 
la giovane donna si rimpro­
vera qualcosa di più con­
creto. Wanda rimane uno dei 
personaggi più inquietanti 
della vicenda. Era la confi­
dente della sorella, aveva 

vestiva molto elegantemen-] « per non aver accompagna­
te, usava profumi francesi e to » la congiunta nel suo im-

avuto modo di penetrare nel­
la sua mentalità e nelle sue 
abitudini, ne conosceva an-

DI che i più intimi segreti. Dal­
ia la sua bocca sono partite le 
ha primissime ipotesi che non 

di essere assalita coni! attribuivano certo la morte 
da un cupo rimorso] dì Wilma a un b-rna'e * pc-

\diluvio 

riceveva telefonate da un 
uomo. Può darsi che la fan­
tasia elementare della don-

probabile viaggio a Ostia 
Questo strano rimorso, uni­
to ai dubbi che ella non ha 

n i IL PANICO IN 
" 1 MONTESI LA 

DEL 9 APRILE — A tutti 

IL DITO JSELVOCCHIO 

può capitare di start iw mn-
sia per il mancato ritorno di 
un congiunto, ma a nessuno, 
se non c'è una ragione pre~ 
ct-a, verrà in mente di cor­
rere all'ospedale e alla po­
lizia dopo appena un quarto 
d'ora di ritardo. Maria Pet~ 
ti ha raccontato ai giudici 
di essersi recata verso le ore 
20 nel laboratorio del ma­
nto. tri ria Sabazio. e di es­
sersi poi incamminata ver­
so casa alle 20.15. Entrata 
nell'appartamento, non ti sa ­
rebbe curala di salutare la 
figlia, accontentandosi di una 
nencrica asserzione di Wan­
da alia quale era sembrato 
di aver notato U'ilma affac­
ciata alla finestra della sua 
camera immersa nella p e -

Trcscorsa una mez-
CASA 
SERA nombra 

I selci di Roma 
Ritpinrlen-ti ed ni referen­

dum del Quotidiano ralla mo­
ralità di Roma ti reverendo 
monsignor A. Greco n indigna 
per uno sconcio inaudito: - Per­
chè si deve assistere, tutte le 
feste di precetto, allo scandalo­
so spettacolo di operai che. sot­
to gli auipiri del Carr-pidoglio. 
lavorano pubblicamente * sel­
ciare strade, lavori non aflatto 
urgenti'' -. 

Starno perpletti: in primo 
luogo noi vediamo corr.e JI poi-
13 lavoriire a selciare *trcde 
privainmente. in incognito In 
secondo luogo non compren­
diamo perchè il selettivi ilrcde 

il'-. C'-.M'lc'-.tn UT l-.-^'n i r , 
urjen'e Sti 'I t^cerdo'e frz 
pronte le prore: -da o'.Tre un 
mrso si lavora a riselciare le 
strade «diacer.Ji la Chiesa di 
Sant'Eustachio, e si e lavorato 
anche nei ffiorni 13. 24 e 31 mar­
ni, 7 e II aprile, festivi a tutti 
eli effetti religiosi e civili -. 
.Yfli proponiamo di Icscisre d:t-
selciate le adiacenze de.'Ia Chie­
si di Sant'Eustachio, e di an­
dare a selciare altrove. p-«n-
ttilmen'e Irritino du ^us'ticti 
ehieta. e da San Pietro m par­
ticolare. infatti - «<• queste no­
tizie arn*.a«*ero al Sar.to Padre. 
non potrebbero che aumentare 
il suo dolore - Per canta, non 
fzcacmogli crrn-re queste r.->. 

l-z-r <<•:<-:•:—> l i « . < • - . : • » . :-
ce-. '.-> 'i-.'i -i: -.i..».. Cìrre £,••;-

lr.i^r-i—.j. fciojna porre f:ie 
i ijaei:i -sacrilega profanazio­
ne-, dice il rno-^tignore. -urge 
ter.er viva la fiamma -. Tener 
n r i la fiamma, infatti, t ur­
gente se le idee di mon.%)g~i->re 
t: dif indili, bnoone-ii S'.-.T 
hf.f rii'c-.'.i a m i i-r.ci2T-.pzre, 
Ci-.m'to per R->—.i di r..-t:e. 
Il fessa del giorno 

- Che devono d.re di R.Tr.a 
i f-restit-n «pocja'.mcr.te q-je"i 
dc'.!e reffior.i nordiche' - Msn-
s-.g'.or A Greco, dal Quotidiano 

ASMODEO 

z'ora, occupata dei prepara­
tivi della cena e dall'opera­
zione del cambio degli abi­
ti, la Petti avrebbe finalmen­
te cercato Wilma, che era in 
ritardo di qualche minuto 
ippeia. Alle 20.50 circa Ma­
ria Pc'.u si sarebbe rivesti­
ta di furia, si sarebbe pre­
cipitata insieme con il ma­
rito in strada, e avrebbe ini­
ziato le forsennate ricerche 
della figlia. Tra le 20.55 • le 

suoceri annunciando la scom­
parsa della recazza. Un *•• 
mile comportamento non ap­
pare naturale, neanche se t i 
prendono per buone le «f-
fermcziont di Rodolfo Me 
tesi, secondo cui in casa 

V 
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regna uà il perfetto amore a 
la regolarità. 

4 | TELEFONATA A VIA 
**| ALESSANDRIA - Lo 

elemento più strano è costi' 
tutto indubbiamente dalla te­
lefonata che Maria Petti le­
ce dalla portineria eli via 
Taqliamcnto alle ore 21 non 
soltanto per annunciare la 
scomparsa della figlia, ma 
soprattutto per chiedere lo 
intervento di Giuseppe Mon­
tosi. Con l suoceri la donna 
aveva duramente Jitipato, al 
punto clic le due famiglie e-
rano rimaste per circa 15 
anni sema rivolgersi la pa­
rola. C'era stata una ricon­
ciliazione, in occasione del 
fidanzamento di Wilma, ma 
in dinersi mesi i Montesi di 
via Alessandria e quelli di 
via Taf/liameutn si erano in­
contrati soltanto 4 volte e 
senza particolari rifusioni da 
ambo le parti. Qualcosa d» 
molto importante dovetti-
spingere la Petti a rivolger 
si al giovane cognato. Forti 
lo stesso motivo l'aveva in 
dotta a dire alla portiera 
quando aveva saputo che 
Wilma era uscita sola dal 
portone di vìa Tagliamento: 
< Meno male, pensnvo che 
pie. l'avessero prelevala! ». 

Ci MOVIMENTI DELLO 
«J| ZIO GIUSEPPE — L'e­

same della posizione del fra­
tello di Rodolfo Afontesi è 
ormai oggcttoi dell'attenzio­
ne della magistratura, so­
prattutto per quanto riguar­
da le ragioni dei due falsi 
« alibi >. / l itri clementi di 
sospetto sono addensati sul­
le precipitose indagini svolte 
a Capocotta dallo zio Giu­
seppe in compagnia di Ro­
dolfo, di Sergio e di An­
gelo Giuliani. Non si è sa­
puto mai chi 11 indirizzò nel­
la tenuta gestita da Ugo 
Montagna e chi dette loro 
ragguagli su quella macchi­
na di cui appare uno schizzo 
sul quaderno usato dalla vit 
Urna per trascrivere le sue 
anemiche lettere d'amore. La 
€ giardinetta > sulla quale i 
quattro si erano recati a Ca­
pocotta fu venduta qualche 
mese più tardi, dopo che si 
seppe che Chccchino Duca. 
il bovaro della zona, avevo 
dichiarato di aver visto il 9 
o il 10 aprile una donna brn 
«a e un giovane biondiccio 
su un'auto < color legno, co­
m e una giardinetta ». Giu­
seppe, affannosamente cer­
cato da Maria Petti 15 mi­
nuti dopo U mancato rien­
tro della fmliu. era al cor­
rente di qualche segreto con­
fidatogli dalla stessa mam­
ma di Wilma, oppure era 
stato incaricalo di stenderi 
attorno alla fanciulla un ve­
lo di cauta vigilanza? Si era 
già recato con la nipote a 

Forvajanica? Sospettava 
qualcuno o di qualcosa? 

1*1 ACCUSE DI PIERINO 
M| PIEROTTI E DI MI­

CHELE SIMOLA — Secon­
do costoro la vittima sareb­
be stata presa nelle spire 
di una organizzazione di traf­
ficanti dt stupefacenti. Pie-
rotti, un minatore italiano 
residente nel granducato del 
Ltissemburgo, deceduto in 
non ben chiare circostanze 
prima del processo di Vene-

la, schiacciato sotto le ruote 
dt un'auto, aveva affermato 
che Wilma era una piccola 
spacciatrice dalla quale egli 
sfosso era stato avvicinato. 
Michele Simola, la cui vita e 
attaccata a un filo, ha soste-
nulo in aula dì aver incon­
trato la ragazza durante una 
sua fugare scorribanda nel 
mondo della droga. Egli ha 
detto di aver trovalo un gior­
no la qiorane donna a Pon­
te Garibaldi, località che fu 
tra le prime indicate da 
Wanda come obiettivo di pos­
sibili ricerche della sorella 
scomparsa. 

7| 
DROGHE A TORVA-
JAN ICA — Nonostan­

te i pareri espressi dal co­
lonnello Toni, della Guardia 
di Finanza, al quale il dottor 
Sepe si rivolse per avere rag­
guagli in proposito, la con­

vinzione che la zona nel '53 
fosse teatro di strani traffici 
l a prendendo s e m p r e , più 
piede. Non bisogna dimen­
ticare un particolare impor­
tante. vale a dire die la te­
nuta di Capocotta è posta 
a poca distanza dalla pro­
prietà dt don Ciccio Cop­
po/a, segnato m'oli archivi 
del Narcotics llurcttu del 
F.lì.l. sotto il nome di Frank 
Coppola e indicato come uno 
del più astuti e abili spe­
cialisti del ramo. Don Cic­
cio Coppola nel '52 fu im­
plicato in un procedimento 
giudiziario, provocato dal 
rapporto n. 5951. a firma del 
colonnello Montanari della 
Guardia di Finanza, Inviato 
alla Procura della Repub­
blica di Trapani in seguito 
alla scoperta di un baule con­
tenente droghe nella stazio­
ne siciliana di Alcamo. F.cco 

SECONDO UN GIORNALE MILANESE 

Il pensiero del dott. Sepe 
sul processo di Venezia 
Il magistrato ieri sera ha però smentito 
di aver rilasciato dichiarazioni alla stampa 

Il presidente Sepe 

Un giornale milanese, pub­
blicando ieri alcune dichia­
ra/ioni nttiibuite ni dottor 
Sepe. riferisce die il presi­
dente della sezione isti litto­
ria avrebbe affermato che 
• la posizione dello zio Giu­
seppe venne vagliata atten­
tamente d a l magistrato 
D'Aniello il quale al lume 
della sua intìngine lo riten­
ne ni di fuori del suoi so­
spetti ». 

Il quotidiano afferma poi 
che il convincimento di Sepe 
« rimano ancorato alle con­
clusioni della sentenza di 
rinvio a giudizio. E tuttavia. 
oggi, egli ritiene che sarà 
ben difficile giungere ad una 
soluzione soddisfacente del 
caso Montesi ». Il magistrato 
avrebbe anche dichiarato di 
ritenero che solo la posizio­

ne di « Saverio Polito possa 
essere in ogni caso compro­
messa essendo ormai pro­
vato che comunque egli de­
vio le indagini .. 

Pur non nascondendosi le 
difficolta (costituito In pri­
mo luogo dal tempo trascor­
so) che Ini Inroiittiito il tri­
bunale di Vene/in nell'accer­
tamento della verità. Sepe — 
afferma il giornale — è tut­
tavia soddisfatto di come 
procede lo smantellamento 
tlcl mito dei Montesi quale 
famiglia modello; egli si re­
se effettivamente conto Un 
dai primi interrogatori che 
nell'appartamento di via 'ra­
gliamento le cose non erano 
andate come si era voluto 
prospettarle. L" intervento 
della Pa.ssarelli fu ritenuto 
« provvidenziale • p r o p li o 
perchè offriva a quella gen­
te il destro di prospettare 
una versione che non avreb­
be messo n repentaglio la 
onorabilità della famiglia 
« 11 che — avrebbe aggiunto 
il magistrato — non e stato 
possibile sotto l'incalzare de­
gli eventi del processo ». 

- Comunque — avrebbe con­
cluso Sepe. secondo il quoti­
diano mi lnnc;c — Io stridio 
attuale del dibattimento ha 
dimostrato in detinitivn la in­
fondatezza della tesi del pe­
diluvio. la presenza del col­
pevole e il rapporto fra «pie 
sto colpevole non ancora 
Identificato con esattezza e lo 
zio Giuseppe. Quest'ultimo 
sn: vedremo fino a che 
punto ». 

Ieri sera però, il presidente 
della sezione Istruttoria, av­
vicinato dal giornalisti della 
capitale — che erano stati 
edotti da un quotidiano della 
sera delle dichiarazioni di Se­
pe — ha smentito di ovcre 
espresso i giudizi attribuitigli 
Il dott. Sepe ha dichiarato 
che la settimana scorsa si 
erano presentati a lui due 
giornalisti per c h i e d e r g l i 
chiarimenti di carattere pro­
cessuale. Cosa che lui non 
aveva avuto difficoltà a fare 

come viene dipìnto nel rap­
porto. « 1" senz'altro la lì­
gula di primo piano del traf­
fico di stupefacenti, una par­
te del quale fu scoperto ad 
Alcamo. La sua piena re­
sponsabilità è ampiamente 
comprovata dagli elementi 
iaccolti ad Anzio e ad A-
pnlia. essendo cola emerso 
cluaiainente che il baule 
contenente la droga fu cu­
stodito in casa sua... Egli 
appare d'altra pai te il capi» 
di tutta l'organizzazione dei 
uatlicnuti che in questi ul­
timi anni ha incettato e 
clandestinamente invinto in 
America fiuti quantitativi di 
stupefacenti di cui al pre­
sente iapporto e a quelli re­
datti l'8 tfiue.no 1951 e 14 
novembre 1051... ». 

| | l TESTIMONIANZE DE-
° | G I . I ABITANTI — Alla 

Ime di questi puiticoltirt as­
sumono un diverso rilievo 
le dichiarazioni degli ubi-
'unti di Torva umica che 
'lamio sempre sostenuto che 
hi mini, e in particolare la 
porzione di litorale compre­
sa entro i confini della Ca­
pocotta, appariva strana­
mente movimentata dalla 
presenza di uomini, di don­
ne e di auto. Cosa piuttosto 
singolare quando si pensi 
che In bandita era fregiteli 
tata ni gena e ila pochissimi 
'•ucciutari e sempre in deter­
minale settimane dell'anno 

fllUICIIIAHAZIONI A I-'A-
«IVOH-E Ul PICCIONI E 

MONTAGNA — I congiunti 
di una persona rimasta vii 
lima di un fatto delittuoso 
sono portati a scagliarsi con 
veemenza contro coloro che 
la fiiuslizia indica rome i 
presunti eolperoli I Monte-
si. iunece. hanno astanti), fin 
dalle priine battute della 
istruttoria del dott Sepe. un 
atteggiamento che non ha 
mancato di stupire, denso di 
dichiarazioni di innocenza. 
Le stesse cose sono state det­
te da Giuseppe Montesi. C'è 
da chiedersi che cosa imiti­
ci! i Montesi a esternare una 
tale sicurezza e su cosa si 
landa la loro presunzione di 
innocenza nei confronti de­
fili attuali imputati. 

Si tratta, come è facile ri­
levare. soltanto di indìzi ma 
in numero così notevole da 
giustificare {come del reslo 
noi andiamo sostenendo da 
nifi di un mese) qualsiasi so­
spetto. Questo, i)crò, non 
'•noi dire che siamo alla vi-
• ilia di un colpo ili scena. Le 
• oln^ioni impensate sono dn 
scartare. Non si i>uO pensare 
il mistero della morte di 
Wilma, di punto in bianco, 
come a qualcosa di molto 
"semplice e di molto banale. 
Gli clementi esaminati dal 
Pubblico ministero stanno a 
indicare, inuece, che se è 
possibile che si giunga a un 
chiarimento diverso da quel­
lo prospettato dalla senten­
za Istruttoria, non si può 
tuttavia dimenticare l'esl 
sterna di quei pilastri del­
l'accusa cita assegnano a Ce­
sare quel che è di Cesare, e 
alla polizia, a Montagna e al 
suo ambiente ciò che loro 
pienamente compete. 

ANTONIO TERRIA 

ANCHE LA POLITICA ESTERA DEL GOVERNO E' IN DISCUSSIONE 

Il conflitto Quirinale Viminale 
oggi al Consiglio dei Ministri 

La relazione congressuale di Matteotti verrebbe respinta 

Il lonfliito tra il Quirinale e 
l'.il:i//.o Chigi, originino dui 
< blocco » del inesiuKgio di Crini. 
«hi ad Eisenhower, ma tuttora 
aperto e probabilmente allarga­
toti a questioni più generali del­
la pulitila e-le ni e de! m|i|nirti 
ira l.i PrcMilnuii dill.i II.pulì 
Mira e il governo, »urii oiiio-tlo 
ili esumo ncllti riunione mliernn 
ilei Conftiplio dei Mini-tri. La 
ipii'hiionu ò coli ilclir.ihi o ri­
servili:! i he. ii;itiirulniriiii\ non 
i'è «lu attenderai ulriiiiu pub-
liliril.'i. Tuttavia HÌ roiilinua ail 
attribuire ad ultimi ministri il 
proposito ili rliiedere hpit-Kii/iiuii 
sui termini della vimidu. 

Per In prima volta dopo INORO 
tempo il Presidente Cromili li;i 
avuto lucutone ili 'ninniti ar-i 
ieli roti il inilll-lrii Militino. 
l.'oi-i-a-ione è -hil.i olleita II.I.IJ 
\ Lilla al Quirinali' ilei prciili-n-
le d'Nlaiiil.i Atieir'Miii e dal 
pranzo ufliriule elle vi ha fallii 
-rollilo. Ma è eluto un iiuniltro 
dell.ilo tlal rerinioiiinle e (he 
non può quindi ••««ere rumi-
ilerato indire di un »ii|ifr.itiit-uto 
del lontraMo Ira il ministero 
tleidi esteri e il (api» dello Stillo. 

Non Imito l'appello formule di 
ipieMo «-«miniato ti il pioliletn.i 
ilei l'appoili ILI i poteli l'usti. 
tll/.ioiiuli dello Stalo i oiitinuuiio 
ad al. ini re l'atlrii/.ionr degli oi-
•ieivalori, tua pillilo»!» la <|u<:-
flione di Kuhlan/n. li* inflitti cer­
io ehe il ini'fr*ii|!KÌii 'li Cromili 
rifletteva dello lome/ioni di po­
litici! estera difformi ila quelle 
di l'alu/70 Chini, e min è qlicMj 
la prillili volta ehe due «livr.ii 
orientamenti, uliiienu in ordine 
a rerli prolileiui, i•mitiiiu.iiio u 
intcri-cc.trM nella politila «'Mera 
italiana. 

Ponile il uifftRagKi" «li Cron-
ehi mi l'isenlinwer è in rapporto 
alla visita effettuulu du Nixun n 
Poma a conrhmone del viaggio 
nel Medio Orinila, è presumibile 
rito il rooteliiilo del messaggio 
rigiiurtlasiiu esseii/.iulmente i pro­
blemi «Iella politica medio-orien­
tale- Proprio «pie.-lo «"• il terreno 
«ite più spi'r«i> ha originato in-
••ertezze e dissensi nel rampo go­
vernativo e di maggioranza. Qtic-
otn incertezze e tli-isniM, ehe han­
no avuto spesso a protagonista 
nnrhe l'on.-l'anfani, e elio hanno 
indotto ini a settantina di depu­
tati democristiani a sollecitare 
per lettera un dibattito di poli-
tira calerà in reno al gruppo 
parlamentare iloniocriMiano, han­
no evidentemente assunto tale 
portala da ripert'iiolerM amile 
in una «fera delicata rome quella 
dei rapporti tra i poteri costiti!-
7Ìonali dello Slato. 

Di qui l'interesse ppr il Con­
siglia dei Ministri di oggi, tan­
to più che le questioni della 
politira medio-orientale sono og­
gi più che mai attuali in rap-

Conferme e smentite sul secondo alibi 
dopo l'intervista di Giuseppe Montesi 

Giorgio Spissu nega di essere in contrasto con la sorella - Rossana ripete la versione sui m o ­
vimenti del lo z i o di W i l m a il 9 aprile - Fulvia Piastra difende disperatamente la sua verità 

Le dichiarazioni che ci ha 
fatto ieri Giuseppe Montesi 
hanno acuito l'interesse e 
la curiosità intorno al per­
sonaggi dell'operazione che 
da qualche settimana do­
mina la scena del processo 
di Venezia. Avendo parlato 
il protagonista della vicen­
da. per tutta la giornata so­
no state ricercate, e attese le 
dichiarazioni delle altre per­
sone sulle quali lo zio di 
\\'ilma e il Tribunale si so­
no basati, l'uno per propor­
re, l'altro per verificare il 
secondo alibi: Rossana e Ma-
riclla Spissu. la madre e il 
fratello delle due ragazze 
che hanno condiviso l'affet­
to di Giuseppe Montasi, e 
infine Fulvia Piastra. 

L'assedio dei cronisti è 
stato particolarmente tenace 
nei ' con/ronfi di Rossana 
Spissu. Ella però si è limi­
tata a brevi dichiarazioni 
che confermano la deposizio~ 
ne resa al Tribunale e ten­
gono fermo l'alibi di Giu­
seppe. 

Il più loquace è stato 
Giorgio Spissu. Egli e un 
giovane di bassa statura che 
alami anni or sono ha fre­
quentato con qualche suc­
cesso le palestre di pugi­
lato. Quando l'abbiamo in­
contrato — teri sera rersa 
le ore 22 — «tara tornando 
a casa dopo aver fatto vi­
sita alla madre ed alia mo­
glie, che in questi burrasco­
si piorni assiste la sua fa­
miglia assumendosi spesso il 
compito di respingere gli 
insistenti attacchi dei gior­
nalisti e dei fotoreporter. 
Con lui avevamo oruto un 
lungo colloquio alcuni pior­
ni or sono, subito dopo la 
rìremmatica depns-zimc dt 
Giuseppe Montes' sulla .«ria 
relazione con Rossana Sp:s-

Rossana se fosse stata chia­
mata a Venezia a deporre di 
fronte al Tribunale, rispose: 
< Mah, si sarà messa d'ac­
cordo con lui >. 

Ieri, il giovane, pur am­
mettendo di aver pronuncia­
to quelle parole, ha detto 
che esse erano frutto della 
impressione del momento, in 
quanto non era ancora con­
vinto che Rossana avesse po­
tuto intrecciare una relazio­
ne con Giuseppe Montesi al­
le spalle della sorella ed 
avesse potuto avere da lui 
un finito. « Ora che sono cer­
to ehe tutto questo è vero 
— egli ha esclamato — non 
posso più dubitare. La no­
tizia mi ha sconvolto e ad­
dolorato: non ero assoluta­
mente preparato ad un col­
po dei genere anche perchè 
da tempo non vivevo più da 
infa madre e quindi non co­
noscevo la condotta di mia 
sorella. Non seppi neanche 
che ella attendeva un bam­
bino e solo quando Riccardo 
nacque rìiiesi delle spiega­
zioni. Mamma però mi ri­
spose che si sarebbe occu­
pata lei di quella faccenda 
e che io non dorerò en­
trarci *. 

Giorgio Spissu. clic appa­
rirla molto abbattuto, ci ha 
raccontato che la padrona di 
casa, in seguito alia com­
parsa su alcuni quotidiani 
di uva foto della moglie, eli 
ha intanato lo sfratto dal-
rapparrumenfo. in ria Ro­
berto Bcncivcnga n. 206 a 
Pìctrclata. entro il 31 mag­
gio. « .-\nrhc questo è un bel 
colpo per me — ha conclu­
so il frctc!Io di Rossana —. 
Dopo Juitn quanto ho pas-
fnfo in queste ultime set-
Umane sarò anche gettato 
sulla strada' ». 

Arr-.nidira 
SU. in queua occauoic So-.ssu hanno 
egli confesso ài noi presta­
re troppa fiduc'a al secondo 
alibi dello « rio Giuseppe >. 
Secondo le sue affermoj:o-
ni, infatti, la sorella avreb­
be sostenuto a Venezia le 
«.* t v l ' u * « i f c - » » • • »«4 i « - • * » - • • % • j » 

per evitarne l'ineriminazn-
ne e quindi per r.on dare 
un ruoto rfnlore a Mariella. 
già tanto colrvla dcVc rive­
lazioni del fidanzato. 

Giorgio Spissu. anzi, quan­
do gli domandammo quale 
posizione arrebbe tenuto, 

e Rossana 
continuato a 

rifiutarsi di parlare con i 
giornalisti. Solo a tarda se­
ra le due donne hanno ac­
cettato dì scambiare qualche 
parola con due cronisti li-

jmtrandosi pero ad afferma­
li- cìiv non hanno niente da 
aggiungere a quanto hanno 
dichiarato a Venezia e che 
pertanto continueranno a so-
'tenere il secondo o , ;bt di 
Giuseppe Monte i. Rossana 
ha gridato anche di non 
aver tempo da perdere per­
chè suo figlio ha qualche 

linea di febbre ed ha quin­
di bisogno di continua as­
sistenza. 

Dal canto suo, la signo­
ra Piastra — da noi di nuo­
vo avvicinata ieri — ha con­
tinuato ad affermare di ave­
re detto a Venezia soltan­
to la yerifd, anche se que­
sto è stato per lei molto 
doloroso per i legami di af­
fetto che la univano con 
Rossana Spissu. * Io sono 
pronta a ripetere in ogni 
momento quanto Ito detto al 
Tribunale — ha esclama­
to —. Piuttosto gli altri si 
decidano a dire il vero! >. 

Afessa al corrente delle 
voci che circolano con insi­
stenza in alcuni ambienti. 
secondo le quali ella sareb­
be stata costretta a smen-

amica avendo subito delle 
pressioni o morali o mate­
riali. la donna ha avuto una 
sdegnata reazione e mentre 
il volto le si andava copren­
do di rossore, ha gridato: 
* Io non ho subito pressioni 
di alcun genere da chicches­
sia! Testimoniare contro 
Rossana non mi ha fatto 
certo piacere, ma ho dovu­
to presentarmi alla polizia e 
quindi deporre in Tribunale 
perchè ero stata direttamen­
te chiamata in causa e quin­
di mi sentivo in dovere ed 
in diritto di ristabilire la 
verità. Quanto al giornali­
sta Luciano Doddoli — ri­
peto — eoli, quando venne 
a trovarmi a casa, non mi 
chiese nulia a proposito del 
0 aprile. Ma è stato lui a 

tire le dichiarazioni della'tirare juori la cosa e me lo 

ha confermato anche a Ve­
nezia dicendo di avere svol­
to una indagine a Vigna 
Mangani >. 

Infanto, per sfuggire allo 
assedio dei giornalisti, per 
lei particolarmente penoso. 
Mariella Spissu si e rifugia­
ta nella abitazione di Ida 
Montesi, al Quadraro. rifiu­
tandosi di parlare perfino 
con i parenti. 

Polemica tra i difensori 
I.e dichiarazioni rilanciate 

dall'avv. Ca.ssir.elli ad un Kior 
nule della sera, e da noi ripre­
se, hanno messo in movimento 
i vari collegi di difesa che han­
no espresso il loro parere in 
special modo sull'argomento 
principale che l'intervista ha 
fatto adombrare: l'eventuale 
rinvio del processo di Venezia 

A ciò essi sono stati mossi. 
i.i alcuni commenti di quoti 
chani di informazione, che prc 
vedevano un'eventuale loro 
adesione alla posizione del le 
Sale di parte civile. L'avvocato 
Vassalli, della difesa di Monta 
e.na. ha detto che è bene, in 
questa settimana che sarà CA 
rattcrizzata da una specie di 
guerra dei nervi attendere 
- pli sviluppi della vicenda 
(dello zio Giuseppe - N.d.r.) 
durante le ripresa del proces­
so ». Bellavista ha preferito 
prendere la cosa sotto un ver­
so scherzoso, pur dichiarando 
con molta sicumera - che ci ri 
vedremo a Venezia, se non a 
Filippi -. L'avv De Luca, dopo 
aver dichiarato che alla difesa 
non interessano le vicende 
dello zio Giuseppe, ha affer­
mato che al legali del giovane 
jazzista interessa - dimostrare 
che Piccioni è completamente 
estraneo alla vicenda ». 

porto alla crii! giordana. Note» 
volo è che proprio ieri il Ca­
naio di Suez sia stato riaperto 
al tranello dello navi italiane, 
avendo il governo egiziano ac­
consentito a soipeiiilero l'appi!-
ca/ione all'Italia delle nuove mi-
Mire prese in materia di paga­
mento dei pedaggi per le navi 
degli uliri Paesi. Come è nolo, 
il governo egiziano eMjje ora il 
pagamento in valuta trasferibile 
anziché in clearing. Il governo 
italiano ha tuttavia rivendicato 
il diritto di continuare a pa­
guro il ch'urini, come iti pas­
calo, e tuie diritto gli è «tato 
riconoM'iiiio. K' da pensare che 
il governo italiano abbia otte­
nuto questo vantaggio in cambio 
del fallo che c«*ii, noiio'talile le 
protese dei nottri oltrun/.i.-ti. 
continuò ÌI pagare i pedaggi al­
l' Kgilio nuche quando la cele­
bre ti iisiociiizione degli utenti n 
partorita a Londra vi ni oppa 
ueva, preparando l'uggrc.-sione 
aiiglo-frunceiie. • 

l.'urrivo del laburiila Cuilskcll 
a Hoiiiti, previsto per sabato, -In 
creando una agitazione partico­
lari: in un nitro dei settori cri­
tici dell' ninnile muggiorau/a, 
quello socialdemocratico. In se­
rata si è temila ieri una specie 
di riunione allargata deH'I^ceii. 
tÌM> socialdemocratico, ossia una 
riunione; della maggioranza «lire-
rionule, per prendere visione 
della relazione che il segretario 
del parlilo Matteotti intende pre. 
-«ciliare al congresso di giugno. 
Onesta relazione non rollima con 
i punii di vista della maggio­
ranza direzionale, che sono quel­
li di Sarngat, per «pianto ri­
guarda In partecipazione) al go­
verno e l'unificazione. Si è cer­
calo, perciò, di romincerc Mat­
teotti a modilicarlu, oppure di 
convincerlo a dimettersi. Poiché 
pure che Matteotti non si sia 
fallo convincere (forse per far 
trovare a Caitskrll mia situa­
zione aperta), alla riunione col­
legiale della Direzione prevista 
per oggi rK'eeutivo fi prex-nli'-
rebhe c4«o (|inli«"ioliario. la mag­
gioranza volerebbe contro la re­
lazione di .Maltentli. e la «lesa 
maggioranza noiiiiiierehbe un «no 
relatore ni congresso nella per­
sona di Preti in contrapposto a 
M introni. 

Si sono riunite ieri nnrhe la 
Direzione della D.C. o del PSI 
La direzione democristiana si è 
occupala mollo a lungo, anche 
in serata, della questione del­
l'Alta Corte siciliana emettendo 
alla fine un roimitiirato non 
inolio esplicito. La direzione so 
cialiMa, dopo aver discusso sn 
alenili; questioni riguardanti la 
convocazione del Comitato cen­
trale per il 7, 8, '/ maggio o la 
cooptazione dei sei esponenti 
dell'ex CSI, ha rinviato nd oggi 
la relazione di Nenni sul mo­
mento politico. 

della e in ben 47 cornuti 
provincia di Trento. 

La quasi -totalità delle ni­
tro votazioni e stata concen­
trata per il 2(J maggio. Esse 
riguarderanno una intera 
provincia, quella di Raven­
na, che dovrà rinnovare il 
Consiglio provinciale, e nu­
merosi glandi e piccoli co­
muni. Tra questi, elenchia­
mo: in Sicilia. Mitico. Ci-
nisi. Cangi. iVtralin. Sotta­
na. S. Cippiicllo e l'isnla «li 
Punti'llcria; in provincia di 
Cc-son/n, Rossano, Animiteli. 
Laino. Ilorgo e Verbicano; 
in provincia di Aquila, Ce­
lano e T:iglijico//o: in pro­
vincia di Cliicti, Ortona; in 
provincia di Avellino, l'ori­
no. Montoro Superiore. 
Scampitclln, Trcvico, Venti-
enno: in provincia di Napo­
li, Torre Annunziata e Ca-
snlnuovo; in provincia di 
Case l l i . Capita e Casaldi-
principc; in provincia di Ro­
ma, i quattro grandi centri 
di Civitavecchia, Albano. 
Marino e Tivoli; in Toscana. 
il capoluogo di Arezzo e Po­
scia: nelle Marche. Fano 

4 detenuti evadono 
dal carcere di lecco 
Sono fuggiti mentre lavoravano in un orto 
Catturato uno dei tre evasi di Firenze 

LECCO, 10. — Quattro de­
tenuti sono evasi nel tardo 
pomeriggio d a l l e carceri 
mandamentali di Lecco: si 
tratta di Vincenzo Fiearra, 
di 28 anni, da Mazzarino 
(Caltanissetta). che doveva 
scontare soj anni e cinque 
mesi per estorsione; Mario 
Franzin. di anni 28, da Trie­
ste, che doveva scontare 
quattro unni e dieci mesi per 
furto; Carlo Hestetti, di an­
ni 32, da Vimercate, che do­
veva scontare cinque anni 
per furti vari e Alberto Bo­
llanomi. di 2(3 anni, ila Cu-
lolziocorte, che doveva scon­
tare un anno e sei mesi per 
furti. I quattro sono UVHSÌ 
mentre lavoravano nell'orto 
attiguo alle carceri, scaval­
cando le due reti di cinta. 

Le pronte ricerche non 
hanno per il momento por­
tato all'arresto degli evasi 
l quattro erano in borghese. 

Catturato a Reggio Emilia 
uno {[egli evasi 

dal carcere di Firenze 
REGGIO EMILIA. 10. -

Adelmo Miani di 57 anni da 
Cnstclvetro (Modena) domici­
liato a Cnaumaro iFerniro), 
uno dei tre evasi, li tì nprile, 
dalla casa penale di Santa Te­
resa di Firenze, e stato cattu­

rato oggi da agenti della que­
stura a Reggio Emilia. Egli è 
stato trovato presso l'abitazione 
di una donna. Il Miani hu di­
chiarato di essere arrivato a 
Reggio da Firenze, a piedi. Egli 
era stato condannato a Iti anni 
di reclusioni.' 

Continua l'avventurosa 
« Crociera delle dive » 

NAPOLI. 10. — I passeggeri 
della motonave - Venezuela -, 
proveniente dal Sud America e 
munta in porto con dodici ore 
di ritardo, si trovano da tre 
ore bloccati a bordo su ordine 
dell'autorità sanitaria, per so­
spetti casi di vaiolo. 

Sulla nave, dalla quale mi 
precedente scalo di (ienova è 
stato fatto sbarcare un impie­
gato di una agenzia di credito 
ritenuto affetto dal morbo, si 
trovano Silvana Pampanini. 
Fulvia Colombo. Pina Hottin 
e tredici attori ed attrici spa­
gnoli partecipanti alla *Cio-
ciera d'ila bellezza •-. 

Domattina si sarebbero do­
vuti imbarcare nuche Mirva 
Arvineti. Eloisa Cianni e Lulli 
Mariani, la vincitrice di •• La­
scia o raddoppia -. 

L'ufficiale sanitario ha fatto 
sottoporre a vaccinazione anti­
vaiolosa gli ottocento passeg­
geri. 

A tarda sera dopo la visita 
dt un ispettore ministeriale ai 
passeggil «"» stato permesso di 
scend«'re a terra Domani mat­
tina alle <J. le dive potranno 
riprendere il loro viaggio. 

UNA CONFERENZA STAMPA SULLA ANNUNZIATA RIFORMA 

Il ministro della PI spiega 
come si faranno gli esami 

Gli alunni risultati « maturi » alla prova scritta saranno esonerati dagli orali 
Gli « scritti » anche per le materie scientifiche - Abolita la sessione di ottobre 

1.500.000 italiani 
alle urne in maggio e giugno 

Il quadro delle prossime 
elezioni parziali è ormai 
pressoché completo. A parti­
re dal 5 maggio e fino al 16 
giugno — data delle elezioni 
del terzo Consiglio regiona­
le sardo — quasi un mi l io ­
ne e mezzo di elettori saran­
no complessivamente chia­
mati alla urne, fornendo una 
indicazione politica di gran­
de rilievo. Più precisamen­
te, nelle domeniche 5. 12, 
19 e 26 maggio si voterà in 
212 comuni, due dei quali 
sono capoluoghi di provincia 
(Arezzo e Bolzano). 
- Il 5 maggio sarà la vol­

ta di otto comuni in Sarde­
gna e di dieci comuni nelle 
Marche. In Sardegna, a Igle-
sias e a Lodj comunisti e 
socialisti hanno presentato 
liste separate, mentre a 
Maiulas, Portoscuro, Gonno-
stramatza, Mamoiada e Usi-
ut vi sono liste unitarie di 
Rinascita; nelle Marche, si 
voterà a Jesi. Cingoli. Por-
tocivitanova. Falconara M.. 
Ostra. Loreto. Chiaravalle. 
Camerata P-. Castellone di 
Suasà 

Il 12 maggio si voterà a 
Fara Sabina (Rieti.) 

Il 19 maggio si voterà nel 
capoluogo e in sei comuni 
della provincia di Bolzano 

11 ministro della Pubblica 
istruzione, on. Rossi, ha te­
nuto ieri una conferenza 
stampa per illustrare due 
progetti di legge: il primo i i -
guardante gli esami di matu­
rità e di abilitazione, l'altro 
s u l l a < regolamentazione > 
della scuola non statale. 

Il primo progetto prospet­
ta una riforma degli esami 
di maturità e di abilitazione 
che presenta alcune impor­
tanti innovazioni, del resto 
già abbastanza note por il 
lungo discutere che se ne fa 
o'a più di un anno. Kcco, in 
breve, di che si tratta. Le 
prove scritte saranno predi­
sposte. in modo da lasciare 
una certa libertà di scelta. 
Esse sono state divise in se­
zioni comprendenti ciascuna 
un gruppo di discipline, che 
presentino un forte caratte­
re unitario. Nell'ambito ili 
ciascuna sezione sono richie­
ste una o più prove, con lar­
ga possibilità di scelta da 
parte del candidato. 

Per esempio: il liceale so­
sterrà. una prima prova 
scritta svolgendo, a scelta. 
un tema fra quelli proposti 
e concernenti la letteratura 
italiana, la storio, la filosofia 
e la storia dell'arte. Succes­
sivamente, egli affronterà le 
prove «li versione dal latino 
in italiano, oall'italiano in 
latino e dal greco. Infine. 
tratterà un argomento scelto 
in un gruppo di quesiti con­
cernenti le discipline di una 
seconda sezione: matematica. 
fisica e scienze, chimica e 
geografia. 

Il numero delle prove 
scritte, rispetto al sistema 
vigente, risulta aumentato e 
comprende materie che. fi­
nora. venivano affrontate so­
lamente negli esami orali. 
come la filosofia e la storia 

Mn la novità più grossa è 
reppresentata dalla possibili-
t? di eliminare le prove ora­
li: il candidato che nelle pro­
ve scritte avrà dimostrato. 
senza possibilità di dubbio. 
di essere « maturo > e che 
aveva ottenuto, nello scru­
tinio finale dall'ultima clas­
se. Io sufficienza in tutte le 
materie, sarà infatti esentato 
dagli orali. D'altra parte, lo 
studente che negli scritti 
avrà invece dimostrato ni es ­

sere largamente <immaturo» 
verrà egualmente esonerato 
dalle prove orali, cioè defini­
tivamente « bocciato ». Gli 
orali, in sostanza, saranno ri­
servati solo ai candidati per 
i quali, dopo gli scritti, esi­
stono dei dubbi circa la loro 
maturità. La commissione 
esaminatrice verrà aiutata 
nel vaglio dei candidati an­
che dai « profili » scritti, re­
lativi alla personalità e alla 
carriera scolastica degli esa­
minati, che verranno redatti 
al termine dell'anno scolasti-

II ministro Paolo Rossi 

co dai professori. Infine; non 
ci saranno esami di ripara­
zione ad ottobre. 

La riforma, prospetta dun­
que, innovazioni le quali. 
nella massima pai te. possono 
essere accolto favorevolmen­
te. Gli esami r»i maturità ed 
abilitazione, data l'attuale si­
tuazione tleda scuola italia­
na, sono una specie Ji * tuoi 

necessario attuare prima una 
riforma della scuola. Ma a 
ciò non si vuole per ora 
giungere: di conseguenza, la 
sola riforma degli esami pro­
posta dall'ini. Ro.si.i. facili­
tando le prove, verrebbe in 
pratica a favorire le scuole 
non statali e l'arrembaggio 
che masse di studenti, attra­
verso le facilitazioni delle 
scuole paritarie, conducono 
ai titoli scolastici. Il risultato 
finale sarebbe uno scadimen­
to generale nella formazione 
culturale dei giovani e un 
nuovo impulso alle scuole 
n«>n statali, vale a dire alle 
scuole cattoliche, che ne rap­
presentano il nerbo. 

L'altro progetto, quello 
d e l l a < regolamentazione » 
delle scuole non statali, ha 
già suscitato larghe polemi­
che. In sostanza, l'elemento 
più allarmante è quello ette 
contempla finanziamenti e 
sussidi statali alle scuole non 
statali, contiariamente allo 
art. 33 della Costituzione, il 
quale stabilisce che lo scuole 
private devoi.o vivere senza 
alcun onere do parte dello 
Stato. Il ministro Rossi ha 
ieri affermato che non si 
tratta di stanziare fondi, ma 
semplicemente di e regola­
mentare > gli aiuti che già 
attualmente vengono dati a l ­
le scuole private. Ma il gra­
ve è che. con la € regolamen­
tazione ». si vuole creare una 
premessa legislativa, che in­
troduca il principio gravissi­
mo dell'aiuto finanziario da 
parte dello Stato alla scuola 
privata la quale, come è no­
to, è nella sua maggioranza 
dipenaente dalle autorità ec­
clesiastiche. Si avrebbe cosi 
l'assurdo di uno Stato che. 
pure avendo le scuole statali 
in una situazione penosa an­
che per l'insufficiente tratta­
mento economico degli inge­
gnanti. stanz'a fondi per 
luci le private. 

L'altro elemento allarman-
c d i i progetto è quello di de force», a cui i giovani 

arrivano rilanciti, ili n i i>do 'p r c v P ( | e r c \n concessione di 
che più che una prova «ii - . . . . 
cultura diventano una prova 
di resistenza alla fatica men­
tale e ali emotività. Ma per­
chè si possa adottare il tipo 
di esame proposto, sarebbe 

I termini di scadenza delle domande 
per gli esami di maturità e abilitazione 

Il 6 maggio ultimo giorno — Una circolare ministeriale per 
i membri e per i presidenti delle commissioni di esame 

li fratello di Rossana Spl**n «a destra con un pacchetto 
sotto il braccio) a colloquio con i nostri cronisti 

Malsushifa soddisfano 
della sua visita a Roma 

1 Matsushita Masatoshi. l'in­
viato speciale del premier 
giapponese che a Londra e 
Roma ha avuto colloqui per 
chiedere che la Gran Bre­
tagna non effettui nel Paci­
fico esperimenti termo-nu­
cleari. è ripartito, ieri dallo 
aeroporto di Ciampino con 
un aereo dell'Alitalia per Gi­
nevra. 

Alla partenza, Masatoshi 
si e detto molto soddisfatto 
della sua visita a Roma. 

Il ministero della PI — in­
forma una nota ufficiosa — ha 
impartito al provveditori agli 
studi le norme per la compo­
sizione delle commissioni giu­
dicatrici dcRli esami di matu­
rità e di abilitazione per Pan­
no scolastico in corso. 

Per la scelta dei membri delle 
commissioni. II ministero si av­
varrà delle proposte di r.ominr» 
che saranno formulate colle 
»:irdmcnte dsi comitati inìerpro-
vincia'.i dei provveditori a?l: 
studi che dovranno concludere 
t loro lavori entro il 26 ma^io 

I professori hanno facoltà d: 
scanalare entro il 4 maggio, al 
loro provveditore per il tramite 
del preside, una o più Provin­
cie di una stessa zona nelle 
quali gradirebbero essere uti­
lizzati Qualora le sccnalaziom 
riguardino Provincie di zona di 
versa da quella di appartenenza 
il Prowodi'ore può" trasmette 
re le richieste ai pmvveditor. 
competenti I commissari sar.in 
no scelti fra i profes-ori in ser 
vizio nel tipo rii scuola cui s 
riferisce l'esame 

Nella scelta di professori ri 

ruolo — continua la nota mi-{del prèsidi deRli istituti di se-
nisteriale — dovranno essere Icondo Rrado e a tale scopo i 
tenute in considerazione tanto 
l'anzianità di servizio quar.to la 
particolare idoneità a disim­
pegnare le funzioni di commis­
sario. 

Nella scelta dei professori non 
di ruolo — ar.che di istituto non 
statale — la preferenza sarà da­
ta a coloro che. oltre ad avere 
ì prescritti requisiti, ir.sesnir.o 
nel corrente anno, r.elle scuole 
secondarie superiori, discipline 
per le quali siano designati co­
me commissari. 

Il ministero provvedere diret­
tamente. anche quest'anno, alla 
nomina dei presidenti delle 
commissioni e alla nomina de: 
commissari di materie tecniche 
delle commissioni di abilitazio-
r.e tecnica Per la nomina dei 
nresidenti. il ministero ha prov­
veduto con circolare, direttii ai 
-etton delle Università ed ai 
hrotton dec^i istituti di istru-
*.;one supcriore, a raccogliere 
le richieste dei docenti ur.iver 
ùtari. Il ministero, però — af 
.'erma ancora la nota — desi 
dera avvalersi anche dell'opera 

borse di studio agli allievi 
delle scinde private. Con­
cessione «piesta che viene 
perfettamente incontro alla 
recente proposta Fanfani per 
la elargizione di borse «li 
sludi(>. che diventerebbero 
un mezzo ai finanziamento 
indiretto nella scuola priva­
ta. E* certo che questi pro­
getti saranno oggetto di v i ­
vacissima discussione in Par­
lamento. e già da parte no­
stra formuliamo l'augurio 
che essi vencano profonda­
mento modificati nei gravi 
aspetti negativi che abbia­
mo segnalato. 

provveditori agli studi sono pre­
sati di segnalare al ministero 
quelli tra detti prèsidi che de­
siderino far parte delle commis­
sioni, sia in qualità di presidenti 
sia ad altro titolo Tali elenchi 
dovranno pervenire alle compe­
tenti direzioni generali del mi­
nistero entro il SO aprile 

Le domande di anmi«io*it 
adi esami dì rna*ur;*à e di abi­
litazione dovranno CSSTC prc- [ 
sen'ste dastli studenti ai cip: d.j 
istituto r.o-i p:«'i lardi c.-l ( 
maggio 1057 

Le vacanze 
nelle scnole 

I.e raranir pa*qn.ili nclli* 
scuole decorreranno da cio\r-
dì 18 Ann a trtln lunedi 
Martedì 23 e ncrroJr.li Jl Ir 
le/ioni »i s\ •»l«rran-.» rr8.»'ar 
ircnte. Il eiirno 2', scolari r 
studenti faranno di n n u n *» a 
rama, ricorrenti» il «loittre-
«Imo anniversari» dt-II* Libe­
razione. 

Aviatori tedeschi delia HÀTO 
già al lavoro h Sardsgra 
CAGLIARI. 16 — A conferma 

delle preoccupanti notizie da 
r.oi già pubblicate, in questi 
giorni sono arrivati nella nostra 
città, da cui hsnr.o poi prose­
l i t o verso l'interno, militari e 
ufficiali dcIl'esTcìM tedesco. 
che si '."'•(Tesser..r.r.o della co-
sTruz.or.e di un - poligono di 
"irò- rer le forze .'.eroe della 
NATO" 

Qufsta notizia, è s'ata seguita 
.-> breve scadenza da un'altra 
incora r*ù preoccupante. Nelle 
amr-Atir.c circostanti il - Salto 
di Quirra », interessanti li ter­
ritorio di quattordici comuni. 
dove è stata installata una base 
della NATO per missili atomici, 
ia ler; sono in corso eserci-
M-.O: ; ne se* Le futr.riTà h'.rno 

- t :.ssol';I.->r*.fl;;c v.* •.ito- il T^.i-
' '>ito e la >r>.it.-« rei territorio. 

ver ci:i re: la rlur.".t,-, ,ii (..nttr 
-.•irri e;ri r.*t:vita lavorativa 
.••>r' scs*"r*a rr!'..ì z i -a e d>-
-inv.'a capi di brs"i*mo artual-
mentc al pasco. •> dovranno es­
sere spost.-.tj in *Mri territori. 
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I.(Milli In unii rum fotoRrafiii dell'epoca 

DAL FEBBRAIO 
ALL'APRILE 
Il crollo dello zarismo, il complotto democra­
tico borghese per proseguire la guerra, il giu­
dizio di Lenin sulla prima rivoluzione, il ritorno 
dall'esilio del più autorevole capo bolscevico 

T r e nnii i di u n c i n i , «'" , , l , , o «•' i'P»*'t"lllicV {V} m.'~ 
Ecria, a v e v a n o m e s s o a m u l o le c r e p e d e l l ' e d i f i c i o 
c h e d:i tre .secoli i H o m a n o v rendevano c o n il loro 
d u r o s i s t e m a a u t o c r a t i c o ; l ' ed i f i c io e r o l l ò so t to la 
sp in ta di una r i v o l u z i o n e c l i c , s e p p u r e maturata 
ne l l e lo l l e doU i i l l imo d e c e n n i o , dal lì)0f> ntfli a n n i 
di p iù dura r e a / i o n e , s c o p i n o i m p r o v v i s a e s p o n ­
tanea , nel f ebbra io del 1ÌM7, c o n i m p e l o tale da 
s o p r a v v a n / a r e la stessa o r g a n i z z a z i o n e m i n u t a e 
p iena di a b n e g a z i o n e dei b o l s c e v i c h i . 

Af^li i n i / i n e s s u n o si rese c o n i o de l la por ta la 
«lenii s c ioper i e de l l e m a n i f e s t a z i o n i per il p a n e , 
c h e ratftfrupparniio f ino a 200.00» l a v o r a t o r i ; de i 
c o l i c i di d o n n e c h e l'.S m a r z o si a v v i a r o n o al c e n ­
tro dcLla c i t tà ; de l la m a r c i a «lei 20,000 o n e r a i d e l l e 
o f f i c i n e inctalliii'iMclie I 'nti lov c h e . b a l d a n z o s i e 
irruent i , g a l v a n i z z a r o n o la folla a n o n i m a de i d i ­
m o s t r a n t i . S e m b r a v a un m o v i m e n t o d e s t i n a t o a 
p lacars i di fronte a l l ' i n t e r v e n t o de l l e forze s t a n ­
z i a l e per la tutela d e l l ' o r d i n e ; in realtà e s s o pre ­
parava una rivol ta p iù a m p i a , cu i d o v e v a p r e n d e r e 
parte l ' eserc i to a m m u l i n a t o . Q u a n d o nel «piarticre 
di Vybort» so ldat i e d i m o s t r a n t i f r a t e r n i z z a r o n o , 
«pianilo le t r u p p e r e s p i n s e r o l 'ord ine di a p r i r e i l 
f u o c o sul p o p o l o , e a p p o g g i a r o n o l 'assalto agl i ar-
«cuali; «pianilo i bastoni e i pezz i «li g h i a c c i o v e n -
se 
n e r o sost i tu i t i da l l e a r m i , voli'» p e r il m o n d o la 
n o t i z i a : in Russ ia è s c o p p i a t a la r i v o l u z i o n e . 

A.!la rap ida e v i t tor iosa c o n c l u s i o n e de l la r i v o ­
l u z i o n e di f ebbra io , s c r i s s e po i L e n i n , c o n c o r s e r o 
una s e r i e «li fat tor i , c h e a v r e b b e r o p e s a t o sug l i a v ­
v e n i m e n t i f ino a n o v e m b r e : tra essi a n c h e i bi­
gami del c a p i t a l e f inanz iar io a n g l o - f r a n c e s e c o n 
una parte del la b o r g h e s i a russa . 

Il c o r s o «legli a v v e n i m e n t i mostre") c h i a r a m e n t e 
c h e le a m b a s c i a t e ing l e se e f r a n c e s e s t a v a n o da 
t e m p o c o m p i e n d o sforzi d i s p e r a l i per i m p e d i r e a c ­
c o r d i s epara l i e la p a c e tra Nico la II e Gugl ie l ­
m o II, e m i r a v a n o a deporre N i c o l a H o m a n o v . Se 
la r i v o l u z i o n e p o t è t r ionfare cos i pre s to , fu p e r ­
c h è una s i t u a z i o n e s tor i ca do! tutto o r i g i n a l e a v e v a 
fuso i n s i e m e , e fuso in una u n a n i m i t à n o t e v o l e , 
corrent i assolutamente differenti, in teress i d i c l a s s e 
assolutamente eterogenei, t e n d e n z e p o l i t i c h e e s o ­
c ia l i assolutamente opposte. C ioè , «la una parte la 
c o n g i u r a degl i i m p e r i a l i s t i ang lo - f rances i c h e s p i n ­
s e r o Mi l iukov , ( ì u t c h k o v e c o m p a g n i a i m p a d r o ­
nirs i «lei potere per eontinuarc la iptcrra i m p e r i a ­
l i s ta , per c o n d u r l a a n c o r p i ù a c c a n i t a m e n t e , p e r 
far massacrare ancora milioni di o p e r a i e c o n t a ­
d i n i r u s s i ; dal l 'altra parte , il p r o f o n d o m o v i m e n t o 
del pro le tar ia to e «Ielle m a s s e p o p o l a r i ( tutta la 
p o p o l a z i o n e p iù p o v e r a d e l l e c i l l a e d e l l e c a m ­
p a g n e ) , m o v i m e n t o a carat tere r i v o l u z i o n a r i o p e r 
il pane, la pace e la libertà effettiva. 

La r i v o l u z i o n e era s lata fa l la dag!i o p e r a i e «Ini 
c o n t a d i n i ; i frutt i , i n i z i a l m e n t e , f u r o n o cò l t i dal la 
b o r g h e s i a : a c c a n t o al Comi ta to e s e c u t i v o «lei S o ­
viet s o r s e il g o v e r n o del la b o r g h e s i a , il C o m i t a t o 
p r o v v i s o r i o del la Duma di S ta lo . 

Mentre la r i v o l u z i o n e v i t tor iosa si a b b a n d o n a v a 
ad un t e m p o r a n e o o t t i m i s m o , ad una fraterniz -
z a z i o n c nel la «piale s e m b r a v a n o smussars i le real i 
p o s i z i o n i «Ielle c lass i c o n t r a p p o s t e , d u e e q u i v o c i si 
e s p r i m e v a n o in «pie l l 'abbracc io: gli o p e r a i , i c o n -
ta«lini, i so ldat i , g u a r d a n d o al Sov ie t c o m e ad un 
o r g a n o del p o t e r e p o p o l a r e , s o g n a v a n o p r o s s i m a 
la s o d d i s f a z i o n e «Ielle r i v e n d i c a z i o n i p i ù p r o f o n d e 
e a v a n z a l e , la p a c e i n n a n z i l u l l o . le grandi r i f o r m e 
ne l l e c a m p a g n e e nel la «l irezione «Ielle f a b b r i c h e ; 
la borghes ia e i propr ie tar i terr ier i c o n f i d a v a n o 
nel la capac i tà del g o v e r n o p r o v v i s o r i o di i m p e -
«lirc m u l a m e n l i nel la s truttura de l l 'ant ica R u s s i a , 
di sa lvaguardare i p r i n r i p i i cap i ta l i s t i c i c o n t r o 
ogn i a l l e n t a l o al la biro r a d i c e ( la p r o p r i e t à pr i ­
vala «lei mezzi di p r o d u z i o n e ) , di c o n d u r r e avant i 
la guerra , t r a s f o r m a n d o di fatto la r i v o l u z i o n e di 
f ebbra io in un a v v e n i m e n t o s t o r i c o al s e r v i z i o dc l -
J ' impcr ia l i smo a n g l o - f r a n c e s e . 

Da p o n t e fra «pieste i l l u s i o n i f u n z i o n a n o le p o -
s i z ion i «lei m e n s c e v i c h i e «lei soc ia l i s t i r i v o l u z i o ­
nar i , c h e r e s e r o p o s s i b i l e il G o v e r n o p r o v v i s o r i o , 
ret to da un f ida to c o n s i g l i e r e «Icllo Zar, il p r i n ­
c i p e I-vov, e c l i c e b b e fra i suoi m e m b r i il c a p o 
«lei « c a d e t t i » Mi l iukov . il c a p o degl i « o t lobr i s t i », 
("•iilchkov, e il soc ia l i s ta r i \ o h i 7 Ì o n a r i o K e r e n s k i . 
M e n s c e v i c h i e soc ia l i s t i r i v o l u z i o n a r i — c h e tra 
l'altro a l l ' in i z io c o s t i t u i v a n o la m a g g i o r a n z a nei 
Sov ie t — c e r c a v a n o «li «lare s u g g e l l o t e o r i c o al la 
loro p o s i z i o n e di r i n u n c i a al la lotta r i v o l u z i o n a r i a . 
c o n s i d e r a n d o c o m p i u t a la r i v o l u z i o n e , e s a u r i t o il 
s u o p r o g r a m m a , r i so l to il p r o b l e m a de l p o t e r e , e l u ­
d e n d o la rea le v a l u t a z i o n e «lei s i g n i f i c a t o «Iella 
e g e m o n i a e serc i ta la dal pro le tar ia to ne l c o r s o d e l ­
la r i v o l u z i o n e . Ma in prat ica i S o v i e t , pur d o m i ­
nati al ver t i ce d.i m e n s c e v i c h i , si p r e s e n t a v a n o c o ­
m e un potere f i d u c i a r i o p o t e n t e ed e s l e s o c h e si 
c o n t r a p p o n e v a al g o v e r n o p r o v v i s o r i o , un p o t e r e 
nel «piale trovava e s p r e s s i o n e , ne l l e r i u n i o n i e c o n ­
ferenze «li base , il l ento agitars i «Iella i n s o d d i s f a t t a 
fame di r i n n o v a m e n t o «lei p o p o l o r u s s o . 

Len in in Sv izzera f remeva al le no t i z i e «Iella r i ­
v o l u z i o n e e m e n t r e arch i te t tava p ian i su p ian i p e r 
r i u s c i r e a r a g g i u n g e r e la Ituss ia , faceva p e r v e n i r e 
a t t raverso una persona f idata la p r i m a d e l l e s u e 
« l e t t e r e da l o n t a n o » . Il g e n i o di I-enin t r a c c i a v a , 
i n s i e m e c o n una v a l u t a z i o n e obb ie t t i va de l s ign i ­
f i ca to del la r i \ o l u z i o n e d e m o c r a t i c o - b o r g h e s e da 
p o c o c o m p i u t a s i , la prospe t t i va futura di que l la 
lotta, il s u o i n e v i t a b i l e s v i l u p p o in r i v o l u z i o n e li­
bera tr i ce del pro l e tar ia to e de i c o n t a d i n i russ i dal 
g i o g o del la o p p r e s s i o n e «li c l a s s e . 

In quel 'a s i t u a z i o n e il r i t o r n o di l -cnin dal­
l 'es i l io r a p p r e s e n t ò un a v v e n i m e n t o «li e n o r m e im­
p o r t a n z a . l ' in iz io del la svo l ta d e c i s i v a sul la via 
del l 'Ottobre . 

% 

Il ritorno di Lenin 
1917-1957 

Qiiaraut'i iuni s o n o trascorsi dal la pr ima r i v o l u z i o n e 
soc ia l i s ta , dal la nasc i ta de l pr imo s ta to soc ia l i s ta 
de l m o n d o . Ciò cl ic In q u e s t i q i iarant 'annl è a v v e ­
n u t o sot to i nostr i occhi — il cro l lo del c a p i t a l i s m o 
in u n a ser ie «li paesi d'I'uropa e d'Asia , lo s v i l u p p o 
de l m o v i m e n t o opera lo m o n d i a l e , la m a r c i a dei 
popol i co lonia l i verso la l i b e r a / I o n e — c o s t i t u i s c e , 
un processo che ha le s u e or ig in i UCRII a v v e n i m e n t i 
russi del 1*11*7. Il g r a n d e a n n o r ivo luz ionar lo de l 
popo lo russo, da l la pr ima v i t tor ia su l l o z a r i s m o al la 
c o n q u i s t a «lei potere da parte del pro le tar ia to , s e g u a 
l ' ingresso nel la s tor ia de l s o c i a l i s m o c o m e real tà 
s o c i a l e e s tata le , il pr inc ip io di un 'epoca n u o v a . 
M e n t r e I lavorator i di tut to 11 m o n d o si p r e p a r a n o 
a ce l ebrare d e g n a m e n t e il X I . a n n i v e r s a r i o de l la 
R i v o l u z i o n e d'Ottobre, l ' a U n i t à » i n i / l a oggi , con 
q u e s t a pagina d e d i c a t a a r icordare u n o degl i a v v e ­
n i m e n t i der i s iv i del 11)17, u n a s e r i e di r l e v o e a / h u t l 
s t o r i c h e che a p p a r i r a n n o d u r a n t e l pross imi m e s i . 

Quaranta anni fa, il 16 aprile 1917, Lenin rientrava in Russia dall'esilio - // viaggio in 
vagone piombato dalla frontiera svizzera al Baltico attraverso la Germania nel racconto 
di un testimone oculare - "Chi di voi <? Ulianov?,, - Le accoglienze dei compagJìi svedesi 

Vn ( / ionio de/1 Vi ut 1111110 
1915 gli e m i o n i fi pol i t ic i 
russi a Ginevra organizza­
rono una grande assem­
blea per celebrare il deci­
mo anniversaruì de l la pr i -
nid ri r o l l i n o n e mss i i (1Ù0Ù) 
A quest'assemblea fu invi­
tato V lad imir Uic clic in 
(pici periodo al>itava a / {er­
mi, nin col i non pofè venire. 
lo ebb i l'incarico di riprire 
IH r i u n i o n e e feci uno breve 
introduzione, nella (piale 
espressi il p e n s i e r o di L e ­
nin sulle conseguenze alle 
quali in definitiva la guer­
ra imperialistica avrebbe 
portato, e terminai in m o d o 
piuttosto o t t imi s t i co , s e si 
tiene conto delle cond iz ion i 
a l lora esistenti. 

< Infine, d i s s i , questa 
guerra tremenda accenderà 
la scintilla della rivoluzio­
ne in qualcbe parte, forse 
nel p i c c o l o Portogallo, o 
forse nella grande Russia. 
Speriamo elle questa scin­
tilla, ovunque ci accenda, si 
trasformi nell'incendio del­
la rivoluzione mondiale...>. 

« Faccio le valigie » 
Non e difficile immagi­

nare lo stato d'animo degli 
emigrati bolscevichi quan­
do, nel marzo del 1917, 
giunse in Svizzera la noti­
zia che tu Russia era scop­
piata la rivoluzione Poco 
dopo ricevetti da Uic una 
cartolina che diceva: < A/i 
felicito per la rivoluzione 
in Russia. Il vostro ottimi­
smo è stato presto giustifi­
cato. Mi preparo a partire: 
faccio le valigie. Voi che 
cosa fate? ». 

Lo stesso giorno gli man­
dai un biglietto felicitan­
domi a mia volta e infor­
mandolo < c h e IH mia vali­
gia era pronta già da un 
anno », e che ero disposto a 
partire con lui per la Rus­
sia in qualsiasi momento. 

L'organizzazione del no­
stro ritorno si prolungò per 
diversi giorni, in parte a 
causa degli ostacoli frappo­
sti degli imperialisti ingle­
si, e in parte a causa del­
l'atteggiamento indifferen­
te, quasi apertamente ostile 
nei nostri confronti, del go­
verno provvisorio russo e 
del Soviet di Pietroburgo, 
composto di menscevichi e 
s o c i a l i s t i rivoluzionari. 
Tuttavia, alla fine ci riu­
scimmo. Un bel giorno ri­
cevetti da Ilic un telegram­
ma che mi invitava a re­
carmi a Berna per partire 
per la Russia attraverso la 
Germania. Il telegramma 
mi raggiunse mentre mi 
trovavo vicino alla stazio­
ne; il treno stava per par­
tire e perciò, dimenticando 

la valigia pronta già da un 
a n n o , jxirfii senza bagaglio. 

La maggior parte degli 
emigrati non vedeva di 
buon occhili il nostro viag­
gili attraverso la Germania. 
Questi faciloni credevano 
che la stessa Intesa ci 
avrebbe riportati a casa. La 
Russia non ne faceva forse 
parte? Ma l'Intesa si inte­
ressò solo del rimpatrio di 
(piegli emigrati che parteg­
giavano per la guerra, cioè 
di coloro che potevano es­
serle utili. l'eco perchè, co» 
l'aiuto del segretario del 
partito s o e i n / d c m o c r a t i c o 
svizzero. / / i c e altri bolsce­
vichi decisero di passare at-
ttaverso la Germania. Alla 
line tutto fu pronto, e par­
timmo dalla Svizzera in 
gruppo, molti con famiglia 
e figli. 

La Svizzera piccola-bor-
qhesc, dove avevamo vissu­
to per tanti anni durante la 
emigrazione, ci blocco per 
diverse ore alla frontiera 
con la Germania per la vi­
sita doganale, temendo evi­
dentemente che noi le por­
tassimo via i suoi t beni ». 

Su nostra proposta il 
socialista - internazionalista 
svizzero fece un accordo 
con il governo tedesco in 
base al (piale un vagone 
con una trentina di emigra­
ti avrebbe avuto il diritto 
di transito exlraterritoriale 
attraverso la Germania fino 
al Baltico. La extraterrito­
rialità consisteva in (piesto: 
che noi non potevamo usci­
re dal vagone per scendere 
in territorio tedesco, e che 
le autorità tedesche non po­
tevano a loro volta entrare 
nel nostro vagone o entrare 
in contatto con noi. Queste 
condizioni furono osserva­
te: fino al Baltico, dove ci 
aspettava u n piroscafo, 
non uscimmo dal vagone, e. 
appena raggiunto il porto, 
salimmo subito sulla nave. 

Saluto per radio 
/»i Germania vi furono, e 

vero, tentativi di prendere 
contatti con noi. Lo tenta­
rono soprattutto i « difen­
sisti » tedeschi, Scheide-
mann ed altri, alle stazio­
ni dove sostò il nostro tre­
no: cercarono di parlare 

con noi, ma noi, con a capo 
Lenin rifiutammo catego­
ricamente e decisamente 
ogni incontro. 

Durante il viaggio dalla 
Germania in Svezia rimasi 
quasi sempre con Lenin 
sulla coperta della nave. 
Dal ponte scese, non ricor­
do se il capitano stesso o 
il suo secondo, clic, avvi­
cinatosi a noi, ci chiese: 
< Chi di voi è f/'ianon*" ». 
/<» e Lenin et guardammo. 

c'era da aspettarsi qualsia­
si sorpresa poco gradevole. 
Uic rispose subilo; < Che 
cosa desiderate? Sono io ». 

Il nos tro iniVr/ori i iore ci 
disse allora che sulla riva 
si 'cdesi ' ci uff cu de r imo dei 
compagni russi che ci ave­
vano trasmesso per radio 
questo saluto: « Arriveder­
ci presto ». 

Infatti appena la nave 
torco la riva i compagni 
che ci stavano a spe t tando . 
ci accolsero quasi fm le 
braccia, e ci portarono a 
pranzo con loro. Ci fer­
mammo un'ora circa e con 
il p r i m o freno raf/f/iiitifiem-
IHH Stoccolma. 

Padroni del futuro 
In Svezia ci accolsero 

c o r d i a l m e n t e e o s p i t a l m e n ­
te 7'roi 'ammo molti emi­
grati russi. / Ine/ le I c o m ­
pilo ut svedesi furono mol­
to cordia l i . In ( /nella jtri-
mavern del 1917 il sindaco 
di Stoccolma era un social-
d e m o c r a t i c o di .sinistra, (is­
sai r i c i n o a noi hnlsccrtclii. 
che aveva per Lenin molta 
sfima. Ecco perchè iptundo il 
giorno dopo il treno giunse 
a Stoccolma, fummo accol­
ti calorosamente e condititi 
a riposare in un alberga ili 
prima classe. Ma finimmo 
col non riposare affatto. 
perchè Uic aveva fretta di 
arrivare in Russia e r o t e r à 
ripartire la sera s tessa per 

. la Finlandia. 
Ci portarono con Lenin 

nei negozi per rivestirci un 
po' piti decentemente, p o i -
clic'. d e b b o coi i i 'c i i in ic , il 
nostro aspetto, dopo le ri­
strettezze dell'emigrazione, 
lasciava piuttosto n desi­
derare. Dopo averci equi­
paggiati. ci offrirono un 
banchetto al (piale parteci­
parono i compagni svedesi 
con il sindaco di Stoccol­
ma f u (pti che stendemmo 
un documento ufficiale in 
cui esprimevamo per filo e 
per segno le vicende del no­
stro viaggio, giacche ci si 
poteva aspettare tpialsiasi 
cosa da parte delle autorità 
inglesi che occupavano la 
frontiera finlandese. La­
sciammo i nostri documen­
ti dell'emigrazione e la no­
stra corrispondenza a Stoc­
colma presso dei vecchi 
emigrati russi. 

La stessa sera ripartim­
mo da Stoccolma e dopo 
due giorni eravamo alla 
stazione di confine con la 
Finlandia. 

Il nostro rapido ed inaite­
lo arrivo alla frontiera fin­
landese, alle soglie dell'' 
rivoluzione, preoccupò gli 
agenti dell'Intesa Senza 
nascondere la loro rabbia, 
ma non osando fermarci, i 
gendarmi inglesi si sfoga­
rono sottoponendoci ad una 
umiliante periptisizionc in 
stanze separate. 

Lenin mantenne la calma 
più assoluta. Notando la 
delusione dei gendarmi 
che, non avendo trovato 
nulla, furono rostretti a ri­
lasciarci, Lenin scoppiò a 
ridere e abbracciandomi 
disse: 

« Le nostre tribolazioni. 
If,mp'ir/n<i Mikha. sono fi­

nite. Siamo sulla nostra 
terra e faremo loro l 'edere , 
- • e a ( / l ic ito p u n t o fece un 
gesto di minacica con il 
pugno chiuso — che siamo 
i deani padroni del fu­
turo ». 

iVell 'alfrareiMirc la f i n -
linidia su un treno straca­
rico di so ldat i . Lenin or-
gunizzò un originale c o m i ­
zio Dopo il s u o d i s c o r s o e 
aleni le mie parole che ehia-
iicnna ehi eravamo, da do­
ve venivamo e che cosa era 
scritto sulla nostra hnn-
diera, presero la parola 
molti so ldat i che c r i t i c a r o ­
no / e i o r e m e n f e la guerra. 
Lenin ascoltava con gran­
de attenzione gli interven­
ti dei soldat i . 

A lìieloo'itrov alcune de-
tciinziani vennero a salu­
tare Lenin: gli operai di 
Pietroburgo e di Sest ro­
teisi; improvvisarono nini 
raforosa aceof/ l ienza al l o ­
ro a m i c o e m a e s t r o . Insie­
me con loro ripartimmo 
per Pietroburgo ilove il Iti 
aprile 1917, alla stazione di 
l'tnlandta, il popolo accol­
se Uic con una manifesta­

tone indimenticabile. 
M. TN A l d i A l i A I A I.rulli e S i f i d l n v l.ill.i san (lc . t i . i l duellili' mi.» ni.iiilfcit.i/lii ne nel I'II7 

LE STORICHE GIORNATE DEL 16 E DEL 17 APRILE 

Soldati e marinai lusiasli 
lo issarono su un'autobliiido 
Una rievocazione inedita dell'arrivo di Lenin in Russia - Le sue prime parole ai lavoratori di Pie­
troburgo furono un appello alla lotta per la rivoluzione socialista - Le celebri « tesi d'aprile » 

Lenin tornò a l ' ictroj;ra-
do d i i i r e m i / ' i a / i o i i e il HI 
apri le de l 1017. 

lo f a c e v o parte de l g r u p ­
po dei bo l s cev i ch i di I'ie-
t r o g i a d o c h e a n d a r o n o n ri­
c e v e r l o al la s t a z i o n e di F i n ­
landia. La piazza de l la 
s taz ione era rifjui g i t a n t e di 
operai , so ldat i e marinai 
Su l la piazza s o s t a v a u n ' a u -
tobl indo. A n c h e tut te le 
s trade di acces so lilla s t a ­
z ione e r a n o g r e m i t e di po­
polo: e r a n o d i m o s t r a n t i o p e -
lai c h e a n d a v a n o incontro al 
loro capo. Si s e n t i v a o v u n ­
q u e un'aria di festa, per le 
s trade m u l i n a v a n o cant i r i ­
voluz ionari . N o n o s t a n t e la 
ora tarda (era già n o t t e ) , il 
popolo c o n t i n u a v a ad af f lu i ­
re. Il bu io era rotto 'inibì 
luce dei rif lettori c h e i l­
l u m i n a v a n o v i v a m e n t e la 
p i a / / a . S u e n e i m a r e c o m ­
patto di tes te i m m e r s e nel 
buio si a g i t a v a n o IIUIIICIOM-
le f iaccole dei d i m o s t i n u t i 
O v u n q u e b a n d i e r e rosse •• 
str isc ioni con la scri t ta 
« B e n v e n u t o Lenin ». L'atte­
sa era lunga e s n e r v a n t e 
Il t reno era s ta to f ermato 
l u n g o il v i a g g i o da d i m o ­
stranti operai e b e v o l e v a n o 
sa lu tare V l a d i m i r Ilic. 

Ma inf ine il t reno si a v ­
v i c e l o al la b a n c h i n a V.' dif­
fici le d e s c r i v e r e l 'erultai ' /a 
cl ic p e r v a s e tutti i p r e s e n ­

tii Appena Vinoni ir Ili'-

scese dal v a g o n e lo i s sarono 
s u l l e s p a l l e e lo p o i t a i o u o 
a t t r a v e i s o la fol la \ e i s o la 
uscita . 

Poco d o p o V l a d i m i r R i ­
appar iva .''lilla piazza di 
f i o n t e al popo lo , v i c i n o a l -
r a u t o h l i n d o Kgli s t a v a pei 
p a r l a t e (p iando v e n n e s o l ­
l eva to dai mar ina i e dai so l ­
dati e issato s u l l a au to 
b l indo . R i v e d o Ilic comi-
fosse a d e s s o : a l to su l la fol­
la, con il c a p p o t t o s b o t t o ­
nato , il b e n e t t o m e z z o i o -
fi lato in tasca e la m a n o 
alzata. Le s u e p i n n e p a i o l e 
d i l e t t e ii.'Ii opera i , ai l o l -
d.'iti e ai mai mai f u m n o un 
a p p e l l o al la lotta pei la ri­
vo luz ione soc ia l i s ta Questi» 
pr imo d i scorso di Lenin il­
l u m i n ò di una luce v i v i s s i ­
ma la cosc ienza de i pi e sent i 

/ calunniatori 
A c c o m p a g n a t o da tutta la 

massa (ti p o p o l o V l a d i m n 
Ilic si d i r e s s e con l 'auto-
b l indo dal la s t a z i o n e al pa­
lazzo Ksces insk i , d o v e a v e ­
v a n o s e d e a l lora il C o m i ­
tato c e n t r a l e e il C o m i t a t o 
di P i e t r o b u r g o de l nos tro 
partito. Dal ba l cone . Lenin 
r ipete il s u o d i s c o r s o al la 
e n o r m e m a s s i di p o p c l o r.n--
co l ta ì i davant i al p a l a z / * 
L di n u o v o v e n n e l a n c i a l o 
ctni f o i / a l 'appe l lo per u n i 
a-cesa de l la IIVH|II / I< te su 

di un piano pm a v a n z a t o 
« V i v a la i i v o l u z i o n e soc ia ­
l ista! ». 

Iticordo c o m e i nemic i 
de l la i i vo lu / l o i i e , i qual i 
s a p e v a n o che Lenin e i a il 
capo i i c o n o s c i u l o de l la c l a s ­
se operaia e lo c o n s i d e r a v a ­
no p e i c i ó il lo in n e m i c o 
più per ico loso . c«'i cassero 
ni ogn i n ido di oif fai mar i" 
<- di c a l u n n i a r l o , n p i t endo le 
più infralii m e n z o g n e dei 
« c e n t o n e ! i » Al la testa di 
ques ta c a m p a g n a d i f f a m a t o ­
mi si u n s e r o i g iornal i 
t Kec » e « P e l o Narodn ». 
i i s p e t t i v a m e n t e o r g a n o -lei 
cadet t i e dei soc ia l i s t i r ivo ­
luz iona l i 

( ì l i operai e i solitati ri­
s p o s t o ai ca lunn ia tor i con 
n u m e i o s e { i so laz ioni di in ­
dignata protesta , e. in se­
gui to , il Clolno del l 'ar i i vo ili 
Lenin , con una d i m o s t r a z i o ­
ne (ti so l idar ie tà per il Imo 
d n igente 

La mat t ina del 17 apr i l e 
Yladirmi Ilic t e n n e il suo 
noto tapporto sul la gie-rra e 
la i i v o I n / i o n e a l l ' a s semblea 
dei bo l scev ich i e l le d o v e v a ­
no p a i t e c i p a r e i l la Conf"-
r e n / i p a u t i r v ' l 'lei .Soviet 

s c i o c c h e z z e Vi g u a r i r a n n o 
ce! l ament i ' ». 

lànoz io i ia to e rinf i imca' .o 
oa l la c o u v e i s a z i o n e con L e ­
nin. sal i i i n s i e m e agl i a l tr i 
c o m p a g n i al s e c o n d o piai»' . 
La sala e i a m o l t o a f fo l la ta . 

I bo l scev ich i a c c o l s e ! o il 
loro c a p o con una fiagoron. i 
o v a z i o n e T i n t t e n e i i d o il r e ­
spiro . ess i t e n d e v a n o l ' orec ­
ch io ad ogn i sua parola . 

Q u e s t o d i scorso di LerrK^ 
passato al la s t o n a c o m e le 
T e n di Aprile, fu per noi 
una v e i a n v e l a z i o n e N-ii 
bo l scev ich i del p e r i o d o i l l e ­
ga le . d o p o la r i v o l u z i o n e d i 
febbraio , a v e v a m o a s s u n t o 
una posi / ioti ' - f o n d a m e n t a l ­
m e n t e g ius ta , intrans igente . 
nei conf io i i t i del g o v e r n o 
p r o v v i s o r i o b o r g h e s e e 'de l ­
la guerra imper ia l i s t i ca , e 
r i t e n e v a m o c h e la r i v o l u z i o ­
ne e i a Uen lontana dall"e=-
s e i e c o m p i u t a Non ci a p p i -
riva poro riiiar.i la p r o s p e t ­
t iva concre ta de l la Hfc'a 
futura 

Nel s u o d i scorso V l a d i m i r 
MK p l o r i a m o la n c c e s s i ' u 
di passare da l la pr ima tavi-
p.i de l la r r . o h i / i o n e ( r i v o l u ­
z ione democr . i t i' " - h o r g h e ' e 

8 Opinioni nel mondo 
• N. Y. HERALD TRIBUNE 

Uno spirito biblico 

\ j A Norwich, nello 5tato del 
Connecticut: 

- Un uomo che è svato con 
rinato nell'Ospedale Statale di 
Norwich dal l'JAl. per c-ser.-il 
cavato un occhio e tagliato) 
la mano destra in r.s"-q-Jio a: 
dettami della Bibbia, ha chie­
sto ancora una volla di c=£crr 
lasciato Ubero. 

- Peter Mayock. di 37 an­
ni. ha inoltrato una petizione 
per ottenere un decreto di 
habeas corpus. Egli obbedì al­
la lettera all'esortazione con­
tenuta nel Vangelo di Sar.i 
Matteo, il quale dice T. se 
il tuo occhio destro Ti r/fen 
de. cavatelo e gettalo v.a da 
te. e ?e la tira mano 'ìfs'r;* 
ti offende, tagliatela e ;̂ *.:a'.& 
via da te". 

- Nella sua ultima petizio­
ne. Mayock asserisce che il 
suo confinamento per ur. "at­
to di fede" è una violazione 
delle garanzie federali e del­
lo stato sulla libertà re'.ijiosa-

LE FIGARO 

i : ' j r < . i i i i j j ; , r i _ > • " I : . . I . H J I I . Ì O ^ : 
Un poro. 

E p cr la f<>r/a delle co­
se. mi «ono trovato dovunque 
gli europei 5C rie andavano 
partent i con loro o a vol'e 
=pe=so anzi, dopo di loro. Li-
«piidri'a la Manciuna. mi sono 
ritrovato in Cina, a Sciancai j 
I e.apponesi mi hanno r.r.-
ch.u-o p'-r ir'- anni e mezzo 
E poi fu C;unch;r.o. Nuova 
partenza: Forn.o.;a. con Ciang 
Kai-scek. Pr>i l'India e '.a Bir­
mania. dove ho visto Neh-
ru indottrinare deph uomini. 
che nondimeno erano nostri 
amici. . 

- Era lanciato; ognuno lo 
Iav_:a-. a andare, asitetiando ì! 

••• li.io •!' ..•• s .•• < orili l'-n/i-
Si i.id Jriz/<i ' «-Oli l'i \oc» 
inr.Vi'.ita tonrlu-e "Ed ora 
di colpo, n.i ritrovo qui. da 
n.e=: Mi accorco con spaven 
to. di ee:'-r<\ in questo paese. 
con le «palle al Mediterra-
r.'-o. e ci e non mi e pos-ibile 
di arretrare .-incora.." -. 
N0VEI VREMIA 

Capita l ismo popolare 

" r i E P . T Srr.r.dler. di Hilde-, 
^J^ r.«'Ia Germania Occi­

dentale. e un gran riforma­
tore. Nella <ua fabbrica d: 
seta ar'i!>.-i!e eli operai non 
sono de£a operai ma dei 
"corr.propr.'.taru". Il term.ni 

Con le spalle al muro 

J j A un Téportaae di Henri de 
Linge dal Ca.ro 

- Alla mia tavola, tutti ta­
cevano. Il caldo era schiac­
ciante e i vini erano sta:. 
bjoni. 

- Ma ad un tratto una voce si 
levò nella penombra: "Sporco 
mestiere.»". Ognuno si rial­
zò un po' sulla sedia, perchè 
tra giornalisti, quando si co­
mincia una frase con "Sporco 
mestiere...", vuol dire che ì 
ricordi stanno per affluire... j 

Sì. sporco mestiere, ri­
petè la voce, che era quella' 
di un corrispondente perma-1 

nente al Cairo, arrivato in 
Egitto già da lunghi mesi. | 

- — Ho cominciato questoj 
scherzo venti anni fa. in Man-i 

^ ' r t i , * . * * ' -jr.5 

Una nave della spedizione scientifica so\ itt ica nell'Antartide 

e '!••! -.^ri'.i Sjiiri.'llt i < ;.<• re i 
l ' i l K M .-il ìi.'i |j<-r-on.i!i meo 
••' n = a/iorial<- proposta, d.-.'.ri-
tare suoi soci a p.'«rità di di­
ritti. Per rial.zzare qu'--to 
ognuno dej m'ir 2<>f'0 operai, 
e irnp:eLftti dove .a ver an 
nel capitale dcll'irr.pre-,-» u'i.v 
q-j' *H eguale all'mtirca al 
Éiiarlagno di un riitsc cioè ir, 
rii'-.ha -ino rr.archi. Spir.dler 
promis.»» di picare u.i inte­
r i n e annuo dei .*> p^r c«-nto 
Inoltre, le parti sarebbero s'a-
te associate ai benefici e alle 
perdite dell'azienda allo stes­
so titolo del iuo capitale or­
dinario 

- La genero-.là del tiur.or 
Sp indW andò cosi lontano da 
esprimere il de=id«r.o di pre­
levare le quote de.'li operai 
e d'eli imp.c' j t i da: pro*:tt. 
deli'az.tnda. A queste rr.n'U 
zioni qua=i «Ltti acrctarr no 
di di', untare "co-nproprie'a-
ru". ne'.la speranza ar.cbe se 
fossero mancati ì prof.l'i d. 
ottenere una ga -anz:a contro 
la disoccupazione. 1,'azicr.da 
non avrebbe mica hcer.zia'o 
i suoi compropri^tar.i! 

- Il signor Spindler preci-ò 
nondimeno di contare che gli 
operai, divenuti direttamente 
e personalmente re=poncab:h 
desii affari dell'impresa, ert 
ormai compropnc'arn de; 
rre7Zi di prodjzrone «i sareb 
b"ro lasciati sfruttare a l ol­
tranza. Parecchi operai e :m-
p.egati caddero in trapp^'fe 
fino al punto di uscire dai 
sindacato 

- Non hanno tardato a pen­
tirsene. Appena l'azienda ha 
cominciato a subire perdite, le 
quote dei nuovi comproprie-

imp.ezate per coprirle Ed 
ora come annuncia l'fndu-
*me"air:cr. Spindler ha deci­
so. nella speranza di raddriz­
zare la situazione, di hqudare 
•1 reparto di trattamento ini­
ziale delle fibre. Gli opera: 
del reparto, pur essendo 

"< on propri.•i-irn" furono gei-
tati -.al lastrico E sicroir.«-
'•r.ino ti = ci*i dal sindacato si 
trovarono senza dife-a -ja-.an 
ti all'arbitrio padronale -. 

THE EC0N0MIST 

Un posto sul ghiaccio 
U T J . , . _ , , ,_ .„„ , . i " "li>riitMi di I «-mn drl 10 aprilo. In (ina mila Illustrazione 

I A-> r/\HTII)r., uri co'.;:- j . . 
:«"'«• d-II- dirn.-r «•.'!•.-;,je, d t . p u t r , t i operai e s o l d a - " ! i *"• bhrr.iot 

degli S-a'i t.niti e d^ll'E irò- t ] 
a i . i ; ecor 

A q u e s t a r iun ione p , i ' - l 'npp . i . l i 'i'.oluz:< ne s o c i a -
Urf l l l . - - . - J 111 M» U I C V I J I U f 11 J . 1 I I - » . - e- I l • » . > . « i 

n-a sconosciuta, l'ultima m « - ' , ^ l l , a i a n c h "," S , , , , a
l
 5 C : * ' ' ^ ' c r " ̂ v ^ ^ a - e ,1 p- . -

sa di terra inesplorata r.'Ic*K* portava al s e c o n d o p i a - . - . r i - al pr« Ie'ar-.ato e *i 
mondo Non rimarra SLOHO '""• d o v e , in una crar.de <,,-.•.,<!,r.< per.eri 
sciuta a lunio; i n o v r n i \< r [s tanza si dove-, a t enore '. < I.. n :, prò;-.<;•..• di m o d i f i ­
cano d'naro nella «un '-=p!o- r iunione , incontrai Vladimir jCan i i T<.--1 m a r x i s t a , o r m i 
razione in modo da -tab "irsi [ h e c h e mi riconot .be sui»;- -n ; . T . I ' . I . =«<-ondt. cui l i 
bn diritte, ad una p-j-te d. u, m i f,.rrnr, e m , feC€. , i n - , f.,rr—.-, m:cl.<r<- di go-.err.o. 
ruaVl-'e *'•)-?* r *"' j ! t a r e d* - " n e di d o m a n d e - o - m e a w - - l r . - l ; - r o d o di t r a ^ . z r-.e „ l 
* i-l.-ÌT.aU:i"rr» rorre il pe * " S"'PP"rt.'.to la deportaz i .- ì <,.C:r,l « mo. . - j I 3 r»;-u'..hl.-
r.-oio di rimanere indietro',™'- " ^ f"1 -"T.ti'.o. mi c-i- U a f .-,-!.-, rr er.*." e. e ! ormil i ì 
.ri qu"«ta cor-a p*r un pò-*.-» •'>'•'• "- e (piai era il rr.io t e - , Ir. *'-M . I - I ! , Hvpi .bb'rc i : J i 
-u! ghiaccio sebb* ne t u f o il / . i c o curante"* (". rre nel 191-1. So-. .•• e. r. - l i fnrrr.;. «n i 
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D U E CASI T i r i c i 

Metropolitana 
e uffici giudiziari 

I ministeri deridono per loro 
conto, ignorando le esigenze 

della ritta 

In due sedute diverse, a di­
stanza di una settimana, sono 
state annunciate in consiglio 
comunale due decisioni mini­
steriali che confermano come 
il governo continui a contri­
buire con v.'gorc a incrementa­
re il caos che da anni impera 
nella nostra citta. 

Si sa che Roma è la città dei 
piani regolatori studiati, ap­
provati, ma mai rispettati; si 
sa che, particolarmente in que­
sto dopoguerra, nella Capitale 
ogni privato costruttore che 
nvcsse qualche - aggancio -, e 
naturalmente innanzitutto la 
Immobiliare e 1 magnati delle 
aree, ha costruito quando, co­
me e dove voleva, senza cu­
rarsi d'altro clic del suo Inte­
resse. Le conseguenze le sop­
portiamo tutti, anche se non 
è agevole rendersi conto in 
modo chiaro di come una cer­
ta politica edilizia possa influi­
re sulla vita delle famiglie. 
Gli abitanti delie borgate -abu­
sive » — da Vitinla, a Lido del 
Faro, a Tomba di Nerone — 
hanno ormai imparato che la 
manzanca ili strade e di servi­
zi nelle loro zone dipende dal 
fatto che nessuno si curò di 
prevedere i nuclei edilizi dove 
essi abitano come dei regolari 
quartieri moderni; la stessa 
esperienza hanno fatto gli abi­
tanti delle borgate create dal 
fascismo e ormai fatiscenti. Lo 
automobilista che si Uova alle 
undici del mattino a passare 
per il centro dovrebbe ormai 
aver compreso che quella sor­
ta di processione cui viene co­
stretto dipende proprio dal 
fatto che lo sviluppo della ci'.-
tà non è mai stato regolato se­
condo le esigenze crescenti del­
la popolazione, nò nella distri­
buzione delle zone nuove, né 
nell'estensione della rete di 
servizi, nò nell'organizzazione 
del traffico. 

Oggi non esiste, forse, un 
cittadino che per recarsi al suo 
luogo di lavoro non debba tra­
scorrere ore in tram o in auto­
bus; sbrigare le proprie fac­
cende negli uffici pubblici è 
problema sempre più comples­
so, anche per il tempo che ri­
chiede. E qui non vogliamo 
parlare degli ostacoli burocra­
tici che ciascuno incontra, ma 
soltanto della difficoltà di rag­
giungere i vari uffici. Da che 
cosa dipende tutto questo, se 
non dal fatto che Roma è la 
metropoli più disorganizzata 
che si conosca? 

Prendiamo appunto gli ulti­
mi due episodi di cui si è trat­
tato in Consiglio comunale: 
quel lo della metropolitana e 
quel lo degli ufllci giudiziari. 
Che la costruzione di una rete 
metropolitana a Roma sia uno 
del mezzi fondamentali per ri­
solvere il problema del traffico 
sono rimasti in pochi a negarlo 
ormai: tuttavia, su questo ter­
reno non si fa un passo avanti. 
Ed ecco che si apprende che il 
ministero dei Trasporti ha ap­
provato il progetto per un 
tronco Termini-Flaminio, il cui 
tracciato è non solo il meno 
u^ile ma anche il più* contrario 
alle direttrici del Piano rego­
latore. La linea, infatti, do-
vnfrbe seguire puramente e 
semplicemente la via Flaminia 
— escludendo, quindi, tutta la 
zona Mazzini- Prati — e ter­
minare. oltre Ponte Milvio. 
verso la Cassia. Ora. è vero che 
in questa zona l'Immobiliare 
possiede vaste aree e ha tutte 
le intenzioni di popolarle di 
palazzi — vedi Vigna Clara e 
fabbricati attorno — ma è an­
che vero che il piano regola­
tore prevede lo sviluppo della 
città in direzione esattamente 
opposta. Con un tronco di me­
tropolitana — il primo a essere 
costruito, in ordine di tempo 
— lanciato da quella parte 
ogni studio e ogni previsione 
rimarrebbero sulla carta: la 
città continuerebbe ad espan­
dersi in quella direzione. E co­
si. costruendo a nord e anche 
a sud e anche a est e. come 
vedremo, anche a ovest, si ri­
farebbe il circolo o la cosiddet­
ta «• macchia d'olio -. Che non 
è una astratta immagine di ur­
banisti: il centro della città 
continuerebbe a rimanere sem­
pre quello, ccn le stradette che 
conosciamo; la concestione di 
traffico aumenterebbe fino al 
punto di scoppiare e imporre 
gli sventramenti, che rovine­
rebbero un ambiente unico al 
mondo e servirebbero a poco 

E. tutto questo, perche" Sol­
tanto perchè il ministero dei 
Trasporti studia e approva i' 
suoi progetti come se R T T . S 
fosse un campi deferto, senza 
nemmeno preoccuparsi di dare 
un'occhiat i al Piano rccolatorf 
o di cor.fulta.-e il Comune L^ 
ste.=so decorso p o t r e t e t$~c-
re ripetuto per il progetto di 
costruire : nuovi uffici giurf.-' 
i-ari a P.azzale Clod-.o. che il 
ministero ha approvato per 
suo conto, trascurando 1! par- ' 
ticolare che essi dorrebbero 
sorgere s i plcd: di quel colle 
di Monte Mario su! qui !c s: 
vorrebbe costruire l"H:!:on ! 
Una d e l > rae.oni per le quali 
ci si è opposti e ci 51 oppone 
alla cortruz-.or.e dell'albergo in 
quel luogo s*a proprio nel fat-1 
to che esso creerebbe una spin-; 
ta ad ovest, contraria al p ann, 
regolatore. Ma il ministero si 
mette tranquillarr-erre su! pia­
no deU'Imrnob:l:are- vuol co-j 
struire II e tar.*i saluti S» poi. 
per andare m Tribunale. la 
gente divra *urerare Larr.ere 
di t ra f i l o , s; arranz:. 

E' v-ri.-r.er.te jnrc.r.cer.h:!e 
eh» il r- ,vrr.o r c = a r.r:r.-> ir. 
que'to rr .^if c v : ha p.u diret­
to de! Cor." rl:-> ci*r.ur.£> a 
decidere su'.'a v:*a della città'' ! 

Metropolitana e uif.c, giudizia­
ri sono due cose che interessa­
no strettamente la vita dei ro-j 
mani — è possibile che « J di[ 
essi r.cn d' lKbsr.o decidere : 
rappresentar.t: eletti risi rn*r.a-| 
r.:, me c o r n / j f ^ i m-nist^r-a-i 
li cr.e irrorano d*»!:beratamf-r. I 
te i problemi della C a p . t a V , | 
Cer'o la I»ZPe cosi itabi'ir-p-> 
ma qui é evidente l'esigenza di 
quella autonomia comunale che 
da sempre i comunisti difendo- j 
no • che hanno tradotto ne l j 
lor» progetto di legge speciale .! 

OIOVANNI CESAREO | 

Le organizzazioni comuniste romane 
impegnate nella diffusione dell' Unità 

100.000 copie il Primo maggio — La diffusione di « Vie 
Nuove » e di « Rinascita » — I convegni in programma 

Una vasta campagna di 
diffusione dell 'UNITA' e del­
la stampa periodica, desti­
nata ad Impegnare tutte le 
organizzazioni d e I partito 
nella nostra città per I pros­
simi mesi, è stata lanciata 
lunedi nel convegno cittadi­
no della propaganda che ha 
avuto luogo in Federazione. 
Il compagno Leo Canullo, 
nella sua relazione, ha sot­
tolineato come la costante 
avanzata del PCI nelle re­
centi elezioni amministrati­
ve costituisca la risposta più 
bruciante alle previsioni sul­
la « crisi comunista > cui la 
stampa borghese si è abban­
donata nel mesi scorsi e di­
mostri come le posizioni so­
stenute dall 'UNITA' siano ri­
sultate, alla luce del fatti, 
le più giuste. E' In nome di 
questa coerenza e di questa 
chiarezza di posizioni che 
oggi t compagni debbono di­
scutere col più largo nume­
ro del cittadini e conquista­
re nuovi lettori alla nostra 
stampa. E' necessario che 
tutte le sezioni, le cellule di 
strada e d'azienda, I diri­
genti e I propagandisti si 
servano dell 'UNITA' e della 

stampa periodica come del­
lo strumento fondamentale 
per conquistare nuove posi­
zioni, e si preparino fin da 
adesso per battere alle ele­
zioni politiche II disegno to­
talitario della DC che punta 
ad un nuovo 18 aprile. 

Dal convegno è, quindi, 
emersa l'esigenza di realiz­
zare una azione organizza­
ta, sistematica di ricerca di 
n u o v i lettori, collegando 
strettamente II contenuto del­
l 'UNITA' alla sua diffusione. 

Nella discussione sono In­
tervenuti I compagni Cristo-
fari di Cinecittà, Angeluccl 
di Garbatala. Bilotti di Vil­
la Gordiani, Campar! di Por­
ta San Giovanni, Andrenaccl 
di Ludovlsl, Citta di Ripa, 
Vitali di Ponte Mllvlo, Gra-
miccia di Marranella, Puc-
clottl di Aurella, Moltonl di 
Borgata Gordiani e I diri­
genti di Tufello e Quadraro. 
Interessanti esperienze sono 
state riferite sulle « settima­
ne della stampa comunista * 
attualmente In corso all'Ap­
pio, a Garbatella, a Trion­
fale, dove si sono avuti in­
contri con nuove centinaia di 
famiglie, con le quali si sono 
Intrecciati fruttuosi colloqui 

che hanno già portato a ri­
sultati largamente positivi. 
Su questa strada lavoreran­
no anche altre organizzazioni 
del partito nelle prossime 
settimane, realizzando nuo­
ve • settimane della stam­
pa » e « giornate di conqui­
sta di nuovi lettori > ad Ini­
ziativa delle singole cellule. 

Il convegno si è chiuso con 
il lancio della campagna I 
cui primi obiettivi saranno: 

— la diffusione di CENTO­
MILA COPIE D E L L ' - U N I -
T A ' - IL PRIMO MAGGIO; 

— la diffusione di 15.000 
COPIE DI - V I E N U O V E » 
IL 25 APRILE . 

Una serie di convegni si 
terranno inoltre, dal 26 apri­
le al 2 giugno sul contenuto 
della nostra stampa, l'esten­
sione e il rinnovamento del­
la rete di diffusori, l'orga­
nizzazione stabile della dif­
fusione feriale e festiva. 
Questi convegni si conclude-
• enno con un CONVEGNO 
PROVINCIALE D E L L A 
STAMPA COMUNISTA nel 
quale verranno discussi I ri­
sultati raggiunti nella con­
quista di nuovi lettori sta­
bili. 

EMERGONO LE GRAVI RESPONSABILITÀ' DEGLI INQUISITORI PER IL DELITTO DI TAVERNELLE 

Il dramma di Briganti e Tacconi evocato 
nella forte relazione in Corte d'Assise 

Sulla pedana i personaggi dimenticati della dolorosa vicenda - Il sacerdote che ispirò le indagini verso gli 
innocenti spiega le origini dei suoi sospetti - La donna schiaffeggiata dal maresciallo conferma l'accusa 

« Dramma umano di gran 
de importanza » è stata de 
finita dal presidente, dottor 
Ugo Guarncra, la dura vi­
cenda di Sante Briganti e 
Aldo Tacconi c l ic sono com­
parsi ieri m a t t i n a ne l l ' au la 
(fella Corfc d'Assiste d'Ap­
pello per il processo di re­
visione sul truce crimine di 
Tavernellc di Cortona (Arez­
zo) per ìl quale furono in­
giustamente condannati in 
luogo dei veri r e s p o n s a b i l i 
del delitto (Giuseppe Spe­
ziali e Ignazio Cravoscek). 
Stettero circa otto anni die­
tro le mura della prigione. 

La relazione del presiden-
te e l ' e scuss ione dei testi 
(più di quaranta, ìnetà chia­
mati sulla pedana dalla ci­
tazione della Procura Gene­
rale) hanno lasciato netta­
mente prevedere l'esito po­
sitivo di questo nuovo ap­
puntamento di Briganti e 
Tacconi in un'aula giudizia-

VOLEVA RECARSI IN SICILIA PRESSO ALCUNI SUOI PARENTI 

Rintracciava una bambina fuggita da Genova 
perchè rimproverata più volte dalla matrigna 

E' stata trovala sola e sperduta su una panchina di piazza dei Cinque­
cento - Una dodicenne fugge da Campobasso per recarsi dagli zii a Ciampino 

Qualche giorno fa una bim­
ba di dodici anni fuggita dalla 
sua abitazione sita nella no-
strn città, è stata rintracciata 
dalla polizia a Vcntimigha. La 
bambina era scappata da casa 
perché voleva recarsi in Fran­
cia per liberarsi dal l 'ossessio-
nante presenza della cugina, 
indicata a lei dai genitori co­
m e lo specchio delle virtù sco­
lastiche, mentre In fuggitiva 
non poteva vantare simili doti. 

Ora è la volta di una ragnz-
zetta di 13 anni. Angela Pic­
cino abitante a Genova che è 
fuggita In sett imana scorsa 
dalla sua abitazione decisa a 
raggiungere i suoi parenti che 
abitano in Sicilia. La bambina 
aveva pensato di fuggire dopo 
una ennes ima, aspra sgridata 
della matrigna che l 'aveva 
rimproverata per uno di quei 
piccoli guai che a quell'età si 
commettono faci lmente. Toc­
cata nell'intimo, convinta che 
quelle scenate che l 'amareg­
giavano si sarebbero ripetute, 
Angela Picci l lo è salita su un 
treno in partenza da Porta 

Principe a Genova e diretto 
nella nostra città. 

Il treno ò giunto a Roma la 
sera tardi e la bambina con 
un piccolo fagotto che si era 
preparata e nel quale a v e v a 
racchiuso un po' della sua ro­
ba. è uscita dalla Stazione Ter­
mini senza s a p e t e dove an­
dare. Aveva fame e i soldi se 
n'erano andati per il bigliet­
to ferroviario e quella grande 
piazza sconosciuta l'ha spaven­
tata. S'è seduta su una pan­
china dì piazza dei Cinquecen­
to ed ha atteso. La sua fan­
tasia di bimba le aveva assi­
curato che qualcosa sarebbe 
accaduto. 

Difatti, mentre nella grande 
piazza i filobus andavano di­
radandosi, un vigi le notturno 
ha scorto la bambina e. incu­
riosito le si è avvicinato. Le 
ha chiesto di dove veniva e 
Angela Picci l lo ha risposto che 
veniva dn Genova e che do­
veva recarsi In Sicilia. Il vi­
gile. vedendola cosi assonnata 
e con gli occhi lustri c o m e 
toccati dalla febbre, l'ha ac­
compagnata al più vicino coni-

Rovescia un'auto in sosta 
fuggendo con quella rubata 

E' stato arrestato dagli agenti — Un 
altro ladro d'auto sorpreso al Colosseo 

Alle 2135 dell'altra sera, ini rio Passamonti. abitante 
via Monte Parioli un ladro di 
automobili, dopo aver scassi­
nato la portiera di una -600-
targata Roma 276163 di pro­
prietà del marchese Alfonso 
Theodoli si è accorto dell'arri­
vo di alcune guardie e si è da­
to a precipitosa fuga al volan­
te dell'auto rubata, andando 
poi ad urtare con la stessa con­
tro un'altra automobile, rove­
sciandola 

Uscito incolume, dallo scon­
tro il ladro ha proseguito a pie­
di la sua fuga, ma è stato rag­
giunto, dopo un 
metri, dagli agenti 
avevano 
mento. 

L'arrestati 

in 
Piazza Ippolito Kicvo n. 28 

All'inseguimento hanno par­
tecipato anche alcune persone 
che uscivano a quell'ora dal 
cinema - Roxi -, davanti al 
quale il fatto è avvenuto. 

• i 

Alle ore 17 di ieri, un ladro 
d'auto è sta'o sorpreso, al piaz­
zale Co!o«eo. ed arrestato dal­
la polizia Si tratta di tale Giu­
lio Meschini, di 24 anni. 

Il giovane era secso da una 
Fiat 1100. targata Roma 274022 

centinaio dije si era introdotto all'interno 
che non idi una cro??a auto americana. 

La Fiat 1100 usata dal Me­
schini e risultata essere stata 
rubata paco prima. 

desistito dair imegui-

'5enr.e TiìM" 

missariato, dove ella è stata 
rifocillata. La matt ina dopo 
Angela Piccil lo è stata a c c o m 
pagnnta alla Casa del F a n 
ciullo. mentre la polizia av­
vertiva i genitori della bimba 
del ritrovamento. 

E così Angela ha fatto ri­
torno a Genova, seppure pian­
gendo. perché non voleva rive­
dere la matrigna. 

Un'altra bimba di 12 anni. 
Giulinna Frcdiani, è stata ri­
trovata da un vigi le notturno 
s e m p r e nei pressi della stazio 
ne Termini. Giuliana abita con 
i genitori a Campobasso e la 
set t imana scorsa ha deciso 
di lasciarli per recars i a Ro­
ma, dagli zii che abitano a 
Ciampino. I motivi che l'han­
no spinta alla fuga sono tut­
tora alquanto misterios i . Dap­
prima la bambina ha raccon­
tato al vigile che l'ha trovata 
che il padre la bastonava. Ma 
era una scusa per giustificare 
la scappatel la . Poi ella è ri­
piegata sul capriccio , su una 
idea c o m e un'altra che gli era 
passata per la testol ina con­
sigliandole di lasc iare la casa 
paterna. 

Giuliana Frediani era già 
venuta un paio di vol te a Ro­
m a . per trovare gli zii, m a 
una volta giunta sola nella 
nostra città, non è riuscita a 
raccapezzarsi più. E ' stata lei 
ad avvic inare il v ig i le che le 
veniva incontro spingendo la 
bicicletta. Gli ha chiesto dove 
si trovava Ciampino perché 
doveva recarsi presso gli zii 
ed il vigile l'ha consigl iata a 
seguirlo. Al Commissar ia to la 
bimba è stata trattenuta, men­
tre un agente avvert iva gli zii. 
I parenti l'hanno poi portata 
con loro per riconsegnarla ai 
geni tor i .^ 

Vestiario per un milione 
rubalo in una merceria 

La - banda del buco - ha vi ­
sitato ieri per la seconda volta. 
nel giro di pochi giorni, la 
merceria, sita in via Placido 
Zuria 76, di proprietà del si­
gnor Giovanni Proietti, facen­
do bottino per un valore di ol­
tre un milione. 

Un abile truffatore 
arrestato dalla polizia 

Xella giornata di ieri, il ma­
resciallo di polizia Vittorio 
(Tiorba, ha arrestato nella stia 

abitazione, in via S. Basilio 
Bricchi, tale Giacinto Colozza, 
che. come si ricorderà, era riu­
scito. sotto falso nome, a farsi 
assumere come * consulente le ­
gale - , presso diverse socie­
tà. riuscendo ad ottenere lau­
te parcelle. Il Colozza era col­
pito da diversi ordini di cat­
tura. emessi dalla Procura del­
la Repubblica. 

Oggi in Federazione 
il convegno dei probiviri 

Oggi alle ore 18.30, nella 
arde della Federazione, si 
terrà 11 convegno del com­
pagni eletti dalle Sezioni 
nel collegi dei probiviri, sul 
tenia • I rompiti e le fun­
zioni degli organismi di 
controllo nel quadro del 
nuovo Statuto del PCI ». Sa­
rà relatore il presidente 
della Commissione provin­
ciale dt Controllo, Mario 
Franccschelli . 

ria. Questa mattina si avrà 
la discussione e, subito do­
po la sentenza La tela ca­
lerà per l'ultima volta su 
questo errore giudiziario tra 
i più terribili che la cronaca 
a n n o u e r i i n q u e s t i u l t imi 
c i n q u a n t a aìini. 

Guarncra ìia iniziato la 
sua relazione alle nove in 
punto. L'aula è già gremita 
dei testimoni e di molti cu­
riosi. Tra poco la parte del­
l'aula riservata al pubblico 
sarà quasi interamente occu 
pata dalla folla richiamata 
dall'ultimo atto di questo 
dramma doloroso 

Briganti e T a c c o n i stanno 
sulla panca riservata agli 
imputati. Il dott. Guarncra 
è già così pronto a conside­
rarli due uomini che non 
hanno nulla di cui dover ri­
spondere da dimenticare di 
dilaniarli per primi (come 
tocca agli imputati) sulla pe 
dana. Sarà il cancelliere, 
dottor Bielli, a ricordare 
a Guarnera sommessamente 
questo dettaglio importante 
della procedura 11 presiden 
te chinerà il capo sorriden 
do e chiamerà gli < impu­
tati » p e r primi. 

Con precisione e cono­
scenza profonda delle carte 
processuali, tanto da sor­
prendere a volte gli avvocati 
Oreste Ferranti (difensore 
di Briganti) e Ermanno Pa-
nella (per Tacconi), il dottor 
Guarnera dà inizio alla nar 
razione del dramma dei due 
€ imputati ». 

Era il 26 agosto 1945. A 
p o c h i passi della c o s i n a 
di campagna dell'agricoltore 
Giuseppe Pucciarelli in con­
trada di Tavernellc un bim­
bo gridò a gran voce chia­
mando la sua sorellina Sie­
na Sbanchi. Dal chiuso esa­
lavano gemiti soffocati e 
strazianti. I bimbi corsero, 
chiamarono gli uomini. E 
vennero a decine, uomini e 
donne, intorno alla casa dei 
lamenti. Entrarono. Videro 
giacere nel sangue la giova­
ne Lina Bassini (poco più 
tardi morì) e sua zia Pia 
Bassini nei Pucciarelli. La 
doìina anziana potò soprav­
vivere. ma dopo che le fu 
asportato un occhio. Ieri è 
salita sulla pedana. Ma non 
ricorda più nulla. Cammina 
a passo lentissimo, si regge 
appena in piedi, spesso va­
cilla. minaccia di cadere. 

Nella stanza del crimine 
entrarono decine di persone. 
Molto disordine dette già al­
le indagini tin'impronta ap­

prossimativa. Più tardi si 
apprenderà che ad una pri-
ÌIIU ispezione del magistrato 
scr;«t un secondo sopralluogo 
dei carabinieri che non co­
noscevano l ' es i to d e l i a visita 
p r e c e d e n t e . Era stolta trovata 
e tolta dal luogo una borsa, 
che poi Aldo Tacconi, messo 
alle strette negli estenuanti 
interrogatori, « confessò > di 
aver portato con se e but­
tato in un fiume! 

Il dott. Guarncra continua 
a parlare tra la viva atten­
zione dei presenti. Riferisce 
con tono sobriamente troni-

Caddero nella rete degli in­
vestigatori per subire nuove 
torture materiali e morali 
sino agli otto anni di car­
cere. 

Nella relazione viene rie­
vocato l ' i ne sorab i l e c a s t e l l o 
delle investigazioni. E torna 
alla ribalta il nome del ma­
resciallo Vittorio Bonini che 
costrinse Rosa Corbelli nei 
Bernardini a dire che Bri­
ganti veniva da una parte 
(il Sud) anziché dall'altra 
(il Nord) perchè l'itinerario 
fissato in tal senso rappre­
sentava un puntello fonda-

GLI INNOCENTI Briganti e TarconI escono dal -Palazzacclo» 
dopo la prima udienza del processo di revisione 

co le indagini dei carabinie­
ri. Quelle indagini che por­
tarono all'arresto, la denun­
cia, la condanna dei due in­
nocenti. Fu una sciagurata 
combinazione che fece in­
contrare in treno Briganti e 
Tacconi. Il primo era reduce 
dai campi di tortura nazista 
di Mathauscn; l'altro veniva 
da Genova. La loro fu una 
conoscenza superficiale. Ma 
si fermarono insieme sul po­
sto. Furono visti a poca di­
stanza dalla casa del delitto. 

Denunciati i genitori di 4 ragazzi 
sorpresi a mendicare per le strade 

La polizia dei Minori ha ricoverato i bimbi alla Casa del 
Fanciullo — Sono figli di zingari accampati al Mandrione 

I genitori di quattro ragazzi 
sono stati denunciati dalla po­
lizia dei Minori in base allo 
articolo 671 del Codice Penale 
che afferma: - Chiunque si va­
le. per mendicare, di una per­
sona minore di anni quattor­
dici o. comunque, non imputa­
bile. la quale sia sottoposta al­
la sua autorità o affidata alla 
sua custodia o vigilanza, ovve­
ro permette che tale persona 
mendichi, o che altri se ne val­
ga per mendicare, è punito con 
l'arresto da tre mesi ad un 
anno. 

Qualora il fatto sia commes­
so dal genitore o dal tutore, la 
condanna importa la sospen­
sione dall'esercizio della patria 
potestà o dall'ufficio di tutore-. 

Si tratta di Anna Fella di 
33 anni da Vallerotonda trova-

Ita dagli agenti della polizia dei 
ì Minori mentre suonava la fi­
sarmonica con il figlio Teodoro 

tdi 11 anni e dei genitori di 
[Anna Abruzzese di 11 anni, di 
i Assunta Abruzzese di 9 anni e 
di Si lvio Mafalda di 12 anni. 
sorpresi mentre chiedevano la 
elemosina ai passanti. Questi 

'ultimi sono figli di zingari ac-
| campati al Mandrione. 
i I quattro ragazzi sono stati 
1 ricoveraci presso la Casa del 
! Fanciullo. 
i Nella scorsa settimana, com-
• plessivamente la polizia dei 
Minori, ha controllato 15 ra-

•gazzi trovati a vagabondare 
per le v ie della città. 

Si ferisce alla mano 
Ieri mat t ina , i l negoz iante 

/ \ , Vittorio Z u c c a t e di 52 anni. 
abitante in v ia F lamin ia 6. si 
è presentato al l 'ospedale di 
San Giovanni, per farsi medi ­
care alla m a n o sinistra una 
ferita da a r m a da fuoco. 

3 MILIONI DI D A N M PI R I N A SERRA IN I IAMMF. — Ieri mattina, verso le ore 10.30. 
per rame Imprecisa!?, nn violento Incendio si è sviluppato in nn» serra, di proprietà 
dell» società Floricola Ladan i , in \ l a Clemente XII. alla Pineta. Sacchetti . Due capan­
noni, adibiti a magazaino spedizioni e a deposito di stole, sono andati Interamente 
distratti. Le fiamme sono state domate dopo un'ora di lotta, dal vigil i del fa oc». I danni 

ammontano a oltre 3 milioni 

Con due colpi di fucile 
mette in roga i ladri 

La notte scorsa il signor Si ­
sto Soteri. si era alzato prima 
che albeggiasse, per recarsi a 
caccia di quaglie e, equipaggia­
to di tutto punto, è sceso in 
strada. Nel momento di chiu­
dersi :1 pesante portone dietro 
le spalle, il Soteri ha scorto, 
poco più avanti, alcuni indi­
vidui che stavano armeggian­
do intorno ai lucchetti del ne ­
gozio di tabacchi, di proprietà 
della moglie, Anita Chiarenti. 

Egli allora ha imbracciato il 
fucile e ha esploso due colpi 
in aria a scopo intimidatorio. 
I ladri vistisi scoperti si sono 
dati a precipitosa fuga, a bor­
do di un'auto lasciata in sosta 
poco distante. 

Moto contro auto 
sulla via Amelia 

Alle 13.10 di ieri, il signor 
Angelo Locchi. di 42 anni, a-
bitante in v ia Adriano Promo 
7. mentre stava transitando, a 
bordo della sua moto, sulla 
via Aurella. giunto all'altezza 
di Porta Pertusa si è scontra­
to. per -cause imprecisate, con 
un'auto, che proveniva in sen­
so inverso, condotta da tale 
Franco Mazzotta 

Trasportato al S. Spirito il 

Locchi è stato ricoverato e giu­
dicato guaribile in 90 giorni. 
per una frattura al calcagno 
sinistro. 

Lutti 
Si è spento il compagno En­

rico Silenzi , della sezione Mar-
ranella. Alla famiglia giuncono 
le più sincere condoglianze dei 
compagni delle sezioni di Mar-
ranella e di Torpignattara, non­
ché del nostro giornale. 

I funerali si svolgeranno oeci . 
alle 16.30. partendo dalla came­
ra mortuaria del Policlinico. 

• * • 
II compagno Angelo Zamponi è 

stato ieri colpito dalla morte del 
suo adorato padre. Al caro An­
gelo vadano le condoglianze pm 
sentite del personale della GATE 
e della nostra redazione. 

2 tiglio di et mento e di asfai- con ostinazione e ad un i o / -
4 to che sono queste nostre to minaccioso. Il poliziotto % 
f moderne città essa è offerta Io ha apostrofato brusca- ì 
% timidamente dai pianini e mente. « Lo sii che è proi- i 
g dalle fisarmoniche dei suona- bìto chiedere relemosina? ». z 

tori ambulanti. Capita di in- • lo non chiido rr/rmosi- £ 
contrarile ancora nelle ree- na*. *E che fai allora9» ? 

I cAie stradette a ridosso di * l endo musici ». « Questo 
un muro consunto e il luo- lo racconti al portiere ». 
go. malgrado il rumore a*- «. .Vi», è la t cntà ». « Ist mu- % 
sardonie di qualche autocar- *ica non si mnntia e perciò f 
ro di passaggio, diiirne per non si vvnde ». « .Yemmeno f 
qualche minuto l'angolo / r vgare'te «j mangiano ». % 
tranquillo di un paese re- « Beh-, insomm„ bruta! ». 2 
moto. « Ma lei non certa mai? ». | 

Anna Fella, una giovane « \ o ». « Allora l<t Schifo ». \ 
• burina * dell'A pò. si è « Mascalzone, ora ti faccio £ 
soffermata «eri mattina in vedere io-». L'agente si è ì 

v una pimtetta del centro tor- avvicinato alla madre del | 
g mentando il mantice di un piccolo e le ha importo una \ 
< primitivo org<tnetto per trar- ^ntravvenzione che ha spaz- | 
2 _ - F- _ „ . ~..;—-t:..~ A; J : — »_. JI magro gwtm z ^ ne le note approssimative dì -alo di colpo 
£ • Corde della mia chitarra ». dagno della suonatrice. poi 

si è allontanato con sussie­
go. Seguendolo con uno 

% Intorno, con espressione prò 
f frssionele, gironzolava il fi 
4 glioletto con rimmaneabile sguardo pieno di rancore il 
( piattino: « Al vostro buon bimbo non ha potuto tratte-
Ì cuore. Anche noi dobbiamo nersi: m Fai schifo lo stesso ». 

mangiare ». tmprovvisamen- romoletto 

^wm\vvvT^x^\v^iti^i«w»»«OM<«s»<fwewpi«s»»w««Niw^^ 

mentale dell'accusa (tra poco 
il maresciallo, che non lo è 
più, e la donna saliranno sul­
la pedana, e la grave circo­
stanza di quell'interrogatorio 
sarà pienamente conferma­
ta). Viene anche rievocata 
la figura del carabiniere Si­
mone Tufi, il quale (secondo 
un vecchio stile che non can­
gia) fu messo ben nascosto 
nella camera di sicurezza 
dove erano stati rinchiusi 
Briganti e Tacconi per ascol­
tare i loro discorsi. Non sentì 
nulla di importante, ascoltò 
però che Briganti confidava 
a Tacconi di essere stato 
percosso violentemente du­
rante gli interrogatori. Il 
Briganti stesso, in seguito, 
disse al magistrato che lo in­
terrogava di non riconoscere 
nessuna confessione da lui 
resa in precedenza. Non ave­
va commesso nulla — egli 
disse — non poteva quindi 
confessare nulla. 

Il relatore, a questo punto 
sottolinea che ovviamente il 
Briganti < confessò » per ti­
more. soggezione, per le per­
cosse dei carabinieri. Dinan­
zi al giudice istruttore i due 
sventurati parlarono con se­
renità e dissero che, a causa 
delle violente pressioni, ave­
vano firmato tutto quello 
che i verbalizzanti avevano 
voluto. 

Avviandosi alla conclusio­
ne della efficace relazione, il 
dott. Guarnera passa ad il­
lustrare la figura di Giusep­
pe Speziali, « delinquente 
abituale », d e d i t o alla vio­
lenza da lunghissimo tem­
po. « Privo di sentimenti af­
fettivi >. Suo padre era un 
alcoolizzato. 

Speziali confessò, mentre 
si trovava nella Casa di pe­
na di Fossombronc. di essere 
stato lui l'autore del crimine 
per il quale erano stati con­
dannati Briganti e Tacconi. 
Ebbe come complice il cit­
tadino jugoslavo Ignazio Ga-
broscek che è stato condan­
nato nella sua patria per il 
crimine commesso con Spe­
ziali. 

Speziali arerà terribili ri-
sioni notturne (così egli 
scrisse alla Procura di Pe­
rugia). Sentiva la roce di 
Dio che minacciava di bru­
ciargli il volto se non aresse 
confessato il suo crimine. 
L'assassino della giorane era 
un uomo alto, massiccio. 
forte. Oggi è ridotto in tino 
Ftato p e n o s o . E' magro come 
un chiodo. E' pazzo, e per 
questo mot.ro n o n si può 
discutere il suo ricorso che 

condurrebbe alla liquidazio­
ne del caso. A causa di ciò, 
Briganti e Tacconi hanno ri­
schiato di non poter r i p r e -
scntarsi ai giudici per la re­
visione dalla loro ingiusta 
c o n d a n n a . 

Dopo la relazione del dot­
tor Guarnera, è cominciata 
la sfilata dei testimoni. Di 
rilevante si è notata la de­
posizione della Corbelli e 
dell'ex maresciallo. La don­
na ha dichiarato senza peli 
sulla lingua di essere stata 
schiaffeggiata dal marescial­
lo quando nell'interrogatorio 
a lui r c j o ifjs isfctfe nel dire 
LÌIC Briganti non era giunto 
nella sua casa venendo da 
Cortona come il sottufficiale 
voleva a sostegno delle sue 
indagini e nella successiva 
denuncia coniio i due inno­
centi. L'ex tnaresciallo ha 
dovuto riconoscere di essersi 
» inquietato un pochino > 
quandi? la donna rese a lui 
la sua dnpos::ione perchè 
« ella insisteva nel dire che 
Briganti proveniva da Ca-
stiylion Fiorentino e non da 
Cortona ». 

Dì analogo interesse è sta­
ta anche la breve sosta di 
don Aldo Garzi sulla pedana. 
Fu una sua confidenza al 
maresciallo a far prenderò 
alle indagini l'erroneo indi­
rizzo che portò in galera 
Briganti e Tacconi. 

'Il sacerdote si è scusato 
dicendo che volle interveni­
re sulla base di informazio­
ni, che non potè controllare. 
al fine di scagionare alcuni 
suoi p a r r o c c h i a n i , < fermati » 
inaiustamentc per qiicl de­
litto. 

Ingiustamente, è vero, co­
me ingiustamente furono ar­
restati e condannati a lunphi 
anni di carcere Sante Bri­
ganti e Aldo Tacconi. 

GASTONE INGRA3CI' 

Processo ad Aroldo Tieri 
per l'insulto a un vigile 
Dinanzi alla IT sezione del 

Tribunale di Roma, presieduta 
dal dott. lezzi , è comparso il 
noto attore Aroldo Tieri, impu­
tato di oltraggio continuato e 
aggravato nei confronti di un 
vigi le urbano. 

I fatti risalgono al marzo del 
1956 allorché in piazza della 
Libertà, l'attore venne fermato 
da un vigi le che gli contestò 
una contravvenzione per non 
essersi accodato a un filobus. 
L'attore pregò di far presto per­
chè egli era diretto alla Radio­
televisione per u n impegno i m ­
prorogabile, ma avendo li v igi le 
proceduto all'operazione di 
contravvenzione con una certa 
lentezza, l'attore cominciò ad 
impazientirsi e ne nacque un 
alterco, al termine de l quale 
il v ig i le stese verbale di o l ­
traggio. 

Giudicato dal pretore Aroldo 
Tieri fu condannato a 8 mesi 
di reclusione. Ieri, discutendo 
davanti al tribunale di appello, 
il difensore dell ' imputato avvo ­
cato Renzo De Angel i s ha chie ­
sto i l r innovamento totale del 
dibattimento per chiarire 1 con­
trasti esistenti nel verbale re ­
datto dal v ig i le urbano. 

II Tribunale, accogliendo la 
richiesta, ha disposto 11 rinnovo 
totale del dibattimento, rin­
viando il processo a nuovo 
ruolo. 

De Marzi ritratterà 
la concessione ! 

Il - martellatore - del la Pas ­
seggiata Archeologica Vinicio 
D e Marzi, recentemente con­
dannato a 10 anni e 4 mesi di 
reclusione dalla Corte di Assise 
perchè ritenuto responsabile d i 
tentato omicidio ne l le persone 
di Anna Mura e les ioni aggra­
vate nei confronti di Rosa Gar-
buio e Assunta Piastra, nel cor­
so di un colloquio con II suo 
difensore a w . Ange lo D e A n ­
gelis. ha manifestato l'Intenzio­
ne di ritrattare la confess io­
ne resa drammaticamente in 
udienza ne l corso del dibatti­
mento. Come è noto 11 D e Marzi 
è ricorso in appello contro la 
condanna. 

Con 60.(100 lire 
"'in' a mi 

Leggete sa 

n u o v a 
gene» IN tioni 

il prò crani ma e le moda­
lità di p a r t e c i p a t o n e al 
VI Festival del la g iovento . 

- nuova generazione • a 
Roma si v e n d e ne l le «e-
cuenti edicole: P. Colonna. 
P. Esedra. P. San Si lvestro. 
V. Agost ino D e Prc'.is, l i ­
breria - Rinascita - . 

CINGHIE 
PULEGGE 

ISO LUTI 

*J>tSm 
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DECISO DALLA CGIL, CISL, UH E CISNAL 

Sono in sciopero per 48 ore 
i dipendenti degli ospedali 

Assicurati i servizi diretti — Posi­
zione negativa dell'Amministrazione 

A partire dalle ore 0 di oggi, 
I 2.400 dipendenti degli Ospe­
dali Riuniti hanno cominciato 
uno sciopero di 48 ore, in se­
guito al rifiuto opposto dalla 
Amministrazione ospedaliera 
ad accogliere alcune rivendica­
zioni della categoria. Alla so­
spensione di lavoro partecipa 
II personale amministrativo, 
farmaceutico e di assistenza 
ausiliaria. Per non far subire 
ai degenti i disagi che derive­
rebbero ad essi dallo sciopero. 
dalla sospensione di lavoro è 
stato esentato il personale adi­
bito alla assistenza diretta ed 
immediata. 

La decisione di effettuare la 
astensione dal lavoro è stata 
presa dalla assemblea generale 
dei lavoratori, che si e tenuta 
ieri l'altro e che è stata in­
detta unitariamente dai sinda­
cati di categoria aderenti alla 
CGIL. CISL, UIL e CISNAL. 
1,'assemblca aveva deciso la 
sospensione del lavoro, subor­
dinandola ad un ulteriore ten­
tativo che le organizzazioni 
sindacali avrebbero dovuto 
svolgere nella mattinata di ie­
ri nei confronti dell 'Ammini­
strazione. Purtroppo, tale ten-
tativo.non ha dato i risultati e 
l'effetto sperato dai lavoratori. 
quello cioè di risolvere pacifi­
camente la vertenza, senza do­
ver sottoporre un settore così 
delicato ad agitazioni sindaca­
li, a causa dell.i posizione di 
intransigenza che, dopo 4 ore 
di colloquio con ì rappresen­
tanti dei lavoratori. l 'Ammini­
strazione ha mantenuto. 

Le rivendicazioni dei lavora­
tori. che incontrano una cosi 
forte ed assurda opposizione 
della Amministrazione ospeda­
liera. riguardano, come è no­
to. la corresponsione di una 
gratifica pasquale, l'aumento 
del 20 per cento della retribu­
zione rispetto al trattamento 
degli statali e la revisione dei 
rotolamenti organici, attesa 
rial personale da ben sei anni. 
Tali richieste sono state pre-
sontate unitariamente dai s in­
dacati circa un mese fn. SPTI-
za che l 'Amministrazione de­
gli Ospedali Riuniti, in ben 
due incontri avuti con i rap­
presentanti dei lavoratori ma­
nifestasse il proposito dì voler 
tener conto delle esigenge del 
personale ospedaliero ma, an­
zi, ignorandone completamen­
to le esigenze Di qui la deci­
sione dello sciopero che come 
abbiamo detto ha avuto inizio 
questa notte. E' auspicabile che 
i dirigenti degli Ospedali Riu­
niti. come hanno già fatto i la­
voratori, che da anni aspetta­
no la revisione degli organici. 
diano prova di senso di re­
sponsabilità, accogliendo le ri­
chieste dei sindacati e contri­
buendo. così, alla soluzione di 
problemi che per la loro natu­
ra non dovrebbero portare a 
movimenti e agitazioni in set­
tori cosi delicati per la salute 
pubblica. 

L'intersindacale della CRI 
e lo sciopero dei parastatali 

I! Comitato intersindacale 
della C R I conferma la sua pie­
na solidarietà con la categoria 
dei Parastatali in agitazione In 
considerazione della particolare 
del icatezze dei suoi servizi di 
pronto soccorso e assistenza non 
ha ancora disposto l'astensione 
dal lavoro in aggiunta alle 48 
ore già effettuate. Se . però. 
i risultati dell'azione governa­
t iva non risponderanno allo 
aspettative della categoria, il 
Comitato Intersindacale, si ve ­
drà costretto a proclamare lo 
sciopero 

ultimi fabbricati viene curata 
dall'Istituto per le case popo­
lari ed economiche dei dipen­
denti del comune di Roma. 

Erano ad attendere il sindaco 
Il senatore Corbellini, presiden­
te dell'ACEA, con l'ing. Verduc-
cl, il comm. Torquato Ferrari. 
presidente dell'Istituto per le 
case dei dipendenti comunali , 
la commissione ammlnistratrice 
dell'ACEA. i dirigenti dell 'INA-
Casn e le autorità capitoline. 

La IV mostra del gatto 
dal 26 alJ8_allo Zoo 

Nei giorni 20. 27 e 28 del 
m e s e in corso, avrà luogo, 
allo Zoo. la IV mostra del 
gatto romano. 

Prima pietra per le case 
ai dipendenti dell'ACEA 

Tori, il sindaco Tupini si è 
recato in Via Grotta Perfetta 
per presenziare alla posa della 
prima pietra del nuovo fabbri­
cato per i dipendenti dell'ACEA 
costruito con la legge INA-
Casa 

Nella occasione. Tupini ha 
visitato altro fabbricato adia­
cente. già in corso di costru­
zione da parte della ACEA 
stessa e finanziato con la leg­
ge Tupini e quindi ha visitato 
un fabbricato pure in corso di 
costruzione per conto dei di­
pendenti comunali 

La costruzione di questi due 

Ossv r va torio 

Il nostro miele 
iUons. Grego. assistente dio­

cesano dei maestri cattolici. 
ha iiiL'iafo una lunga rispo­
sta al Quotidiano che sta rac­
cogliendo opinioni sulla - mo­
ralità di Roma ». - Roma non 
ha bisogno di raggiungere i 
due o tre milioni di abitanti. 
uè divenire la città dell'indu­
stria per essere metropoli — 
dice il buon sacerdote. Lo era 
già quando aveva centomila 
Abitanti. Si doveva creare 
un'altra città di traffico e di 
industria: mai rovinare il vol­
to di Roma Sacra'. Ecco, com­
pendiata in quattro righe, la 
famosa teoria della * città-
museo - : monsignor Grcpo 
non si è accorto che la DC 
ha tentato per dieci anni di 
realizzarla fedelmente, col bel 
risultato che conosciamo. Non 
si doveva rovinare Roma con 
l'industria, protesta il padre, 
dimenticando che gli ammi-
nistratori de si sono sempre 
ben guardati dal provocare 
questa rovina. E. di/alti. le 
centinaia di migliaia di per­
sone che si sono trasferite 
nella Capitale (senza chiede­
re, e vero, il permesso a 
mons. Grego) credendo che 
fosse davvero una Capitale. 
oggi si arrangiano felicemen­
te senza un lavoro fisso che 
permetta loro di vivere. 

L'esempio di Washington. 
ecco ciò che soddisfa il no­
stro sacerdote: - una città. — 
dice lui — preserrata dalla 
profanazione di industrie e 
affarismo - . A parte il fatto 
che n Roma l'affarismo ha 
prosperato come raramente è 
dato vedere proprio ad ope­
ra di quelle società vaticane 
— vedi Immobiliare — che si 
sono ben guardate dal mor­
bo di un'industria che non 
fosse quella delle aree, mon­
signor Grego a Washinpton 
c'è mai stato? C'è un roman­
zo che narra come la Capi­
tale degli Stati Uniti abbia 
poco da imparare in materia 
di affarismo e di corruzione: 
si intitola - Micie sulla col­
lina ' . Qui da noi abbiamo il 
- Miele sulla Montagna - . que­
sta e la differenza, ("ice) 

Fracassa i vetri 
alla Villa dei Cesari 
Verso le 19.45 dt ieri, il gio-

vane Gastone Cecchini, di 19 
anni — non meglio identificato 
— mentre si trovava all'interno 
della trattoria Villa dei Cesari. 
sita sulla via Ardeatina. al nu­
mero 134. colto da improvvisa 
follia, ha infranto una vetrina 
del locale. 

Il personale di servizio ha 
telefonato allora al commissa­
riato della Garbatella che ha 
immediatamente inviato sul 
posto degli agenti. Questi han­
no scorto il giovane che. uscito 
in strada, stava gridando e 
gesticolando in mezzo a via 
del le Sette Chiese. Gli agenti 
gli si sono fatti attorno e ne 
è nata una furibonda collutta­
zione. L'agente Luigi Picchi. 
di 24 anni, si è prodotto una 
distorsione aj polso destro, per 
cui ne avrà por 6 giorni al 
Policlinico, mentre il pazzo 
immobilizzato, è stato ricove­
rato alla neuro. 

200 mila lire di stoffe 
rubate in una sartoria 

11 signor Pietro Piovan. di 
41» anni, abitante in via Servio 
Tullio 1. ha denunciato alla 
polizia, che la notte scorsa. 
ignoti ladri sono penetrati al 
l'interno della sua sartoria, si 
ta in via Paola 9, asportan­
done vestiti confezionati e stof­
fe per un valore di 200 mila 
lire. 

UN l'ILM SUGLI STUPEFACENTI — IV Ritinta a Clamplno 
l'attrice francese Gcnevlcve PURO per prendere parte a un 
film sugli stupefacenti. Ogni riferimento a fatti e persone 

reali sarà certamente casuale 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

CINEMA 

Donna da uccidere 
Una donna è stata testimone 

di un omicidio, e l'assassino 
lo sa. Ma. mentre la insegue, 
ella rimane vittima di un inci­
dente. E' ricoverata all'ospedale 
tra la vita e la morte, e l'assas­
sino è sempre nell'ombra, pron­
to a uccidere di nuovo, nel caso 
che lei sopravviva. Il destino 
nei film, e sempre benigno, tut­
tavia, ed il colpevole dovrebbe 
sapere che non riuscirà a sfug­
gire alla meritata punizione che 
lo attende. Nonostante ciò. e 
nonostante il fatto che anche 
il pubblico conosce queste cose. 
la Unzione riesce egualmente a 
far tenere il flato sospeso: ine­
rito di una regìa non geniale. 
ma tuttavia giocata sul filo di 
qualche colpo di scena ad ef­
fetto. merito della atmosfera 
notturna e ospitaliera. in una 
città inglese che — tradizio­
nalmente — si presenta come 
ideale per questo genere di 
storie un po' allucinate. Il film 
e inglese, infatti, ed e corret­
tamente recitato da Donald Sin-
den. Murici Pawlov. Belinda 
Lee e David Knight, tutta gente 
di buon mestiere. 

t. e. 

IERI NEL MINISTERO INDUSTRIA E COMMERCIO 

Tenta di gettarsi dalla finestra 
un disoccupato preso da sconforto 

L'operaio è stato afferrato in tempo da un agente della polizia - Un giovane 
colto da improvvisa pazzia si barrica in casa armato di coltello e pistola 

Un drammatico episodio si porta d ' indosso . mentre il gio-
e verificato nell.i mattinata 
di ieri, verso le 11.30. in via 
Veneto, negli uffici del mi­
nistero dell'Industria e Com­
mercio. 

Un operaio disoccupato, con 
moglie e due figli. Guido Bu-
rocchi. di 32 anni, abitante in 
via Alessandro Solidetti 31. si 
era recato nel ministero pei 
sollecitare una raccomandazio­
ne presso un funzionario, se-
nonchè essendo onesti assente. 
preso da un momento di scon­
forto è salito sul davanzale di 
una finestra, tentando di get­
tarsi nel vuoto. 

Fortunatamente è stato af­
ferrato in tempo da un fun­
zionario di polizia, che era di 
servizio presso il ministero. 

• • » 

Analoga scena si è svolta 
ieri, verso le 12.45. in un ap­
partamento al quarto piano. 
di uno stabile sito in via Sta­
nislao Carcereri 2. alla Garba­
tella. dove un giovane, colto 
da improvvisa follia, si è bar­
ricato in casa, minacciando di 
gettarsi dalla finestra. 

La famiglia ha immediata­
mente avvert i lo i vitali del 
fuoco che. giunti sul posto. 
hanno cercato d." sfondare la 

vane Luciano Alessandri, di 
19 anni, gridava a squarciagola 
che avrebbe ucciso chiunque 
fosse penetrato all'interno e 
che si sarebbe gettato dalla 
finestra. 

Alcuni vigili provvedevano 
intanto a stendere un telo sotto 
la finestra, nel caso che il gio­
vane attuasse il suo proposito. 
mentre altri continuavano i 
loro sforzi per sfondare la por­
ta. che alla fine cedeva. 

Davanti ai loro occhi si e 
presentato un singolare spet­
tacolo: il povero giovane, scar­
migliato e rosso in volto, con,' 
i vestiti in disordine, stava nel , 
mezzo della stanza, brandendo 
un coltello da cucina e una 
pistola, che In realtà era una 1 

scacciacani. Il brigalicre Gio­
vanni Paoli ha tentato di ini-
mobilizzarc il giovane, che gli 
ha tirato contro un ferro da 
stiro, ferendolo a un braccio. 
e ne è seguita una violenta 
colluttazione, durata quasi un 
quarto d'ora. 

Immobilizzato l'Alessandri è 
stato trasportato alla clinica 
psichiatrica del Policlinico. Il 
giovane pai e sia affetto ria una 
grave forma d' cs'iur.mento 

nervoso e sembra avesse ma 
altre volte dato segno di squi­
librio mentale. 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Ocgl . mrrco led l 17 (107-253). 
S. A n i c e t o . Elia. Paolo . Is idoro, 
F o r t u n a t o . D iacono . Marc iano . 
Innocenzo . So le , sorge a l le 5.37. 
t ramonta a l le 19.10. Luna, u l t i m o 
quar to il 22 
BOLLETT IN I 
— Demograf i co . Nat i : masch i 45. 
f e m m i n e 48 Nat i mort i : 2 Mor­
t i : m a s c h i 23. f e m m i n e 11. de i 
qual i 4 minor i di se t te anni . Ma­
t r i m o n i : 9. 
— Meteoro log ico . T e m p e r a t u r a di 
Ieri: m i n i m a 2.8. m a s s i m a 16.4. 
U N A N E D O O T O 
— Tris tan Bernard raccontava 
di a v e r c o n o s c i u t o un m e r c a n t e 
fantas t i co ne l l 'arte di saper v e n ­
dere . Ma u s a v a tutt i i mezz i . Un 
g iorno c e r c a v a di v e n d e r e u n a 
pe l l i cc ia . « Ma ques ta pe l l i cc ia 
puzza », o s s e r v ò il c l i en te . « Oh 
s ignore , rep l i cò il m e r c a n t e , n o n 
è la pe l l i cc ia c h e puzza, puz ­
zo lo: * 
VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: « I t r o m b o n i » al 
Cjuirino. e A l a d i n o e la l a m p a d a 

merav ig l io sa » al l 'Artist ico inter­
naz ionale . 
— CINEMA: « Le meravig l iose 
s tor ie di W. D i s n e y » al l 'Alt ieri . 
« Il s e l v a g g i o » al l 'Adrlacine: 
* Mezzog iorno di fifa » all 'Airo­
ne. Espero. Lux: « La febbre de l ­
l'oro » al l 'Alba: e Orizzonte per­
d u t o » alI'Astoria. Induno. Quiri­
na le . Ritz: « Pf f th e l 'amore si 
sgonf ia » al Bo i to : « La traversa­
ta d i Parigi » al Cola di Rienzo. 
<t La c i t tà del v iz io » al Del le 
Terrazze. At lan t i c . « P.irola di 
ladro » al D i a n a : « SOS Lutezi» » 
al P lanetar io ; « Le min iere di re 
S a l o m o n e » al P la t ino : t La bat­
tagl ia d i Rio del la Piata » al Pre-
nes te : € Le d o n n e hanr." sempre 
ragione » al P laza; e II g igante » 
al Rivol i : e II s e m e del la v i o l e n ­
za » al S a l o n e Margheri ta . 

MOSTRE 
— Oprra prat ica di Orfeo T a m ­
buri. L ' inauguraz ione della Mo­
stra ha a v u t o l u o g o ieri presso 
la S tamper ia d'Arte « Il Torco­
l iere » (via Margut ta 6'>). 

COLONIE PER B I M B I 
— L'Ente Naz iona le di Prev iden­
za ed Ass is tenza d ipendent i s ta­
tali con recente p r o v v e d i m e n t o 
ha bandito un concorso per 11 
ricovero di 100 bambin i figli di 
salariati statal i , predispost i alla 
t.b e. per fattori indiv idual i o fa­
miliari . presso i s eguent i Ist i tu­
ti c l imat ic i -preventor ia l i del la 
Croce Rossa Ital iana Istituti 
Montani: Lev i co (Trento) . Sa lo 
(Bresc ia) . Enogo (Vie««ma). Fa­
ra Sabina (Rie t i ) : Ist i tuti mar i ­
ni: Falconara Mari t t ima (Anco­
na) . Pozzuoli (Napo l i ) . Catona 
di Reggio Calabria. I piccol i as ­
sistit i che r i su l teranno v inc i to ­
ri del concorso in q u a n t o piu 
degli altri b i sognevol i di tale t i ­
po di assistenza, s a r a n n o ospi ta­
ti presso i suddet t i Ist i tuti per 
la durata di un intero anno (l o t ­
tobre 1937-30 s e t t e m b r e 1P53). d u ­
rante il qua le po tranno frequen­
tare le s cuo le s tatal i e s i s tent i 
presso gli Ist i tuti stessi , u s u ­
fruendo del benef i c io gratui to dei 
libri di testa e deg l i ogget t i di 
cance l ler ia necessar i . 

Nozze d'oro dei genitori 
del collega Alfredo Orecchio 

I genitori del nostro collega 
Alfredo Orecchio, del - Paese 
Sera - . i signori Adele e Vin­
cenzo Orecchio, celebrano ogni 
1 loro cinquanta anni di ma­
trimonio. 

Alla simpatica coppia l'I'iiifct 
•n\ :-t ' inceri voti augurali 

Manifestazioni 
comuniste 

^ 

Comizi elettorali 

ad Albano e Ciampino 

ALBANO, ore 19, Piazza 
Carducci, Gianni Rodari. 

CIAMPINO, ore 19, Fel ice 
Armati . 

Congressi della FGCI 

Questa sera prosegue il con­
gresso del circolo di POR­
TA MAGGIORE (S. Picchet­
t i ) . Hanno inizio i congressi 
a GENAZ2ANO (Pietro Zat-
ta) ROCCA DI PAPA (Giu­
liano Nata l in i ) . MONTERO-
TONDO (Bruno Vet t ra ino) , 
R IPA T R A S T E V E R E (Mau­
rizio Bacchel l l ) , MARINO 
(Leonardo Banfi) e CASTEL-
M A D A M A . 

Domani sera a F IANO, 
ZAGAROLO e T R A S T E V E ­
RE (Maddalena Accor ln t l ) . 

Previtali - Gimpel 
oggi all'Argentina 

OgKl. alle 17.M al Teatro Argon 
tini II concerto ileUWociiIeini.i ili 
s r e n i l i (.ilih l ig i :V>) sarà dirotto 
il.il M o IYrnainlo l're\ itali eon la 
lurtocip.i/ione ilei \iolliiista llrom 
-I i\v lìmi|iol 11 programma coiti-
liroi'il". Mo/.irt: Sinfonia in ini beni 
niii^'i; K. Mi; Strawinski- « Hen-
i.ii.l ». -.tiiri.i linrle-Oii |>«T siili, coni 

<• or> l:e>lra: MOIII1OI-.M>1III « Com-erto 
ni mi minuti- ju-r Mulino e orolie 
tra » Solisti I'I canto Mirlo O r ­

ini. I.tmm.iMi l'rascati. (iniilu Mar-
'ini e l'gn Trini , . Blulirttl in mon­
dila al iKitteghlno del teatro dallo Io 
il i » n . 

Oggi il « Fidelio » 
all'Opera 

O.U'1 alle ? | replica del • Tidollo » 
di Heotho\en (rappr. li. M). dirotto 
• hi maestro Andro t"lu\ t<-ti =. e Inter-
protato da Hirgit N'iK^ui. Loro \\i^> 
mann. SebaMlan IVierMiipor, Ciu-t.tV 
Wnlllngor. Gerhard l'ngir. Ludwig 
\V. I.er. Alfred Podi. Regia di CIU.i-
Ix-tta Woelir. 

IVmiani. alle 21 ultima replica del­
l'* llll-ir d'amore >. diretta dal mae­
stro Gabriele Santini e interpretata 
da Rosanna Carter!. Ferruccio Taglia­
bili. Giuseppe Taddei e Sesto Uni 
-.e mtlni 

TEATRI: 
;\ 

c Convocazioni E°L) 
Partito 

Commissione sindacale: I compa 
r;nt della Oi!iiini-.-:on<" sindacale del­
la Federazione s o m convocati doma 
ni a^le ore 17 in Federazione. 

ATAC: I coi!ipii;ni dei Cnmitatf di 
cellula, delle O.imuiss-oni interne e 
del Comitato s n 1 icale sono cr.nvo-
c.-iti OKCi alle ore H. presso la se­
zione Porta S i n Giovanni (via La 
Spazia DI 

Monte Mario: O^qi lite ore 20. Co­
mitato d r e t t u o l.\ I roni). 

Latino Melronlo: OiCgi alle ore CO. 
Comitjto d rettilo IL. Perni) , 

Sindacali 
Istallatoti: r-irw.>'r p*r cfo-ed 

IS. a!V ore l*.Vi. al S niacato. tutte 
> Commissioni interne del settore 

i installazione. 

Oggi alla IS^lDa® e ^mbEffldM®W 
Splendore e decadenza del divi 
«mo: IM3: A«p»ttl e momenti di 
vita italiana: 2o: Album muvca'e 
-V W Secnale orano Giornale ' i 

PROGRAMMA NAZIONALE rf.o: 21. L* voce che ritorni S t l 
Ore 6.4o Previs del tempo p<-r • R rr.e I rica deila RarfnteIevls;ore 

L E V . I M B I a ' & • ' ' ìm • •••* rfV?*3k*» è 

pescatori. 7. G ornale rad'O M i 
siche del ma:?.no Ieri al Parli 
rrento. * *>. G c.rr.a'.e radio - K*«-
setjnj do!!j <*a-npa ftiilana. Il: 
Armando Sciascia e la «uà orche­
stra. Il i l .Musici da camera; 
I..M0. Canz"r.> p-esentate al VII 
Festival di Sanremo 1937. orchestra 
di (azz sintonico diretta da Armari 
do Trovajoli: I2.5f>: « As-co;tate <rie-

P.tl-ana- « P.ir'f.M ». dramma mi 
st :co in 3 atti di R ccardo Waerrr 
direttore Eucen Jochum - L'tirre 
notizie BuonjnoMe 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore a: Notizie del mattino - Il 

buongiorno: 9.3*. Canzoni In vetri 
n i . 10-11: Appuntamento alle d e c i . 
13- Luciano Tafoll presenta ..: 13.30: . * * > 

sta sera . »: 13- G ' w . i l f radio: Secnale orario G:ornale radio. 
I3.«v II con'acocce: Van Wood al 
Ntltht Club. 13.50: Il d scoholo. 
I3.J5: Campionario; H.30: Giuoco e 
iisori giuoco. M t v Voci amiche. 
can^a Claud'o Villa. 15 d'ornate 
radio - Or^raz'one Rrsrk and Ro'l. 
l i Terza p»,: ;n«. lò.-VI- « S e c u a 

13.211. Album rr-js-c.ve. 1» G'->rna!e 
ra-1:o - l i s t ino Borsa di Melino; 
M l i U.y> « Ch. è d- scena»». 
fronache de! tes-rr. e • Ci.-r-r.» ». 
!•>.?)• Ch:amv;» r-»r t:-—i. I'" m : 
Previ» d-1 ter.-po p»r • pe^CitrTl; 
l-'.Vi l e rpirv.-ini d-^i sl'r-. I*" «ì 
Porrerics'T rr.-:« c i ' e . I"^t Pa-iR* molo!» , romanze di Enrico S'en 
vi p^'Ja. I*: «Stel la p^Wre ». 3 ta kiewic»; 17 Musica serena. I7.4i 
drante della mxla : Ivi." M - J « - « Concerto in m'n'attira, l i Giornale 

i ^ - * * . ' . 

del cu-.re. 1*.V)- L'nivers-lJ T-.rer-
nazlonale Guei elmo Marcrri: I-.4.V 
La settlman» delle Nazton» L'ntr; 
\>. Canta Mar.*» Colr-rber. 13 15-

ORE 11.45: - Voci amiche » 
con Ciancilo Vil la 

radio • I racconti di Mastro Le 
«ina; IS.35: La lampada di Ala 
dino; 19 Classe unica. 19.30: Alta 
lena musicale: 20- Ridiosera; 
20.30: La roce che ritorna - « La fa­

miglia dell'anno ». cara tra • la-
mtelle tipo » regionali per la 
assegnazione del « Caminetto 
d'oro ». presentazione e regia di 
SiI»V> Gigli Al termine: Ultime 
notizie 

7?.|s Pr r-avrri Fu-^rv ?3-23 30 
S'parte't-i • La sore .1' V-ttono 
Paltnr.eri 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 19: Nuovi orizzonti della psl 

chutrla: 1 antropoanalisi; 19.15 Po 
beri Schumann « Sonata, op 22 ». 
19.30- La Rassegna: Cultura tran 
cese; 20 L'Indicatore economico. 
20. H: Concerto di ogni «era - M 

Mosvorgsky ( i x n . IMI) : « Sci 
canti ». per soprano e orchestra. 
I Strawinsky US*}): • Direnl-
mento per orchestra ». sotte sin­
fonica 

21 II c-o-nt'e del terzo; ?I.2D. f-e» 
rr.eiii fondata in venia Caterina 
da S.ena nei suol scritti. C S I 
L'opera pian-stica di Franz Schu 

IT.'J- I \ IV DI I k \ C . \ / / l ,} 
« Guardiamo insieme •. rassegna 
di documentari avventurosi: b) 
• C era una volta ». fiabe per I 
più piccini narrate da Laura 
Solari; e) « La rosa dei venti », 
Insegna al ragazzi, partendo da 
autentici fondamenti scientifici. 
la progettazione Chiude l'odier­
no spettacolo per ragazzi la pun­
tata di « Fcco lo sport ». dedi­
cato al tut5 

IVr/i II piacere della casa. rt:r>Hc-i 
di arreJjrr.Ti'D *i P t i ' o T i'he 
Nella puntata di oc^l l'architetto 
Tilche si &ccur-cri. in par'eo-
la-e. dei.a « , - c h - e f u r » dei> 
terrazre ». 

20 \ . TeTeglornate. t' ~3 ed i>--e 
?>.>'. Carpello 
21: LASCIA O R\DDOPPIA. pro­

gramma di quiz presentato da 
Mike Bongioino Questa setti­
mana, in considerazione della 
settimana di Pasqua, la TV ha 
ritenuto di dover anticipare al 
mercoledì « Lascia o raddop­
pia » Ancora cna serata tutta 
femminile. Quella di questa sera. 
Sette donne In programma, di 
cnl dne esordienti: la signorina 
Ines Berta, casalinga, da Pine-
f>lo. che si presenta per la sto­
na dell Inghilterra, r la signo­
rina Maria Torno, da Moncalleri. 
che introduce la «Ila ed I co­
stumi del gatti Terzo esordiente 
è il signor Orazio Palli, nocen­
tino. che risponderà sul Nuovo 
Testamento. Le altre cinque con­
correnti femminili sono g l i note 
al pubblico: Maria Astrologo 
(civiltà Incas) e Mirella Campa 
(pittura Italiana) per MoOno li­
re. Vm Scarpelllnl (mitologia) 
per | jsfl non lire. Beatrice Um-
briano per la stessa somma, e 
Inane Mela Mondi (storia di Si­
cilia) per 1 milioni e mezzo Per 
Unire. Il signor Barbadoro si pre­
senta per I c'nque milioni 

."3 I I Circo Orfel . r r-o«3 di ur . j 
p i r te dell-» spettari;r> 

22 Vi- Una risposta per voi. 
ben . a cura di Guido Agosti. «So - O R E * ' • • I-»»*.» <» r a d d o p p i a - : la « t a d e n t e s s a r o m a n a B e a - £ , - . servizio giornalistico 
nata in la maggiore ». op. postuma, t r l c e l l m b r l a n o i l c i m e n t e r à p e r I» d o m a n d a d a n n 1.280.000 23.IV Telegiornale, seconda ediz 
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\KII: C u Italiana di l'ros.1 dirotta 
di S j h n n Alle .'1. «Storiella di 
111 m!.ii;ni » di Rosso di san Se 
Kl!]'1l> 

\SM)CIA7|ONE ARTISTICO INTER­
NAZIONALI; ivla .Matgutla 54) : 
Opera del Bi-rattlni di M Signo 
rolli. Alle 17: « Al.idino e la lam­
pada meraUKliosj ». 3 atti di N 
<i':ortiot 

l»l I.1.E .MUSI.: r. l i p. Barbara. M 
Cmardabassi. Sabato alle VI.30 pri­
mi di « .Mancia competente » di 
Aladir 

CLl.NA ItCI TINI (via Ginori 2): C.la 
I) Origlia l'almi. Alle IR: « Chrl 
stus » di l.ebrun. Commenti musi­
cali. Prezzi popolari. Ultima re­
plica. 

ELISLO: C.la Edoardo De Filippo 
Alle 21: « Il padrone sono Io ». Ire 
alti di G Rocca 

IL MILLIMETRO: C.la dirotta da M 
•Mannozzl con !.. Salvatori Allo 
21.l'i. a richiesta: « Esami ili ma­
turità » di l'odor (prezzi popolari) 

IO CIIALEI: d a diretta da F Ca­
stellani con Veronese e Platone 
Alle 21.13: « I_i capannina » di 
Roussln. 

ORIONE: Alle 16.30 20.30: « La Pas­
sione ». 

PALAZZO SISTINA: « Cinerama Ilo 
liday » Ingresso continuato. 

PIRANDELLO: Riposo. In prepara­
zione: « I monologhi » di Shake­
speare, In inglese ed In Italiano 
contemporaneamente. 

QUIRINO: Oggi alle 21 replica del 
« Tromboni » con Vittorio Gassman. 
Anna Maria Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO: American Theatre 
in Rome. Alle 21.13: « Sabrina » (in 
Inclese). 

ROSSINI: C l a stabile d-I Teatro Ita 
liano diretta da C Durante. Alle 
21.15: «L'espresso delle 8.30». due 
atti di Maronl e « Coraggio » di 
Novelli. Ultima replica. 

SATIRI: C la Stabile del Giallo di­
fetta da G G!rola Sabato alle 
21.lo: « Okay mister Callagham ». 
con N. Fraschi. Novità di P. Che-
nev. 

TEATRO DE' SERVI tv Mortaro 22 
lei fv>l30): Imminente Inaugurarlo 
ne con « Depretore Vincenzo » di 
Ed'virdo De Filippo Prenotazioni 
ARPA CIT 

VALLE: Sabato 20: C l a C. Baseggfo 
con E Vazzoler. G Cavalieri. V 
Benedetti « I 4 rusteghl » 

VOLTURNO: Il mantello rosso e ri 
vista. 

tmEMA-vAR.rrA 
Alliambra: L'ora del delitto e ruìsia 

Armando Romeo 
Altieri: Le meravigliose scorie d: 

Walt Disney e rivista 
Ambra-Jovlnelll: Il pianeta proibito 

con W. P.dce^n e rivista 
Principe: Il pidrone sono n e . con 

M. Brìi e rivis'a 
Reale: La sposa troppo bella, con B 

Bardot e rivista Ceccherini - Bel-1 
trami 

Sllvercine: Prig:on ero del re. con P 
Cressoy e rivis'a 

*<>•»- i . - * < » . * /-r/.ì': r 
P I U M E V I S I O N I 

\d r iano: Ok!. i* - 'v; 1' 
America: I l teior. 'e d'"a— te. co i \ 

Mi-rp! v 
Archimede: I a »»radi. <-»->i G M * S T » 
Arcobaleni: 1 :e Uro:H M-.n (a.ie lì 

-*'• " t r e 'r 'eiraVI 
Ariston: I-J Ic'gc d?i Cffyejiro. cor. 

J Carro;. 
Arlecchino: lnaJCi:raz'one il 20 aprile1 

Attualità: La p ' s t l a scrolla, crn J 
Cf*-n 

Barberini: Amam» e r.iri a'ocare. o r . 
R Brazzi l i l le l i l ì - 17.03 - !« y> 
:-i V> .V ^ » 

Capitol . M's'er X l'uo—o o~ w ra er>-
E Williams ia l> 1-3.13-13.15-^.21) 
22.13) 

Capranica: Quando eravamo giovar.-. 
con W llolden 

Capranlchetta: La strada, con C u ­
retta Ma lina 

Corso: Donna da uccidere (alle 16.13-
IS.15-23.15-22.15) 

Europa: La sera «torta di Jess II ban­
dito. con R Wagner (alle 15.3» 
I7.S.VM.IT5-22A1) 

Fiamma: Questo n - ^ - o m n d o (alle 
I", VMì aV?i.u*v-C^.Ì3) 

riammetta: Ht?S S-rcieTv. c»-.n Gerì* 
K*".v ( i l e r .ro P r> >:> 

Galleria: Ir.r.o di b i t t i - : -a . c-in R 
Hudson 

Imperiale: Il ferente d narn *e. cor 
A Miirphy 

Maestoso: La vera storia di Jess il 
banditi, con R Wagner 

Metropolitan: I! prigon'ero di An-
«terdarr.. enn J. Me Crea (alle 15.45 

navco.io-rj.y!) 
Mignon: La lecce del capestro. c.->n 

J Catfney 
Moderno: | .W) d''.U «ettima 
Moderno Saletla: La p stola «ero1*.» 

con J Cra'n 
New >o:k: Il tefer'e d mrr. 'e. c^t 

A Miiir/hv 
Paris: La legge del capestro, con J 

<"-a^ney 
Plaza: Le donne hanno tempre ra 

g'one. con G Rogers 
Quattro Fontane: Zarak Khan, con V 

Mature 

Qulrliietla: Miss Spogliarello, ccn l) 
Bardot (ap. alle Iti) 

Rivoli: Il gigante, con James Dean 
(alle lt.30 17.50-21.50) 

Salone Margherita: Il seme della vlo 
lonza, con G Ford 

Smeraldo: La strada, con G. M.asina 
Splendore: l o scandalo del vestito 

bianco, con A. (ìiiiiiness 
Suprrclntma: La vera storia di Jes« 

il bandito, con R. Wagner (allo 
IV4i W.ffl 19.55-22.35) 

Trevi: Gangster cerea moglie, con E 
Ollrion (alle r>.4ì-17.5ì-?0.i\v».40) 

A I . T U F V I S I O N I 
Adrlacine: Il selvaggio. cr>» Marion 

Brando 
Airone: Mezzogiorno di fifa, con J. 

I ewls 
Alba: La lebbre dell'oro, con Charllo 

Chaplin 
Alce: Secondo amoro, con J. Wwnan 
Alcione: Odorino, con R. riennng 
Alessnndrlno: Riposo 
Ambasciatori: L'ora del delitto 
Anione: Iolanda la figlia del corsaro 

nero, con M. Britt 
Apollo: Il re del Rock and roll. con 

I>. David 
Appio: Odongo, con R. Fleming 
Aquila: B.ider il pilota, con K. Mnore 
Arrnula: Retaggio di sangue 
Ariel: l'orto Africa, con P. Angeli 
Arizona: Il pugilatore di Sing Slng 
Astorla: L'ora del delitto 
Astra: Brama di vivere, con Klrk 

Douglas 
Atlante: Il cavaliere senza volto, con 

C. M'ioro 
Atlantic: I a ritt4 del vizio, con K 

Orati! 
Aiigiistus: Brama di \ i \ e re . con K 

Doitgl is 
Aurelio: Golgota 
Aureo: All'Est si muore, con B W11I11 
Aurora: 1 a legione dell'Inforno, con 

P Douglis 
Ausonia: L'ora del delitto 
Aventino: Cinque contro II casinò 

con K. Novak 
Avlla: Riposo 
Avorio: Circo a 3 piste, con J. Lewis 
llellarmlno: Riposo 
Hello Arti: Riposo 
llelslln: I a sposa troppo bella, con 

B Bardot 
Ite-rulli!: Arrivano I dollari, con A 

Sordi 
Unito: Pliflft .. e l'amore si sgonfia, 

c m .1 Hollld iv 
Bologna : Cinque contro il Cislno 

con K Nnv ik 
Brancaccio: Cinque imitro il Casinò. 

mii K. Nov.ik 
Bristol: | diabolici, con S. Slgnorot 
llroaduay: l'n napoletano nel Far 

West, con R. Taylor 
California: Ombre gialle, con Richard 

Conte 
Capannello: Quattro rose rosse 
Castello: ! e 3 notti di Eva. con D 

Mvon 
Centrale: I.'.munte misteriosa, con 

R. Biselurt 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cine-Star: All'Est si muore, con B 

U'i. hi 
Cimilo: l'omini e lupi, con Y. Mon 

tand 
Cola di Rienzo: Traversata di Parigi. 

con .1 Gihln 
Colombo: I a vergine della valle, con 

R. Wagner 
Colonna: Le 3 notti di Eva. con D 

Nlvcn 
Colosseo: Canzoni di tutta Italia 
Columbus: Riposo 
Corallo: Il riscatto, con F. Liilll 
Crlsogono: Riposo 
Cristallo: La peicalricc dei mari del 

Sud 
Degli Sclplonl: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: Parola di ladro, con 

A. Lane 
Delle Mimose: 1 senza Dio. con R 

Scott 
Delle Terrazze: La cittì del vizio. 

con K. Grant 
Delle Vittorie; Chiuso. Riapertura sa­

bato 
Del Vascello: Odongo. con R. Fle 

iniug 
Diana: Parola di ladro, con A. Lane 
Dor la: Contrabbando per l'Oriente. 

Italia: Li pistola non basta, con A Trlanon: Avventura In Cina, con E. 
O'Brien 

Trieste: I diabolici, con S. Slgnoret 
Tuscolo: I giorni più belli, con A. 

I.ualdi 
Ulisse: I 'uomo di Laramle. con J. 

Stewart 
Ulplano: Riposo 
Ventuno Aprile : Fantasia animata 

M G M. 
Verbano: Le 3 notti di Eva, con D. 

Ni veti 
Vittoria: Le avventure di Davy Crcc-

kett. con P. Parker 

CIVFMA CHE PRATICANO OG­
GI LA RIDUZIONE AGIS • ENAL : 
Airone. Brancaccio, Cristallo, Excel-
slor, Fiammetta, La Fenice, Mignon, 
Nomcntano, Odescalchl, Orfeo, Orien­
te, Plaza. Pllnlus, Planetario, Quat­
tro lontane. Reale. Rialto, Rltz. Sala 
Piemonte, Sala Umberto, Salerno, 
Tirreno, Tuscolo. Ulplano. TEATRI: 
Chalet. Delle Mt.se. Il Millimetro. 
Pirandello, Ro- slni. 
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CIIIIIUKCIA PLASTICA 

E S T E T I C A 
macch ie e tumori de l la pe l l e 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

t\» U C i l Roma. V. B. Buozxl . 40 
VI UJHl A p p u n t a m e n t o t. 877.365 
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con G. Montgomery 
avalleria. con Ran Due Allori: 7̂  Ca 

doph Scoti 
Edelweiss: |..i freccia nella polvere 

con S. Mayden 
Eden: Notre Dame de Paris, con G 

I ollobrigida 
I.sperla: Schiavi di Babilonia 
I spero: Mezzogiorno di fifa, con J 

Lewis 
Euclide: Riposo 
Exccttlor: Web. il coraggioso, con R 

Egan 
l'arnese: Contrabbando per l'Oriente 

con G. Montgoincry 
Faro: Riposo 
Flaminio: GII Invincibili, con Gary 

Cooper 
Fogliano: Rodolfo Valentino 
rontana: Il bacio di fuoco 
Garbatella: Ladro di automobili, con 

W. Campbell 
Gardenclne: Arrivano i dollari, con 

A. Sordi 
Giulio Cesare: Il mondo è meravi­

glioso (docum.) 
Guadalupe: Riposo 
Hollywood: Bandido. con R. Mltchum 
Induno: Orizzonte perduto, con R. 

Coiman 
Jonlo: Duello sul Mlssissipl, con P. 

Medina 
Iris: Ape regina, con J. Crawford 

Quinti 
La Fenice: Mademoiselle Plgalle. con 

B Bardot 
Leoclne : Quando tramonta il sole 

con M. Flore 
Livorno: Riposo 
Lux: Mezzogiorno di fifa, con Jerry 

Lewis 
Manzoni: Gioventù ribolle, con G 

Rogers 
Marconi: Riposo 
.Massimo: Domani splende 11 sole, con 

D. Dors 
.Mazzini: l a viti di uni commossa 

v'aggiatr ce. con (i. Ro^ors 
Medaglie d'oro: Riposo 
Mondiali Arrivano i dollari, con A 

Sordi 
Nlagara: Il principe coraggioso, con 

A. Da\ter 
Nomeiitano: Riposo 
Novoclne: 7' Cavallcrii. con R Scott 
Nuovo: Web il nior3ggioso. con R. 

1'K.III 
Odeon: I desporados della frontiera 
Odescalchl: Padri e figli, con Marcel­

lo Mastroiannl 
Olympia: 1 a terra contro I dischi vo­

lanti 
Orleo: Il prezzo dell'onore, con fi. R 

Drago 
Oriente: Lasciateci In pace 
Orione: Spett. tcitrale 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Uomini e lupi, con Yves 

Montatili 
Ottavllla: Riposo 
Palazzo: Tempesta sul Nilo, con A 

Steol 
Palestrlua: Chiuso Riapertura sihato 
Parloli: La piatola non bi«M. con A 

Q11I1111 
Pax: Riposo 
Pio X (Torre Glia): Riposo 
Planetario: S O S. Lutezi... enn P 

Pordiore 
Platino: Lo miniere di re Salomone 

con D. Kcrr 
Pllnlus: Tua per la vit.i 
Preneste: La battaglia di Rio della 

P'.it.i. con J. (ìregson 
Prima Porta: I a corrida del mariti 

Con Fern.indel 
Primavera: Le minorenni, con Matls.i 

Allaslo 
Puccini: Il re del pellirosse 
Quirinale: Orizzonte perduto, con R 

Colmati 
Quiriti: Invasore bianco, con G. Mi 

dison 
Radio: Riposo 
Rev: Simone e Laura, con K. «ondali 
Rialto: Rabbia in corpo, con F. Ar­

nold 
Riposo: Riposo 
Rltz: Orizzonte perduto, con Ronald 

Coiman 
Roma: Cantando sotto le stelle, con 

I.. lajoi l 
Roxy: Arrivano 1 dollari, con Alber­

to Sordi 
Rubino: Il re vagabondo, con K-

Graysin 
Sala Eritrea: Riposo 
-Sala (intima: I a freccia nella poi 

vi re con S. llavden 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Sebastiano: Riposo 
Sala S. Spirilo: Riposo 
Sala Saturnino: Riposo 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: Prima di sera, con 

P. Stoppa 
Sala Vlgnoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
Sant'Agostino: Riposo 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savio: Riposo 
Savola: Odongo. con R. Fleming 
Selle Sale: Riposo 
Stadlum: I trafficanti d'oro 
Stella: Riposo 
Sultano: l..i lancia che uccide 
Tevere: Riposo 
Tirreno: Scialuppe a mare, con Jci! 

Cliandler 
Tiziano: Ripo-iO 
Tnr Sapienza: Golgota 
Trastevere: Riposo 
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CINODROMO RONDINELLA 
Oggi alle ore 16 riunione 

Corse di levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 
• 111111111 I I I I I I I I I I I I I I I M I m i n i m i 

I c a p e l l i gr ig i o b i a n c h i 
i n v e c c h i a n o qua l s ias i p e r ­
sona . U s a t e a n c h e vo i la 
f a m o s a b r i l l a n t i n a v e g e ­
ta le H I N O V A , c o m p o s t a 
su f o r m u l a a m e r i c a n a . 
Kntro pochi g iorni i c a ­
pe l l i b i a n c h i , gr ig i e s c o ­
lorit i r i t o r n e r a n n o al loro 
p r i m i t i v o c o l o r e n a t u r a l e 
di g i o v e n t ù , s ia e s s o s t a ­
to c a s t a n o , b r u n o o n e r o . 
N o n è u n a t in tura , q u i n d i 
è i n n o c u a . S i usa c o m e 
u n a c o m u n e b r i l l a n t i n a l i ­
qu ida , r inforza i c a p e l l i 
facendo l i r i m a n e r e luc id i , 
morb id i , g i o v a n i l i . La b r i l ­
lant ina R I N O V A trovas i 
in v e n d i t a n e l l e b u o n e 
p r o f u m e r i e e f a r m a c i e o p ­

p u r e r i ch i ede te la a: 
RI - N O - V A - P i a c e n z a 

m m m i i m m m m m i m i i i i i m i 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) C O M M E R C I A L I L. 13 

A.A. ARTIGIANI Canti» s v e n d o ­
no camera le t to , pranzo, ecc . A r ­
redament i gran lusso economic i . 
Faci l i taz ioni Tarsia 31 (d ir impet ­
to Enal) Napol i . 

Comunicato 
E' in elaborazione presso il 

notaio Dr. Gloriarli, con studio 
in Roma, Via Uffici del Vica­
rio 35. lo Statuto dell'Associa­
zione fra Gestori e Rivendito­
ri dell'Ente Comunale di Con­
sumo che si propone, come fine 
essenziale, la tutela degli in­
teressi della categoria e la fat­
tiva collaborazione dei gestori 
stessi dell'Ente Comunale, e 
della cittadinanza tutta. 

S lamo certi che l'organizza­
tore della stessa: Sig. Balsamo 
ed il Consiglio dirett ivo trove­
ranno sostegno e comprensio­
ne presso tutti 1 romani. Sede 
provvisoria dell'Associazione 
stessa: Via Luigi Rizzo 81 
(Piazzale degli Eroi) , Roma 

tlACCOIlUEKIA. - Rubinetteria, 
igienIco?,initarl, radiatori, ca l ­
da ie . tubi, prezzi concorrenza 
per Idraulici ed impresa c o s t r u ­
zioni . SITER, via Umbria , 27 -
via Casi l lna 17-25. 

UTENSILERIA e le t tr ica - L i m e -
Chiavi D o w l d a t - Punte l l ca -
S e g h e t t e - Abras iv i - prezzi f a b ­
brica - I N D A R T - Via Casi l lna 
17-25 - Via Pa lermo 25-31. 

2) CAPITALI SOCIETÀ-

PRESTITI m e d i a n t e ce s s ione s t i ­
pendio a parastata l i e d ipendent i 
grandi az i ende primate , ant i c ipa­
zioni. ce ler i tà T.A C. Via Pe l l l c -
e«rla. 10 Firenze. 

7) OCCASIONI L, 12 

BRACCIALI - COLLANE e c c . 
ORO dlc lo t tokarat i . s e i cen to l l re -
K n m m n OROLOGI meta l lo . II-
ri» 2000 Montehel lo . 88 

13) A L n E R R H I VILLEG. 
SIRMIONE del Carda. Ris torante 
Progresso c o n al loggi , prezzi 
modic i . Chiedere p r e v e n t i v i per 
c o m i t i v e e sogg iorno . 

DIFFONDETE 

il 
Calendario 
tlel popolo 

Tra gii stands più interessanti della Fiera di Milano 
1957 va annoverata l'esposizione completa cecoslovacca di 

JABL0NEX 
Impresa del Commercio Estero per l'Esportazione di articoli di Jablonec 

di Jablonec n. Nis. 

Gli articoli esposti sotto il marchio commerciale 

comprendono: 

• PERLE DI VETRO 

• BIGIOTTERIA IN VETRO 

• BOTTONI IN VETRO 

• SIMILPIETRE 

• BIGIOTTERIA IN METALLO e 

• ORNAMENTI PER ALBERO DI NATALE 

Questi gruppi di articoli saranno rappresentati da pro­
dotti tipici di alta qualità, ben nota in tutti gli ambienti 
commerciali. 

L'industria tradizionale della bigiotteria cecoslovacca 
ha preparato per i visitatori della Fiera di Milano delle 
collezioni standard di tutti i suoi articoli d'esporta­
zione che meriteranno di essere osservate. 

\on tralasciate dunque di andarle a vedere ! Tra te 
novità di bigiotteria in vetro ed in metallo o tra i 
bottoni troverete certamente più di un accessorio di 
ultimissima moda che attrarrà la Vostra attenzione. 

Visitateci alla Fiera di Milano (12-27 Aprile) al padi­
glione della Cecoslovacchia nel Palaxxo delle Naxloni 

file:///iolliiista
file:///driano
file:///i/ere
http://Mt.se
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Gli avvenimenti sportivi 
I M M E D I A T A SELEZIONE NEL GIRO C I C L I S I I C O DJ SICILIA INIZIATO IERI 

Emìliozzi vince per distacco 
la 1 tappa Palermo Messina 

// corridore romano si è involato sulle rampe del Colle di San Rizzo 

F 

I ' r - : ?*.»--ì\w>*-. -v*'.-: »"• l 
I / e x clalloroSso EMILIOZ-
ZI che Ria si rra messo In 
luce domenica nel Giro della 
Campania ha riportato Ieri 
un lusinghiero siirresso clic 
l o pone In evidenza fra i 
giovani delle nuove leve 

ciclistiche nazionali 

MKSSINA, Hi — II romano 
F.milio;:i ha vinto per distac­
co la prima lappa del XIV 
diro ciclistico di Sicilia. Ja 
Palermo-Messina di 258 chi-
lomctri. 

Il raduno e a Palermo sotto 
i «orfici dell' immenso piaz­
zale llnijheria ni quale fa da 
sfondo la snello urattaclclo 
a piramide. Alle 8,15 l'inqua­
dramento del 74 concorrenti 
che Inumo Urinato, (/nitidi lo 
Assessore regionale Cimino, 
in rappresentanza del Presi' 
(Irrite" della ifcyioiie. dà ti 
- via • simbolico ai corridori 
che attraverso le centralissi­
me pie. Ruggero Settimo e 
C.'ui'oiir si ui'i'iano verso il 
loto Italico per la partenia 
effettiva, 

I.e strade bagnate dalla in­
sistente ptoooia della notte e 
il cielo coperto e imbroncia-
(issimo non sono proprio iti-
t'itanti ma il buonumore non 
manca quando i concorrenti 
si curvano per lanciarsi verso 
Messina. 

I primi chilometri rcnoo-
tio percorsi ad andatura tu­
ristica. D.'ffn calma approfit­
ta Sabbudini che, costretto a 
fermarsi brevemente, alle por­
te di Palermo può riconoititi-
(jersi al oruppo, ancora com­
putto, in meno di un minuto. 

II tempo Intanto accenna a 
rimettersi, invonlianrio i cor­
ridori a ravvivare la corsa 
e a organizzare la prima sca­
ramuccia poco prima di Ter­
mini Imercsc. L'iniziativa è 
presa da una decina di con­
correnti fra l quali Parale. 
Ponzini, Michelon, Metro e 
Pecoraro, tutti però assorbiti 
poco dopo dal grosso dal qua­
le, dopo una brevissima tre--
gita, evadono altri sci corri­
dori che a Termini Imercse 
(Km. 38 dalla partenza) tran­
sitano con un vantaggio di i ' 
e 20" sul plotone guidato da 
Cestelli. 

Un gruppetto di inseom'to-
ri riesce a syanctarsi e a con-
I/innocrsi con i /nuoititii, co­
stituendo una pattuglia di 
punta composta di 14 nomini 
clic al r i /ominicnto di Cc-
falù Km. 73.S00 hanno V20'' 
su Zayano e l'40" sul plotone 
compatto. 

Non tarda però a verificarsi 
un ricongiungimento genera­
le che dura fino all'uscita di 
Castel di Tusa, dove attacca­
no idi nomini della «Chlo-
rodont - , della - Sari Pel le-
jjritio » e della - Facma ». pre­
sto emulati da altri concor­
renti. SI forma cosi un grup­
po di cui fanno parte Barale, 
Pellegrini, Ciampi, Pavesi, 
Dante, Pezzi, Zampicri, Sab-
badini, Cainero, Tognaccini, 
AInrtini, e Di Fiore che pi­
otano decisamente sui pedali 
acquistando progressivamen­
te un sensibile vantaggio sul 
grosso dei concorrenti che a 
Patti (Km. 76 dall'arrivo) è 
distanziato di 6'15". 

Da questo momento comin­
ciano a scuotersi anche le 
retroguardie, tanto che a Bar­
cellona (Km. 49,6 dall'arrt-

CONVOCATI PER ITALIA-IRLANDA DEL NORD 

Questa sera a Fireme 
i calciatori "azzurri,, 

Nessuno dovrebbe mancare all'appello 
La 2' giornata del Torneo della FIFA 

vo) il dislacco dai primi scen­
de a tre mintiti e mezzo. Alle 
falde del Colle .V. liizzo si 
scatena Ja battaglia. In vetta 
transitano primi r.'iniliorzi 
che è andato a inserirsi tra i 
fuggitivi e i fratelli Parale. 
Alle loro spalle soprai/f/iun-
l/ono Cainero e .S'abbuimi, poi 
Kmilio;ji riesce a staccare 
dalla propria ruota i più im­
mediati compaum di fuga e 
si lancia a pieni pedali lim­
ito la disersa mentre anche 
Cainero forza e riesce a con­
quistare la seconda posizione, 
battendo nell'ordine Sabba-
dlni e Germano /tarale, 

L'ORDINE DI ARRIVI 
1) I .MU.IOZ/I ALBERTO 

(Cì.S. l'arnia) che romple I 
258 km. della Palermo Mes­
simi In ore T.di'UV; 2) Cnl-
nero (('itrpuno-CoppI) u 52"; 
3) Snlihaillnl n.l.; I) (ìermitno 
Murale ii.t.; 5) (ìliiseppe Mu­
rale a 1*21**; (!) Tottnaccliil 
n .VII"; 7) Ciampi R,I.*, 8) Pel­
legrini N.t.; ) Fini a .IMI": 
IH) Pecoraro «,t.; I l ) Znm­
picri s.t.; seguono altri. I-;i purlcn/u per la prima tappa del giro di Sicilia (Tclefoto) 

IL 25 APRILE SOTTO IL PATROCINIO DELL'UNITÀ 

L'equipe della Roma al completo 
uGv» Pr. della Liberazione i 

?) 
In palio il trofeo AB. AK. - Ippoliti e Marcitilo i primi nomi nel gioco del pro­
nostico - Il percorso accontenta tutti: scalatori, discesisti, passisti e pistard ! 

K" iirn'niilii (eri al nostro {/for­
mile un'importante telefonata 
per il letture iscrizioni del XII 
Gran Premio della Liberazione. 
Dall'auro capo «lei telefono In 
noce del ». S. delta (toma. Pie­
tro Chiappini, ha dettato.' » For-
tinl Paolo. ranno Camil'o. 
Frezza Guido, Ippoliti Amico, 
Imperi Elio, /.collanti Clorato. 
Moriteci Salvatore, Marchetti 
Giorgio, Marinilo Domenico 
Ture/ietti Koberto. Trape Arde-
l(o. Trnpé Lieto. A questi do­
dici, che appartengono alla j»rl-
uia categoria, aggiungeremo ti a 
lira e gli altri di secatala -. 

Kami» «picco tra qitritt dodi­
ci inallorossi i nomi di Ippoftti 
e Munitilo clic ranno unenti 
milito, tinche lenendo conio dei 
or<mi calibri delle altre Heaio-
ni che taranno al • vitti - Ira i 
favoriti della corsa. E* inutile 
ricontare, infatti, I tioleeoK 
sitccriti itiifjfofiiiH corucyniti 
(tià tini due pupilli di Chiappi­
ni: Marinilo ed Ippoliti hanno 
al loro attivo tre vittorie cia­
scuno, tre sucerttf ottenuti nel 
Lazio e fuori alta maniera for­
te. Sui due. è ovvio ripeterlo. 
sV ala orientata l'attenzione 
del C.T. Proietti per le ninni-
fcstaiioni ciclistiche nazionali 
ed inliTiKizloiidU 

Ala non è dello che Ippoliti 

RIMBROTTI PER CARVER NEGLI AMBIENTI BIANCOAZZURRI 

Charles alla Juve anziché alla lazio? 
La Roma B affronta il Milan B a San Siro 
Per il calciatore inglese Agnelli ha offerto 65.000 sterline, un appartamento e una 
automobile contro le 50.000 sterline della Lazio — Oggi Lazio mista-Trasìmeno 

It'mihrotli P^r C'nrver ncjtll 
umilienti bi;mro;i/.£iii TI; t;li 
si rimprovera, conio se il re­
sponsabile fosse lui. il - mi­
s ter» . di ossero stato battuto 
in velociti» dalla .luve nel -d i ­
mostrare i n t e r e s s e - por il 
gallese Jolili Charles in v i ­
sta d'un suo passaggio alla 
Lazio. In realtà lo cose, n 
Staro alle notizie fornite dal­
la stampa inglese, sarebbero 
andato cosi: mentre il « m i ­
s t e r - — ambasciatore di una 
offerta di 50.000 sterline -~ 
usava l'aereo per recarsi ad 
« ispezionare •» il giocatore a 
Londra, il signor Agnelli 
chiamava al telefono il si­
gnor Rottoti presidente del 
« Lccds United » e faceva la 
sua nella proposta: 55 mila 
sterline alla società e dieci­
mila sterline, un appartamen­
to completamento arredato e 

un'automobile al «locatore il 
cui desiderio di trasferirsi in 
Italia già tante volte accen­
nato saliva cosi a (piota mille. 
Di fionte all'allettante pro­
posti! del signor Agnelli i 
dirigenti del - Lccds - sareb­
bero giunti alla determina­
zione di rispondere con un bel 
« si » che però verrebbe pro­
nunciato soltanto fra qual­
che giorno, forse nella spe­
ranza che giunga un'offertn 
migliore dalla Lazio o dal 
Heal Madrid i cui dirigenti 
hanno anch'essi messo gli oc­
chi sul - super cannoniere ». 

Per la Lazio, dunque, esi­
sterebbe ancora la possibili­
tà di accaparrarsi il giocato­
re che dovrebbe venire a 
prendere il posto di Se lmos-
son il quale verrebbe dirot­
tato verso tuia delle due so­
cietà milanesi. < In alcuni 

FIRENZE. 16. — I diciotto 
calciatori azzurrabili, convo­
cati ieri da Foni, si radune-

• ranno domani pomeriggio 
(entro le 18 dice l'ordine di 
convocazione) , al Grand Ho­
tel di Firenze dove resteran­
n o a disposizione del C. T. 
Domenica al con.t inaie gli 
azzurri si alleneranno con­
tro una squadra di ragazzi. 
poi partiranno per Grotta-
ferrata. Come e noto i con­
vocati sono: FIORENTINA: 
Cervato. Chiappella. Gratton, 
Magnini, Orzan. Prini. Sega­
to . Virgili: INTERNAZIONA­
LE: Pandolflni: LAZIO" Lo-
vati . Muccmelli: MILAN: 
Buffon. Fontana. Galli; RO­
MA: Venturi. SAMPDORIA: 
Firmani. Bernasconi; UDI­
NESE: Frignani. 

Nessuno dei convocati do­
vrebbe risultare mancante 
all'appello anche se il blocco 
dei giocatori viola si presen­
terà al Grand Hotel solo rer 
dovere. Infatti gli uomini di 
Bernardini saranno rimessi 
subito a disposizione della 
Società p>T la cflettunzior.e 
dell'incontro di semifinale 
della - C o p p a dei C a m p i o n i -
che vede i viola impegnati 
giovedì contro eli jugoslavi 
della Stella Rossa. 

• # • 

Anche l e - Speranze azzur­
re - per intenderci quelle 
della squadra giovanile, so-
r.o sta:e fermo Ieri, infatti. 
fi sono disputati gli incontri 
della secor.da giornata del 
T o m e o intemazionale Giova­
ni le in ie t to d i l la FIFA ma 
r.li - azzurri - hanno ripo-

Le altre due squadre del 
É.rorc A si sono incontrate 
fra loro e la Turchia, pros­
sima avversaria dell'Italia, ha 
battuto la Germania Orien­
tale per 2 a 1 

Ecco pertanto i risultati: 
GIRONE B a Madrid: 

Spagna batte Ungheria 8 a 1 
H - l ) e Polonia e Germania 
Occidentale 2 a 2 « 1-2» 

GIRONE D: a Bilbao- Ce­
coslovacchia bstte Francia 
3 a 2 (2-1 >; a San Sebastian-
P.omania batte Btlfiio 2 a 0 
(1-0) 

GIRONE A: a Oviedo- Tur­
chia batte Germania Orien­
tale 2 a 1 U - l ) . r i tosa l'Italia. 

GIVONE C: a Barcellona: 
Olanda batte Grecia 5 a 2 
(1-2): Austria batte Gran Bre­
tagna 3 a 0 (3-0). 

Bould M. precede Zimone 
ne! tradizionale Pr. Mellon 

L.T tradizione è stata rispetta­
ta nel milionario Premio Mcl-
ton eh figurava al centro del 
programma di ieri alle Capan-
nellc: 

Ha vinto BouUt Miche che si 
è facilmente imposto nel finale 
a Zimone 

Ecco t risultati e le relative 
Quote del totali/latore-

I. CORSA: 1» Drò: 2» Q. S. 
Tot. v. 20. p. 11. 11. acc ."«9. II 
CORSA: 1) Albarè, 2> Sprint. 
Tot. v. 24. p. 15. 17, acc. 4S. Ili 
CORSA: 1) Gricn. 2) Gianlra. 
Tot v. 23. p. 12. 12, acc. 46. IV. 
CORSA: 1) Gara; 21 Cama; 3) 
Parva Lux. Tot. v. 59. r> 20. 
13. 2S. acc. 117. V. CORSA: Il 
Bould Miche; 2» Zimone. Tot. 
v W. p. 14. 14. acc. 54. VI. COR­
SA: Il Infinta; 21 Salvador. 

Giocatori della Stella Rossa a parseselo In P i a n a della 
Signoria in Firenze. Da sinistra- il portiere KHIVOKITA 
con la moglie, il centravanti COI1IC. Pala SEKt'I.ARAC 
I.a Strila Rossa Giocherà domani al Comunale contro la Fio­
rentina la partita di ritorno per la semifinale della * Coppa 
dei Campioni». Com'è noto. nell'Incontro di andata svoltosi 

a Belgrado i viola vinsero per 1 a 0 

ambienti, air/i si afferma che 
l'affare sarebbe stato già 
concluso, tanta era la sicu­
rezza di ingaggiare Charles, 
Vogliamo augurarci che tale 
ingenuità, che assumerebbe 
il sapore di una beffa se con 
Charles la spuntasse la Juve, 
non sia stata commessa dal 
prof. Sil iato). 

• • * 
Con la cessione di John 

Charles (che per ora non 
sembra avere alcun nonno 
italiano) o meglio con le 
molte sterline che frutterà 
i dirigenti del - Leeds - po­
tranno ricostruire Io stadio 
sociale andato in gran par­
te distnitto a causa di un fu­
rioso incendio. 

Charles ha ora 24 anni ed 
e entrato nelle fila del -Leeds» 
ancora diciassettenne; egli è 
alto ni. 1.05. pesa kg. »5, e 
sposato e v ive in una picco­
la casetta di Leeds con la 
moglie e due figli, uno di 
due anni e mezzo u l'altro 
di quattordici mesi. 

Sabato scorso Charles ha 
disputato la sua trentacin-
quesimn partita in questo 
campionato ed è ora in testa 
alla classifica dei cannonieri 
con ben 35 reti. Ma cioè che 
fa di lui un prezioso e lemen­
to è la sua abilita a giocare 
su uno stesso standard di alto 
rendimento tanto nel ruolo 
di centravanti che in quell i 
di centromediano e terzino 
destro. 

• • • 
La Lazio si è allenata ieri 

mattina alla Rondinella: Pi-
nardi. Carradori. Muccinolli. 
e Orlandi hanno limitato la 
loro preparazione ai consue­
ti esercizi ginnico-atletici . 
Selmosson. Praest. Lovati e 
Fuin sono rimasti a riposo. 
Sentimenti V era assente a-
vendo ottenuto un breve per­
messo. e gli altri hanno dì-
sputato una partitella cosi 
suddivisi: Squadra A: Burini. 
Tozzi. Vivolo. Moltrasio. Za-
clio. Dubois. Pietropaolo. En­
ferai e Carver. giocatore per 
l'occasione. 

Squadra B: Rambotti. Na­
poleoni. Grappone. Lo Gaclio. 
I.ucentini. Chiricallo. Hettint. 
Molino. Lo Buono e Radio 
anch'odi giocatore d'occasio­
ne. Hanno secnato: Tozzi. 
Dubois e Chiricallo. 

Ocgi intanto allo stadio 
T o n n o , con inizio alle ore 
15.30. una mista della Lazio 
incontrerà il Trasimeno. 

• • • 
La comitiva dei rincalzi 

ciaUorossi che domani a Mi­
lano incontreranno quelli del 
Milan per le finali del torneo 
dei cadetti è partita ieri alle 
13 30 alla volta della capita­

le lombarda Oltre acli accom­
pagnatori ne facevano p ir te 

i giocatori Panetti. Morabito. 
Pont rolli. Allenii. Cardarelli. 
Guarnaeci. Marccllini, Pistrin. 
Harboliui, Lojodiee, Santopa-
drc. Pianeastelli . Marcato. 
Mancini e Haccarini. 

Le due sipiailrr scenderanno In 
campo tirile seminiti formazioni: 

ROMA: Panrttl, Morabito, Pon-
Irolli. Albini, Cardarelli, ciuar-
nacrl. ii.irrarinl. IMstrln. I.ojo-
dlrr. iiitrbollnl. Santopadrr. 

MILAN: Soldan. Corradi. 7.n-
Kntll. MlRllavacrn. Matdlul. Ra­
dice. Urina, llrrdrsrn, Ilran, Ila-
Kiioll, Mrantl. 

• * • 

Dal 20 al 25 aprile si di­
sputerà al - T o r i n o - (20. 21 
e 22) ed all'Olimpico (fina­
le dopo l'incontro Italia-Ir­
landa del Nord) il torneo Cin 
Casoni. Vi prenderanno par­
ie otto squadre cosi suddivi­
se: 

Girone A: Selezione lazia­
le A. Selezione Campana. 
Triestina e Lazio. 

Girone B: Seleziono lazia­
le B. Atalanta. Udinese e Pa­
dova. La Roma non vi parte­
ciperà perchè impegnata nel 
torneo di Casale. 

FLAVIO G A S P A R I M 

km o 

L'altiinetria del percorso del O.l*. della Llhenulonr 

e Marinilo siano i noli a svera-
re al succedili: recciilc'Mcu/c ?'il 
tiicmi in luce f.ii'io Trnpi1 che 
alla tcuota delt'itlu\lre fiatetto, 
*tu rapidamente «ciii'dlcdiidii (/!f 
(Mdicoli che itortano alla noto­
rietà. A lui aoyiunaiamo 7'tir-
clietti e Frezza per II'I eeeutiiu-
/«' (irriro iti t'olafd. ,A(/li nitri it 
compito tattico di fare il piuo-
co ili OiKippitu chi*, in inerito. 
tiri l'dtidistime carie in mimo. 

•S'iiimn entrati nella foie pre-
niifoni? Certo; rnief/a oroiiruz-
ratii'a fin mio hi'infjna iti (juat-
che ritorco. l.'A S. Monti anche 
<|iitMt'a>in<i fin fatto le cote nel 
modo migliore: l\nprtfn prepa­
ratorio tlclla gara non preoccu­
pi! pia. 

• « • 
Eccovi ora rjKitlc/ie l'reee 

cenno tlel perforiti tlclla corsa 
c/ie. sotto it pnfriH'imo ilei no­
stro giornale. <v t'iilrt'iid' anche 
per tf Trofeo Alt Alt. i noli ma-
iiazzini tli alibigliitineiito eil nr-
mfmnrnto con sede in pmrjii 
•SS. Apottolì, che hanno con­
tribuito tioteeolmente «illn per­
fetto riuscita della gara alla 
tptale parteciperanno grossi no­
mi del dilettantismo nazionale. 

Dopo un paio ili km. titilla 
partenza, prima gradatamente e 
poi decisamente, la limilo s'im­
penna eer.to Albano e (<Vtt:auo 
dove tocca i 435 metri con unii 
penitenza che Supera m cifrimi 
putiti il 7 per cento La strada. 
iiltindi, scivola versa Vclletri 
per risalire verso Arteria e 
scendere a l'uliiioiitone. Qui 
(irrtea t't bello, <m:t t'incubo <(ei 
corridori: la salita di San Vito. 
uno strappo di circa allindici 
Km. che da quota mt. 7')0 va a 

toccare i C9.7. /liti Monti /Ve-
licitili alta .tpianata «li Tivoli 
il nano »' lirere. ma i>er(i<tt-
IIIIMI: cu tiene per i <fMCc«Mfi, 
JMV oli M'ui'i'-rnrorli. ni-r yli 
muntili di fegato 

Poi la strada resta 'schiaccia­
ta - fino all'ornivi al rjitufr M 
(/inni/c dojxi AtiirceflHiu. /'onte 
Lucano. Sellcctimtiit. il Itaccor-
tlo Anulare e l'Appio: in iptesta 
ultima parte le cote criz'irio a 
pennello per i paiinti jicr co­

loro clic * strappano • rapjiorlt 
duri Infine, CMM' Fai rivo, al 
Motovelodromo Appio CJIII JKM-
«oiio l'i'iur fuori cri/oro ehi» co­
noscono i segreti della pista. 
Insomma ce u'e per lufli i «u-
«'i. per tutte le poitthififu' t'in­
cera ehi arra più poli'en», chi 
<; più forte e sopratutto i hi \a-
lira tlosare meglio le energie. 
Ma questo i» un i/isnirm che ai 
tlilettanli 0 dittiate tare . 

(ÌIOKC.IO N i n i 

RIENTRERÀ' LA CRISI DELL' U.V.I.? 

Lasciar lavorare 
in pace Proietti 
Il C.T. ha dimostrato di saper far bene 

Inaugurata la nuova sede 
del C.R. Laziale dell'UVI 

Con una simpatica cerimo­
nia. alla quale hanno parte­
cipato anche il Presidente 
dell'UVI Rodonl. il vice pre­
sidente Quattrocchi, Magna­
ni. Il C.T. Proietti. Il presi­
dente del C.R. dell'UVI Da­
rlo Beni , è stata Inaugurata 
ieri sera, nei locali di via 
Montcbcllo 17. la nuova sede 
del Comitato Regionale del­
l'UVI. 

Dopo alcuni interventi di 
Rodonl, Quattrocchi e Beni. 
il C.R. ha offerlo un rinfre­
sco ai rappresentanti delle 
Società ciclistiche e della 
stampa. 

La crisi dell'UVI rientre­
rà? Forse si. K il signor Rodo­
nl tornerà ad andare a brac­
cetto col signor Improta. Il 
quale in attesa che il signor 
Uodnni gli dia una parto dei 
tredici milioni - supp lemen­
tari -• richiesti (e certo finirà 
col darglieli, tanto c'è il - f o ­
to - no? ) vorrebbe far la guer­
ra al signor Caldirola eh'é il 
presidente della CTS e che 
per i dirigenti dì Napoli è 
1— antipatico - del gioco. 

Comunque il dissidio non 
e stato ancora risolto e Ro­
dimi dice che non si tratta 
solo di denaro ma anche di 
questioni di prestigio avan­
zate dal sig. Improta. Infatti. 
sempre secondo Rodnni le ra­
gioni per cui i dirigenti me­
ridionali avrebbero disertato 
le riunioni dell'UVI sarebbero 
dovute: 1) all'ispezione »iel 
Comitato lombardo, che e. il 
primo Comitato regionale di 
Italia. Improta non è stato 
nemmeno invitato: 2) im­
provvisamente il terzo vice 
presidente si è trovato di 
fronte ad un fatto compiuto 
cioè quello di vedere dirottato 
per Nervi il raduno dei pi-
stards che doveva svolgersi a 
Napoli: 3) l'aumento dei con­

tributi ai vari Comitati re­
gionali sono stati stabiliti 
senza sentire il parere del 
cornili Improta 

Tutto qui? Tutto qui. al­
meno per il signor Rodoni. 

Intanto anche Proietti s'è 
- scontrato» con quelli della 
C T S ; bu chiesto di poter 
decidere sulla scelta delle 
gare alle quali recarsi K* 
capitato, infatti, che Proietti 
è stato inviato a Sanremo. 
mentre, per il suo lavoro di 
osservazione, reputava più 
utile andare a Milano 

Il discorso di Proietti a 
quelli della C T S dev'essere 
stato pressapoeo il seguente: 
- Sono o non sono il C.T. dei 
dilettanti della strada?... Ho 
o non ho l'incarico delH scel­
ta degli azzurri?... K allora 
lasciatemi fare! ». 

Lasciamolo fare. Proietti; 
lasciamolo fare, perchè ha 
dimostrato di saper far bene! 
Ma. forse, è orinai inutile 
insistere; il sig Caldirola si 
sarebbe, infatti, già dichia­
rato d'accordo con Proietti. 
K per concludere, non v e ­
diamo proprio perchè il C.T. 
debba essere messo in croco 
tutte le volte che va a dare 
un'occhiata al « s u o - Baldini! 

LA GRANDE COMPETIZIONE HA OTTENUTO UN BEL SUCCESSO TECNICO E AGONISTICO 

Il Motogiro non ha tradito l'attesa 
La scrupolosa scelta dei piloti da parte delle Case e degli organizzatori ha eliminato 
al massimo gli incidenti - Il comportamento delle macchine lungo il duro percorso 

SPORT - FLASH -
Moto : la «e Gilera » a tempo di record a Imola 

T - FL 

IMOLA. 16. — ÌJt • Gllrra • 
ha provato O^KI ad Imola trr 
WH) te. alla cutda si sono al­
ternali Il più «otte campione 
drl mondo Dnkr rd II nuoio 
arquWtn scorrete Bob Me ln-
t> rr. Quest'ultimo. sebbene 
provasse per ta prima volta 
sull'anello dell'Autodromo, ha 
ottenuto il nuo\o record della 
pista col tempo di 2"»I"S alla 
media di elrra 117 km. orari 
Pulce ha ottenuto il tempo di 
2'UJ" netti ma non Ita (orzato 

nnr.SCIV Ifi — I/Industria 
• 

automobilistica francese sar.t 
presente anche quest'anno alla 
corsa bresciana su strada con 
un notevole schieramento di 
marchine. 

GII organlrzatort delta • 24. 
Mille Miglia • hanno Infatti .il* 
ricevuto l'iscrizione della Ci­
troen. Peuiceot. D. B- e Pan-
hard. La novità piti importan­
te della partecipazione france­
se * costituita dalla presenza 
alla competizione della « Ci­
troen * che con otto macchine 
del modello « O. S. 19 * mira 
ad una affermazione nella clas­
tica rara sa strada. SI attende 
solo l'adesione drlta «Renault», 

NEW \ORK. lfi — IHrri pi­
loti americani competeranno 
contro dieci piloti europei al­
la • S0« mir.Ua di Monza • per 
\etttire sport che \err.\ dispu­
tata il Zi nluc.no prossimo. Sa­
rà la prima cara automobilisti­
ca In Italia alla quale p.irtr-
ciper-i un gruppo di piloti a-
merlcani. 

GII ultimi accordi per la 
Corsa sono stali presi dall' \ u -
tomohil Club americano e da 
quello milanese. 

I.a cara sarà rititsa In tre 
frazioni mn un ora di interval­
lo runa dall'altra. GII organiz­
zatori hanno accettato che la 
competizione si svolpa nel sen­
so contrarlo al movimento del-
l'oroloelo. il sistema che si usa 
alla • M>0 miglia di Indianapo­
lis ». 

In attesa drl comnnlcato uf­
ficiate si apprende che il Consi­
glio direttivo della FIDAI., riu­
nitosi sabato r domenica scor­
si ha nominato, tra l'altro. I 

Basket: le «azzurre» per Italia-Cecoslovacchia 
In vista dell'incontro femminile di pallacanestro ira le nazio­

nali d'Italia e di Cecoslovacchia drl ?7 e. m.. la federazione ha 
ron\-orato Ir sreuentt cloratrlrl: Rradamante. Vendrame. Pau­
sici!. Persi. Nunzi. Vascotto. Maeris. Ronchetti, Mapelll. Baltz, 
Aihonettl. Geronl. Esse dovranno trovarsi entro lunedi 23 aprile 
a Trieste, a disposizione dell'allenatore Paratore. 

dur vier-PirsIdrntl nellr per­
sone del gcn- Gaetano Slmonl 
r del capitano Giosuè Poli; ha 
rinviato, come previsto, la no­
mina del Segretario generale 
della federazione; ha confer­
mato Il dott. Obemeger Com­
missario tecnico per la forma­
zione delle sqnadre nazionali r 
il geometra Ottaviano Massimi, 
secretarlo del Gruppo giudici 
gare. 

Nella foto- OBERWEGER. 

In sede di un primo som­
mario bilancio, possiamo dire 
che il Motogiro. la grande gara 
unica al mondo nel suo ge­
nere, ha avuto un successo 
senza precedenti, sia dal pun­
to di vista agonistico, che da 
quello tecnico. La massacran­
te profa ha rilevato ancora 
una cotta t pregi e te debo­
lezze dei tncr-i meccanici 
secsi in lizza, nonché il gra­
do di partecipazione dei piloti. 

.Abbiamo assistito all'esor­
dio di nuovi motori nella ca­
tegoria sport e alle straordi­
narie presentazioni delle mac­
chine dcriratc. che per norc 
piorni hanno lottato per af­
fermare le loro qualità, of­
frendosi termini di un con­
fronto molto interessanti. A 
cominciare dal percorso, che 
è stato un giudice scrcro ed 
inesorabile, al ralorc dei con­
duttori scesi in lizza, cosic­
ché possiamo senz'altro dire 
che il ^fotopiro ha mantenuto 
fede alle sue prerogative. 

Ai costruttori ha fornito an­
cora una colta preziosi ele­
menti di studio, mentre circa 
i piloti ha confermato le in­
discusse doti di alcuni cam­
pioni. mettendo in luce le 
eccezionali qualità di nuovi 
elementi. 

.Von parliamo poi del oran­
do successe di pubblico e del­
le entusiastiche ed affettuose 
accoglienze del pubblico del 
Meridione, dappertutto disci­
plinato. che ha contribuito ci 
regolare srolpimrnto della 
mant/extacione. adoperandosi 
ed aiutare i piloti in difficol­
ta e segnalando le rane dif­
ficoltà del percorso 

Per la prima rolra abbiamo 
assistito ad un formadabilc 
schieramento di tutte le prin­
cipali marche che hanno sa­
puto disciplinare e il com-

f portamento dei loro uomini e 
a loro condotta da gara. La 

scrupolosa scelta dei concor­
renti, da varie delle Case e 
degli organizzatori ha c l imi-
nato al massimo i dolorosi in­
cidenti verificatisi nelle pre­
cedenti edizioni quando la 
partecipazione era estesa an­
che a aiora.it pr:ri di qualsia­
si esperienza 

Il continuo alternarsi al co­
mando delle rispettive classi 
delie macchine e dei piloti 
più inrista, ha permesso una 
maggiore e chiara ralura'io-
nr del rfrtdimcnro e compor­
tamento delle macchine, nel­

le rarie tappe Sta di fatto che 
contrariamente alle nostre 
previsioni, i maggiori prota­
gonisti hanno dosato e sfrut­
tato con giudizio le possibili-
fiì dei toro mezzi meccanici 
cosi da portare a termine la 
gara nel miuliorc dei modi 

Per il vincitore assoluto 
Remo Venturi ti secondo po­
sto conquistato dal suo com­
pagno di squadra Ciliberto 
Milani in sella alla formida­
bile bialbero della MV Augu­
sta è stato un trionfo davvero 
meritato .Von drre però trar­
re in inpanno la loro appa­
rente par;ccipazionc di con­
correnti isolati, in quanto in 
questa occasione tutte le Case 
sono scese in campo con 
una oraanizzazione formula­
bile nulla lasciando al caso 

Del resto in una gara del 
genere ha avuto un'importan­
za determinante l'appoggio e 
l'esperienza del personale 
spccial i 'cato delle Case da 
cui e dipeso il successo di 
un concorrente o la sua ine­
sorabile esclusione. 

Le continue sfortune della 
Morini. che uno dopo l'altro 

ha visto i suoi uomini nti-
tfliort fermati da incidenti 
meccanici permette ai tec­
nici di fare delle importanti 
considerazioni. F.' stato di­
mostrato infatti che le possen­
ti - Kebcllo - della casa bo­
lognese sono macchine molto 
compresse che riusciranno a 
sviluppare le maggiori velo­
cità. tuttavia occorre ora ve­
dere sr non era conveniente 
rinunciare egli spunti rclori 

REMO VENTURI è portato in trionfo al sno arrivo a Bologna. 
Il primo a con gratularsi con Ini per la vittoria nrl Motogiro 

è Mendogni sno più pericoloso rivale 

a vantaggio della resistenza. 
Non è facile rispondere a 
questa domanda, in quanto 
le condizioni atmosferiche 
hanno spostato l'indice di pre­
stazione delle macchine che 
potevano fornire risnlta'.i 
molto diversi 

La Gilera da parte sua. no­
nostante avesse perso nelle 
prime tappe, diversi dei suoi 
migliori difensori, ha dimo­
strato di essere un mezzo che 
ha un sicuro avvenire, te­
nendo anche conto che la 
Casa di Arcore è scesa in 
campo con mezzi sperimen-
taU 

La grande rivelazione di 
questo Motogiro é stata la 
Parlila affidata a Rot'.igni. il 
quale con una corsa sorpren­
dente ha strappato la v.t-
toria alle sperimentate Ban­
chi 175 dello formula tre 

l'n altro eccezionale risul­
tato è stato quello conseguito 
da Pastorelli sulla Laverda 
da 100 ce con questa moto 
derivata tlalla serie, il raaaz-
zo di . 4rc"o . ha fatto sbalor­
dire tutti per le sue fantasti­
che e regolari prestazioni. 
facendo meglio delle macrfii-
chine di competizione d^I.'a 
s'essa cilindrata La gare, di 
Pastorelli e della 1 everda è 
stata senza dubb o la migliore 
in senso assoluto 

DOMENICO ALLEGRETTI 
I I I M I I I I I I I t l I t l l l l I t l M M M M I M . I l l f 

« IL CAMPIONE » 
di questa settimana è un nu­
mero eccezionale 
• In aniepnma i particolari 

del duello Europa-America 
di Monza 

+ Il motogiro "57 fissato con 
Ir più drammatiche foto­
grafie 

a- In Spagna ron la nazionale 
mentre scoppiava la rivo­
luzione: è una puntata che 

- lascia col fiato sospeso del 
diario secreto di Vittorio 
Pozzo 

• La galleria del calcio di 
Felice Borei: Il mediano 

O Battaglia per 11 tricolore al 
Giro di Campania 

• I.a • Vuelta d » Esnana • ro­
me il giro di trentanni fa 

• Tutto sol Cirep'onato di 
calcio e «agli ~m•ven.m-wv'.l 
sportivi della d •• enira. 

« IL CAMPIONE » 
e il ra-npionissimo del wttH 
manali •portivi. 
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NELLA TERZA GIORNATA DI LOTTA 

Al 1001» lo sciopero nazionale 
dei dipendenti parastatali 

Oggi sospensione del lavoro anche all' INCIS ed al Commercio estero 

Come era facile prevedere , 
In radio e la stampa gover­
nativa hanno iniziato la cam­
pagna contro i parastatali . 
Tra l'altro, la categoria, è 
stata definita impaziento per­
chè avrebbe respinto la pro­
posta del Pres idente del Con­
s ig l io dei ministri per una 
nuova r iunione pochi giorni 
dopo quel la di venerdì 12 
aprile. Natura lmente le coso 
s tanno diversamente . Lo ver­
tenza dei parastatali, i qua­
li . in definitiva, ch iedono il 
conglobamento attuato per 
«li statali da circa due anni, 
si trascina dal maggio 1055, 
senza che le numerose Com­
miss ioni e sot tocommiss ioni e 
i numerosiss imi incontri a 
l ive l lo più o m e n o alto ab­
biano fatto fare un passo 
avanti verso la soluzione del 
problema. 

Nel corso del tre incontri 
avutisi con il Pres idente del 
Consigl io del Ministri nel 
Kiro del l 'ult imo mese si è 
poi proceduto come l gam­
beri. Infatti, mentre nel pri­
m o incontro del 22 marzo lo 
on. Segni si è dichiarato con­
v into della compless i tà del 
problema e si ò pronuncia­
to per una soluzione inter­
locutoria cons is tente ne l la 
concess ione di un acconto 
cont inuat ivo ed ha invitalo 
i dirigenti sindacali a sotto­
porgli . in una nuova riunio­
ne , le relat ive tabel le , con 
l ' intesa che il problema di 
fondo sarebbe stato esami­
nato in un secondo tempo, 
nei due incontri success ivi , i 
quali , a causa di numerosi 
rinvìi hanno avuto luogo il 
5 e il 12 aprile, questa im­
postazione e stata completa­
m e n t e abbandonata in quan­
to la concess ione dell 'accon­
t o 6 stata condizionata alla 
accettazione pura e sempli­
c e . da parte della categoria, 
del progetto di legge , predi­
sposto dal Ministro del Te­
soro, già respinto da tutte le 
organizzazioni sindacati per­
c h é gravemente lesivo del lo 
status g iuridico e del tratta­
m e n t o economico del la ca­
tegoria stessa. In sostanza la 
mediazione del Pres idente 
del Consigl io dei ministri si 
è risolta nella offerta di un 
acconto subordinatamente al­
l 'accettazione di una l egge 
capestro, mentre i parasta­
tal i ch iedono che . analoga­
m e n t e a quanto è avvenuto 
e avviene per gli statali , in 
s e d e di l egge delegata, e per 
a lcune categorie di statali . 
c o m e i postelegrafonici e i 
ferrovieri , il progetto di leg­
g e venga esaminato con i 
rappresentanti sindacali pri­
m a di e s sere sottoposto al 
Consigl io dei ministri . 

Nella odierna r iunione del 
Consigl io dei ministri , è au­
spicabi le che non prevalga lo 
or ientamento dei ministri fi­
nanziari e che le aspirazioni 
dei parastatali ad uno sche­
ma di provvedimento di leg­
go riguardante il loro avve­
n ire venga accolta: aspirazio­
n e tanto più fondata s e si 
considera che i più recenti 
or ientament i nei confronti 
dei pubblici d ipendent i sono 
informati proprio al ricono­
sc imento del la necess i tà di 
u n trattamento differenziato 
p e r alcune categorie di pub­
blici d ipendent i , auali i ma­
gistrati , gli insegnanti , i po­
ste legrafonic i . i ferrovieri e 
gl i anoartenenti al le Forze 
Armate . 

n<». 

rente a l la C G I L , i n s i e m e o l ­
la s e g r e t e r i a nnziormle de i 
s i n d a c a t i de l vnri ent i N e l ­
la r i u n i o n e verrà e s a m i n a t a 
la s i t u a z i o n e n a z i o n a l e . In 
re laz ione o l l e dec i s ion i de l 
C o n s i g l i o dei Ministr i c h e si 
r i u n i s c e d o m a n i . 

Sì a u s p i c a da p a r t e dei 
s indaca t i c h e nel la r iun ione 
del C o n s i g l i o dei min i s tr i , 
non v e n g a n o a s s u n t e d e c i s i o ­
ni c h e p o s s o n o d e t e r m i n a r e 
un a g g r a v a m e n t o d e l l a s i ­
t u a z i o n e . 

Alla Camera le proposte 
per le province 

di Crotone e Sulmona 
A l t r e d u e propos te di l e g ­

ge t e n d e n t i a creare n u o v e 
P r o v i n c i e s o n o s ta te d i s tr i ­
b u i t e n Montec i tor io . 

Ln p r i m a , di in iz ia t iva d e ­
gli o n . F i l o m e n a Del l i C a ­
s t e l l i . D e Coss i ed altri r i-
gunrdn la i s t i t u z i o n e de l la 
p r o v i n c i a di S u l m o n a ; la s e ­

conda di in iz iat iva del c o m ­
p a g n o Mess inet t i e a l i t i de­
putat i ili t u l l e le e o n e n t i po­
l i t i che , r iguarda la i s t i tuz io­
ne d e l l a prov inc ia di Cro­
tone . 

Sventalo un furto 
di venticinque milioni 

PADOVA. Iti. - Stanotte un 
vigile della «uardla notturna 
lui udito rumini sospi-tti pro­
venire dall'interim delln gioiel­
leria del si«. Colonnati). In via 
Manin. Effcttuntn timi prrqtil-
s i / lone nello stabile, sono sluti 
scoperti, ed arrestati dalla po­
lizia subito nvvertitn ed accor­
sa. due Individui, nascosti in 
uno sgabuzzino novrristntite 1° 
gioielleria. I due. ti 2-lenne Or­
feo Schinvon ed 11 -JOemie Ma­
rio Ho/zi. avevano praticato 
nel pavimento un foro, ed at­
tendevano Il momento propizio 
per calarsi nella Kiolellerlu n 
far bottino. 

Orgnni/.zntore del colpo era 
stato 11 Bozzi, il quale si ripro­
metteva di rubare i>lo|elIl per 
circa 25 milioni di lire 

(Le venti canzoni 
del Festival di Napoli 

l.p composizioni saranno sot­
toposte ni giudizio del pub­
blico M |(!. 17 e 18 t i t a n i o 

' NAPOLI. 10. — l.n commlMlonc 
por la scelta dello canzoni da 
presentare al quinto festival del­
la Canzone napoletana, ha p n -
M-clto. lo seguenti venti canzoni. 
da sottoporre al Kludlzlo tiri pub­
blico, nel (t'orni U>. 17 e 18 ning-
Cio i«»r»7: 

1 Itene mio. ili Do Crpacctizo 
e Hendlne; 2 Ciiritiimmolci sia 
iMiifotic. di Vinci e Fusco; .'t Che 
retili iti l i il. di /.iiii;iKn:i. Laudi 
e Illi'iluiill; I. CoitiIU'U mi alt'llu. 
di Cu riluto. Angelo e Cincinno 
Spalinolo; 5. Felicita, di Tito 
Manlio e IVEHpoMtn; Il I.iifla-
retili, di |770 e Moilugno; 7. Mi­
tili parlante, ili l'Isaii" e Hendl­
ne; il i.'iin/ei'io nipplo 'r lumi, 
di Flou» o Vlan; 'J. Malinconico 
autunno, di De Crescenzo e Hen­
dlne; li). Me 'iti|)iinilo (i emidi', 
di Pisano e Conio; i l . 'A'mimmu­
nite <tispcltu*e. di De Crescenzo 
e Hendlne: IV. Nnpii/e solo mio. 
di Furilo e Ollvloio; LI. O treno 
rt"a fnnttitia, (Il Cesareo e Hlc-
ctnrill; M. Pinsrypiiitrlln. di Sa­
lerno e Hendlne; 15. Strenntellii 
'e miiiiyd). di De Crescenzo e 
Oliviero; 1<V Si coni me '« n'om­
bro. (Il Clamilo! e Torchia; 17. 
.SieUntnririmt, di Pisano e Alnle-
rl; Iti .S'I'irlu ni... diritfu rene, 
di Peti ucci e Unnico; 19. .S'untino 
'u /(intimo, di Mimtfirrl; 20. 'l'ul­
to ini? pnrlu 'e le. di Paini.i e 
StefTclll. 

DOPO LE CAPITOLAZIONI A CATENA DEL SEGRETARIO DELLA C.I.S.L. 

"Le posizioni di Pastore coincidono 
con le nostre,, affermano gli agrari 

Un energico comunicato di denunci» diramato dalla Fedcrbraccianti nazionale - Vivace polemica tra CISL e UIL 

Si s u s s e g u o n o con r i tmo 
i n c a l z a n t e lo m a n i f e s t a / i o n i 
ili s o d d i s f a z i o n e — per non 
din» di e n t u s i a s t i c o e n c o m i o 
— tlejtli t igrati e dc l ln C o n -
ftiHricolturn ne i confront i 
d e l l e ul t imi 1 pos iz ioni a s s u n ­
ti» dal l 'ol i . ( ì i u l i o l 'as tore in 
o r d i n e ni contra t t i agr ico l i . 
D o m e n i c a scorsa , in un d i ­
s c o r s o t e m i l o n l 'av i» , il s e -
Kieturio de l lu C I S L a v a n z ò 
inopinnlanienU» In propos i» 
c h e ttiltn In mntcr in de i put­
ti tnc/./.ndrili v e n i s s e so l i l a t ­
to nlln s e d o l e g i s l a t i v a e 
p a r l a m e n t a r e e v e n i s s e t i -
c o n d o t l n n e l l ' a m b i t o de l la 
cont in ti a z i o n e s i n d a c a l o . 

Gli organ i d e l l a des tra 
e c o n o m i c a h n n n o scr i t to 
c h i a r o e t ondo , ieri mat t imi . 
c h e c o n le d i c h i a r a / i o n i di 
P a s t o r e < il p o l i e d r i c o p i o 
blenni dei patt i a c u i t i si ar ­
r icchisco di u n a n u o v a pos ­
s ib i l i t à ili s o l u z i o n e >. Il q u o -
t ldiat io 24 On'.. no lot intuente 
i sp ira to dai d i r i g e n t i de l la 
< t r ip l i ce a l l e a n z a >, ha s o ­
s t e n t i l o c h e « l 'as tore , a n o ­

m e d e l l a C I S L , ha a b b a n d o ­
nato le s u e pos iz ioni e s t r e ­
m i s t e > l". min basta . Nulla 
s c i a l a di ieri la C o n f n n r i c o l -
tura hit t r a s m e s s o un'a l tra 
nota pulc iosa t r a m i t e In 
A N S A . La nota d i ch iara a d ­
d ir i t tura c h e le a l le i inaz ioni 
t i f i s e g r e t a r i o d e l l n C I S L 
« v e n g o n o s o s t a n z i a l m e n t e n 
c o n f e r m a r e la p o s i z i o n o c h e 
in m a t c ì i a ha s e m p r e a v u t o 
la o r g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e 
deg l i agi leni tot i ». S u b i t o 
d o p o la nota r ive la l ' i n t e n ­
z i o n e deg l i agrari di s f r u t ­
tare a fondo le c o n t i n u o r i ­
ti t a t e «lei d i r i g e n t e s i n d a c a l e 
i l e m o c r i s t i a n o : « B i s o g n e r e b ­
be c h e eg l i f ace s se s e g u i r e 
a l l e d i ch iaraz ion i fa t t e a Ca­
via a l i l e prec i saz ion i c h e 
i n v e s t a n o tutti I c o m p l e s s i 
aspet t i del p r o b l e m a , le t inn­
ii s i a n o tuli da c h i a r i r e s e n ­
za a l cuna poss ib i l i tà ili d u b ­
bio la s i t u a z i o n e ». 

Qual i s o n o le < ni tro pre ­
c i s a / i o n i > c h e la C o n f n g r i -
co l tn i i i protendi'? Si t r a t t e ­
rebbe di q u e s t o : 1) u n p r e ­

c i so i m p e g n o c irca la def i ­
n i t iva d e c a d e n z a di tut te le 
i n i z i a t i v e l e g i s l a t i v o e par­
l a m e n t a r i c h e si r i f er i scono 
ai c o n t r a t t i agrar i ; 2 ) la 
e s t e n s i o n e de l ln c o n t r a t t a ­
z ione i lei p r o b l e m a in s e d e 
s i n d a c a l e a n z i c h é pai l a m e n ­
tare n o n s o l t a n t o ai m e z z a ­
dri, tua a n c h e al co lon i , ai 
f i ttavoli e a l l e a l t re c a t e g o ­
rie c o n l a d i n e : 3) i m m e d i a t o 
a v v i o d e l l ' a z i o n e p a r l a m e n ­
ti! re per l 'approvazioni» d e l ­
la l e g g e c h e t e g o l a la v i ta 
o l 'at t iv i tà ilei s indacat i . 

S u l l a q u e s t i o n e , le nitro 
o r g a n i z z a z i o n i s indacnl i h a n ­
no preso min pos iz iono m o l ­
to e sp l i c i ta . La s egre ter ia 
de l la Y'edetbracciant i n a z i o ­
n a l e ha d iramat i lo ieri ( m e ­
s to c o m u n i c a t o : 

« L.Ì d i c h i a r a z i o n e d o l -
l'on. Pas tore , s e c o n d o la 
tpialo la C I S L s a r e b b e d'ac­
cortiti di r e g o l a t o la mater ia 
dei patt i agrar i , per (p ianto 
si r i fer isco a l la mezzadr ia , 
a t t r a v e r s o n o r m a l i t ra t ta t ive 
s indaca l i , t a p p r e s e n t n un 

Novecento agenti presidiano Sambiase in Calabria 
dopo una drammatica protesta di contadini poveri 

\ , , . 

Ventitré arresti operati durante la notte - I manifestanti hanno bruciato l'ufficio delle imposte - I carri agricoli 
fracassili! e buttati nel torrente dai poliziotti - Il peso delle tasse e la crisi vinicola hanno detcrminato la lotta 

l K-

L'andamenlo 
dello sciopero 

L o s c i o p e r o dei d i p e n d e n t i 
p a r a s t a t a l i , o i m a i al s u o t er ­
z o g iorno , c o n t i n u a con g r a n ­
d e c o m p a t t e z z a . 

La p e r c e n t u a l e d e l l o a s t e n ­
s ion i tocca in q u a s i tutta 
I ta l i a , p e r c e n t u a l i de l 100 pei 
c e n t o . Ai d i p e n d e n t i d e g l i e n ­
t i g ià in s c i o p e r o ( I N P S . 
I N A M . I N A I L . E N P I . E N A O -
L L Contr ibut i Unif icat i . I N A -
D E L K ogg i si u n i s c o n o q u e l ­
l i d e l l ' I N C I S . del C o m m e r c i o 
e s t e r o . 

C o m e è noto , o g g i s i r iu ­
n i s c e il d i r e t t i v o d e l l a F e ­
d e r a / i o n e p?ras ta ta l i n d e -

(Dal nostro Inviato speciale) 

S A M U I A S K ( C a t a n z a r o ) , 
10 — Circo 3 mila coltivato­
ri diretti con trecento carri 
agricoli si sono riversati ieri 
sulla piazza di Sambiase per 
protestare contro il governo 
che non ha ancora preso nes­
sun provvedimento per fron­
teggiare la crisi del vino che 
minaccit i d a l l e /oudti inci i l ' i 
l 'ecoiioii i in della rotiti. / vi­
gnaioli di Sambiase. infatti, 
fono cos tre t t i a rendere il 
vino a 28 lire il litro, ad un 
prezzo, c i o è , inferiore a tinel­
lo di costo. Manifestazioni 
analogltc avevano ( imito l u o -
go nei giorni scorsi anche a 
Nicastro. 

Ieri il traffico stilla nazio­
nale 18 bis che da Cosenza-
Paola, porta a Sant'Eufemia-
San Biase- Xicastro-Cntan-
zaro è rimasto ostruito dai 
carri agricoli. 

Possiamo ora fornire am­
pi particolari sulla grave si­
tuazione esistente in q u e s t o 
c o m u n e , sugli avvenimenti di 
ieri e stigli s v i l u p p i di tpie-
sta notte e di questa mattina. 

I vignaioli avevano chie­
sto la presenza del prefetto 
di Catanzaro a Sambiase. ma 
essi invece, si sono visti ar­
rivare il sottosegretario agli 
Interni on. Pugliese c l ic lui 
formulato le solite p r o m o s ­
s e t e n t a n d o di scagionare la 
D. C. delle gravi colpe che 
questa ha per la mancata im­
postazione di una seria poli­
tica economica di sviluppo 
dell'agricoltura e di rinasci­
ta della zona. L'on. Vittorio 
Pugliese è stati» costretto, in­
decorosamente. a fuggire da 
Sambiase inseguito da una 
saire di fischi lanciati dai 
coltivatori che. per nitro, a-
veuano in precedenza nella 
stragrande maggioranza vo­
tato per la D. C. In risposta 
alle manifestazioni stradali. 
ai fisciù e all'incendio dello 
ufficio delle imposte di con­
sumo di Sambiase (opera­
zione questa — s e c o n d o noi 
— n o n da addebitarsi all'a­
zione dei viticultori ma ad 
alcuni provocatori che han­
no profittato della situazione 
per compiere qualche azione 
a loro vantaggio) il p r e f e t t o 
che non si è voluto .muovere 
da Catanzaro ha inviato in­
genti forre di polizia, milita-

'ri. carabinieri. 
Queste ingenti forze, che si 

calcola si aggirino salir 800-
900 u n i t à , h a n n o n o t t e t e m ­
p o proceduto allo sgombero 
delle strade danti ostacoli 
che vi erano stati posti 

A 23 ammontano gli arre­
stati prelevati nottetempo 
dalle loro case e. come rol-
aari delinquenti, ammanet­
tati e accompagnati dai mi-

li ministro Rossi 
ha ricevuto i professori 

40% a Roma alla lista dell'A.D.S.N. 

11 m i n i s t r o de l la P I . on le 
P a o l o Ross i . ha r i c e v u t o sta­
m a n e il s e g r e t a r i o general» 
d e l S i n d a c a t o n a z i o n a l e s c u o ­
l a m e d i a i S . N S M . ) p r o f e s ­
s o r P a g e l l a , ed al tr i m e m b r i 
d e l l a s e g r e t e r i a d e l s i n d a c a ­
to . Nel c o r s o de l c o l l o q u i o il 
prrf. P a g e l l a ha i l lus tra to . 
tra l 'altro, lo s ta to d e l l e t ra t ­
t a t i v e i n t e r c o i s e in ques t i 
g iorni tra funz ionar i de l m i ­
n i s t e r o P I . , de l m i n i s t e r o de l 
T< S T O e i r a p p r e s e n t a n t i dei 
pie fossori . 

I convegni nazionali 
della Kwolajnedia 

T delegati di tutta Italia delle 
quattro categorìe del personale 
direttivo orjrar.izzate nel Sin­
dacato nazionale scuola media 
<pro«idi. professori di ruolo. 
professori non di molo , irse-
gnanti tecnico-pratici) riuniti a 
Roma 11 14 e il 15 e m hanno 
concluso i lavori. Dopo la rela­
zione tenuta dal segretario ge­
nerale prof. Pagella. l'assemblea 
ba votato all'unanimità, su pro­

posta di Rober'o Battaci:,.. »: 
nozione in cui si auspica - l'sl-
Arasmcnto della ir.te=.- - ci* 
raggiunta con i maos'ri ele­
mentari. - a tutte le organizza­
zioni sindacali della scuola - e-
ci si dichiara -pront i a una 
azione di forza nei modi e ne: 
tempi fissati dalla Segreteria 
nazionale qualora le tra'tr.'ive. 
attualmente in corso col s t e r ­
no. r.on avessero esito fa \ore-
vole -. 

I cor.vecr.i. oltre a r.vir.ife-
stare il profondo stato d'ir.sod-
disfazior.e del personale diret­
tivo e docente p---r l'attuale stjto 
delle rivendicazioni, hanno con­
fermato la maturità sindacale 
della categoria e la sua ferma 
volontà di lottare sino al con­
seguimento docli obiettivi per 
cui s'era gif. battuta nel corso 
delle pasratf- agitazioni. Note­
vole a R o n s il successo rlptto-
rale d?l!a !:cta della -rr . - t ' ir .e 
unitaria -. f'.cente capa a'' Aì-
sociazior.*» rer la d i fes i !-•"; 
«cuoia nazionale, che ha ro.-se-
guito il -*0 per cento df : voti 
fr» I professori di ruolo e ha 
avuto eletti metà dei delegati 
al convegno nazionale, a parità 
con la corrente cattolica. 

liti con i mitra spianati. Chi 
è stato trovato a transitare 
per la strada veniva sottopo­
sto a. perquisizione nella 
p u b b l i c o p iazza e trasferito 
prima alle carceri di Niea-
stro e poi a (jueUc di Catan­
zaro. 

Una intera città è sotto 
accusa. Una intera città e una 
intera zona: il Nirustresc. che 
ti è ribellato contro l'esosità 
fiscale e per chiedere una 
soluzione soddisfacente del­
la crisi del vino ! carri a-
gricoli. gli unici attrezzi dei 
contadini, sono stati questa 
n o t t e . fc( fcrdftucute f racas ­
sat i e buttati nel torrente 
Cautagalli che attraversa II 
centro della città. 

Questo è un altro degli at­
ti commessi da chi avrebbe 
dovuto, invece, far sì che un 
tale stato di tensione non si 
verificasse. 

Oggi sulla piazza Fioren­
tino di Sambiase sono am­
massati molti carri agricoli. 
A fianco di questi carri sta­
zionano 10 camion della po­
lizia. Alcuni agenti bivacca­
no nella piazzetta mentre al­
tri circolano per la strada in 
pieno assetto di guerra. Uno 
schieramento di pulizia pre 
sidia e circonda il paese. 

Questa mattina a Nicastro 
ha avuto luogo una manife­
stazione di braccianti che, 
dopo aver votato un <>. d. q 
in assemblea, hanno Inviato 
una propria delegazione per 

conferire col sindaco della 
città. 

La calma e .solo apparente 
e indubbiamente sta fermen­
tando uno stato di m a l c o n ­
t e n t o c/te tenderà ad acutiz­
zarsi s p e c i e so non verran­
no liberati gli arrestali. 

Sempre nella mattinata si 
sono recati a Sambiase il 
( •nestore , il capo di gabinetto 
della Questura, il colonnello 
dei carabinieri comandante 
la Legione di Catanzaro e al­
tre autorità prot i inc ia l i . / / m i ­
ao preso visione della gra­
vità ilella situazione e poi 
sono andati via. 

Sul posto si è recato anche 
il senatore comunista Luca 
De Luca, l'avo. Giovanni La 
Manna presidente dell'Unio­
ne regionale ilei contadini, il 
compagno Francesco l'rìme-
rano. c o n s i o l i c r c p r o n i n c i a -
le di Nicastro, i quali cerche­
ranno di coordinare insieme 
con il sindaco di Sambiase e 
i consif / l iert p r o v i n c i a l i del­
la città u n ' a z i o n e comune per 
permettere la liberazione de­
gli arrestati. 

Questo servirà forse a pla­
care gli animi ma non certo 
a risolvere i problemi della 
agricoltura catabrese e, in 
particolare per la piana di 
S. Eufemia, la questione del­
la crisi del vino e delle tas­
se che sono alla base di una 
esplosione che richiama per 
alcuni versi quella recente di 
Sulmona. 

ANTONIO r.IC.l.IOTTI 

Entra nella CGIL 
un dirigente dell1 UIL 

Si tratta del segretario della U.I.L. di Udine 

U D I N K . 1G. — L'ex s e g r e ­
tar io p r o v i n c i a l e de l la U I L 
d» U d i n e , AJces te rVrrante 
ha a b b a n d o n a t o la o i g a n i z -
z a z i o n e s o c i a l d e m o c r a t i c a e 
ha d i r e t t o a l la C d L una l e t ­
tera n e l l a q u a l e s p i e g a i m o ­
t ivi d e l l a s u a d e c i s i o n e Si 
t rat ta di m o t i v i di s tre t to 
o r d i n e p o l i t i c o - s i n d a c a l e 
non r i t e n e n d o In UIL « l ' o r ­
g a n i z z a z i o n e sorta (~..ji jl 
p r e c i s o s c o p o di un i f i care le 
f o i z e d e l l a v o r o ne l la lotta 
per la c o n q u i s t a di una s o ­
c i e tà d o v e l ' u o m o e c o n s i d e ­
rato il c a p i t a l e p iù prez io ­
so e il l a v o r a t o r e l ' e l e m e n t o ; 
più a t t i v o di e s s a » . Rttenpo; 
Li C G I L < l 'organizzaz ione | 
c h e i n q u a d r a la par te p iù ; 
a v a n z a t a d e i lavora'ort . 1 

q u e l l a niù c a p a c e di o p e r a r e ' 
sul t e r r e n o di c l a s s e »: * la 
mia e s p e r i e n z a di fondatore e' 
d i r i g e n t e r e s p o n s a b i l e <i< Ma ; 
U I L p r o v i n c i a l e — ha prò -e - ! 
g i t i lo F e r r a n t e — m i obbbe.-. i 
< r g i . d o p o p r o f o n d o o m.«*-i 
d i t a t o e s a m e a r i v o l g e r v i la, 
i s tanza di r i e n t r a r e a far. | 
p a r t e d e l l a C C d L P e r cor.-l 
c e d e r m i l 'onore di s e r v i r e !-• 
c l a s s e o p e r a i a e i lavorator i j 
f r iu lan i r\eìì'orec,n''77a7icr>'i 
che r i t e n g o più i . innen a b -
'crr*?re i l o r o in teres s i i:r.-
-nedinti e futuri > 

mondo quando, alla luce di una 
lampada portatile, riconosceva 
il volto dei fratello. Don Te­
sta ù stato ricoverato all'ospi 
dale di Gallaratc e giudicato 
guaribile in una ventina di 
giorni. 

Neve in Sicilia 
MESSINA, lt;. - Abbondan 

ti piogge e nevicate si sono 
avute durante la not'e in va­
rie località della Sicilia. La 
neve è cadu'a pio intensamen­
te su Fiorista, il più alto co­
mune dell'isola, su S. Domeni­
ca Vittoria e su Favoscuro do­
ve ha ra^jiunto uno spessore 
di I.) centimetri Anche i mon­
ti di Raccuia Ucria e S. Piero 
Patti sono ammantati di neve 
rome al're località montan1"" 
delta catena dolio Caronie 

I il gr i l lo i l^i l larme «la H^iievoiiio 
In f»i'oviii4*ia p iù 4liiii<kiiiÌ4*Htfn «lei S u d 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BL'NKVENTO. 10. — Le 
grand i dnto di B e n e v e n t o in 
(ptesto d o p o g u e r r a f u i o u o il 
1940 od il 1052. Noi '40 il Ca­
lore s t r a r i p a t o a l l a g ò m i ­
g l ia ia di e t tar i , p e n e t r ò nei 
quart i er i bass i d e l l a c i t ta l e ­
c e i suoi mort i ed o t t e n n e 
a l m e n o , c h e l ' a t t e n / i o n e ih 
tu t to il P a e s e si rivtdgos.se a 
q u e s t a p r o v i n c i a . I" una « c o ­
s t a n t e » di fatt i la s tn i i a del 
M e z z o g i o r n o , l ' orche un p a e ­
se . u n a c i t tà , unn prov inc ia 
m e r i d i o n a l e v e n g a n o a l la t i -
bal ta ò n e c e s s a r i a una sc ia ­
gura n a z i o n n l e o p p u r e i m o r ­
ti. S e n z a i m o r t i di Mel issa 
e di M o n t e s c a g l i o s o , a q u e ­
st'ora p r o b a b i l m e n t e la l e g g e 
s t r a l c i o di riforniti a g t a t i a . 
ancora a n d r e b b e s u o g iù per 

agrar ia e la Cassa de l M e z ­
zog iorno , la pol i t ica m e r i d i o ­
nal i s t ica de l la P C od il c o n ­
v e g n o a P a l e r m o del CKPL'S. 
T u t t a v i a ehi con que i ricordi 
ritorna » B e n e v e n t o s copre 
elio ben poco da a l lora ò u n i ­
tati) 

Non e necessit i in c o n s u l t a ­
la le s ta t i s t i che . Cii imiiiqtic 
le c i f i e , per c i tarne una r ias ­
s u n t i v a , s o n o q u e s t o : n e l l ' i n ­
ch ies ta stil la miser ia e hi d i ­
s o c c u p a z i o n e è scr i t to c h e le 
100 000 uni tà l a v o r a t i v e di 
i n i d i s p o n e la iniett i p r o v i n ­
ci:! l a v o r a n o in inedia da HO 
:i 115 g i o r n a t e l 'anno e si va 
a c o l p o s i c u r o so si a g g i u n g e 
< l.e non s o l t a n t o s o n o s e m p r e 
v a l i d e ina forse 6 p e g g i o . 

In tut ta B e n e v e n t o od in 
l o t t a la prov inc ia , ci s o n o 

chili c l a s s e d i r i g e n t e loca le e 
n a z i o n a l e più e s e m p l a r e di 
un m e t o d o di g o v e r n o c h e al 
d r a m m a d e l l a p o v e r a g e n t e 
r i sponde con c i n i s m o . Non al 
m i n i s t r o De Caro,' però, ina 
al (iiù gran ui i t t ieto di ( i n a ­
limi i tal iani occorre lai s a ­
p e t e e b e ne l la do l ln iz iono di 
marcia de l la fame , che que i 
l a v o t a t o t i h a n n o da to al la 
loro protes ta , nul la c'è di re­
torico. 

A S. B a r t o l o m e o in ( l a i d o , 
a Base l i ce , a Po iano . a C a ­
s t e l f r a n c o in Misolino, a C a -
s t e l f e d e l e , a M o n t e f a l c o n o e 
iti tu t to il V a l f o r t o i e . tre 
qu in t i a l m e n o d e l l a p o p o l a ­
z ione lo t tano pei m a n e n t e -
m o n t e e lo t l era l t i i ente con la 
fame. La cris i c h e in tutta 

e s p e d i e n t e p e r c o n f o n d e r e 
lo coso , d e v i a n d o n e il n a t u ­
ralo s v i l u p p o , o c o s t i t u i s c o 
unn n u o v a c l a m o r o s a t e s t i ­
moniati/!» d e l l a p o s i z i o n e di 
r inunz ia a s s u n t a d a l l ' o r g a ­
n i z z a z i o n e s i n d a c a l o c a t t o l i ­
ca n e l l a d i f e sa deg l i i n t e r e s ­
si f o n d a m e n t a l i do! c o n t a d i ­
ni o dc l ln s t e s sa detnocra/ . ia 
r e p u b b l i c a n a . 

« L ' i n c o n c e p i b i l e nfTennu-
/ i o n o de l s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
d e l l a C I S L . c h e a s s u m o par ­
t i co lare g r a v i l a ne l l ' a t tua le 
m o m e n t o in cui gratuli m a s -
i o di l avorator i d e l l a c a m ­
p a g n a ed i s indaca t i agr ico l i 
d e l l a C C I L e d e l l a U I L s o ­
n o i m p e g n a t i in una vasta 
lotta por hi c o n q u i s t a di una 
r i forma dei patti agrari fon­
d a l a su) pr inc ip io d e l l a g i u ­
sta c a u s a p e r m a n e n t e n e l l e 
d i s d e t t e ai sa lar iat i Ossi, ai 
c o m p a r t e c i p a n t i , ai co lon i . 
ai m e z z a d r i od ai f i t tavoli . 
s e r v o s o l o a d i m o s t r a r e rui-
cora una vo l ta c h e l'on. Pa ­
s t o r e profer i sco c o l p i r e al 
c u o i o i c o n t a d i n i i ta l iani . 
p i u t t o s t o c h e m e t t e r ò in e l i ­
si l 'a t tua le s cred i ta ta c o a l i ­
z i o n e g o v e r n a t i v a . 

« La l ' e d o r b i a c c i a n t i na ­
z i o n a l e , el io o par te d e c i s i ­
va d e l l o s c h i e r a m e n t o di 
lotta per una d e m o c r a t i c a 
r i forma del contra t t i agrar i . 
si i m p e g n a , di fronte a tutti 
i l avorator i d e l l a terra di 
ogn i corrent i ' od o p i n i o n e . 
a c o m b a t t e r e fino nl lo e s t r e ­
m o c o n s e g u e n z e la sua bat 
tag l ia por la g ius ta causa 
p o r m a n o n t o . c o n t r o gli a g r a ­
ri e c o n t r o un g o v e r n o ohe 
non lui p iù nu l la da d iro ni 
c o n t a d i n i i ta l iani , o riaffer­
ma l ' e s igenza c h e la C I S L . 
ohe finora si 6 lasc iata tra­
v o l g e r e dal g i o c o d e l l a d e ­
stra po l i t i ca ed e c o n o m i c a . 
r i trovi il s u o pos to al fimi -
co de i l avorator i e si unisca 
a l la loro lotta per a s s i curare 
il t r i on fo d e l l a g ius ta c a u ­
sa p e r m a n e n t e e por s p e z ­
z a t e In m i n a c c i a di unti p e ­
r icolosa i n v o l u z i o n e r e a z i o ­
naria d e l l a vita pol i t ica n a ­
z i o n a l e » 

O l t r e al la C C I L . a n c h e la 
UIL ha a t t a c c a t o le pre te se 
dog l i t igrati e le n u o v e o r o -
pos te di Pas tore , d i m o s t r a t i -
d o n o l ' inappl i cab i l i tà e il 
c o n t e n u t o t int icont i idiuo. La 
UIL afTorma c h e l ' in t ervento 
p a r l a m e n t a r e si è d i m o s t r a ­
to a s s o l u t a m e n t e i n d i s p e n ­
s a b i l e D u e vo l t e , nel 1047-
194H e nel 1054. si t e n t o di 
afTrontaro e r i so lverò a u r a ­

te d i m o s t r a t o c o n 1 fatt i 
(p ianto s ia forma l ' n u t o n o -
min de i d e p u t a t i d o l i o C I S L 
dai l o r o part i t i >, il c o m u n i ­
c a t o t i 'rminn c o n u n a f r e c ­
c ia ta p o l e m i c a : « I d i r i g e n t i 
d e l l a UIL, p e r a l t r o , s o n o i 
m o n o indicat i a fare i n s i ­
n u a z i o n i d e l g e n e r e , d a l m o ­
m e n t o c h e so r inunc io n p o ­
s i z ion i s i n d a c a l i s o n o a v v e ­
nuto . q u e s t e — fino a q u e s t o 
m o m e n t o — so nini, si s o n o 
veri f icato n e l l ' a m b i t o de l 
d e p u t a t i c h e e s p r i m o n o in 
P a r l a m e n t o lo pos i z ion i d e l ­
la U I L » . 

Il d i b a t t i t o Ira I d i r i g e n t i 
di q u e s t o d u o o r g a n i z z a z i o ­
ni o d a v v e r o ed i f i cante o 
i s t ru t t ivo . l'Y ch iaro , c o m u n ­
q u e . c h e la f ede l tà a l l e osi-* 
g o n z e dei c o n t a d i n i si d i m o ­
stra — sia in s e d o s i n d a c a l e , 
sia in s edo p a r l a m e n t a r e — 
in base ai fatti concre t i d i ­
retti a rinlTcrtnnre e a d i ­
f e n d e r e il pr inc ip io d e l l a 
g ius ta causa p e r m a n e n t e . 

Oggi a Bari l'elezione 
della Giunta comunale 

BAIU. 1(5. — D o m a n i s e r a 
tornerà a r iunirsi il c o n s i g l i o 
c o m u n a l e di Bari per la e l e ­
z i o n e d e l l a CJiunta. Ln l i u ­
ti ione si e resa n e c e s s a r i a 
d o p o d i e l 'altra s e n i 1 c o n ­
s ig l i er i d e l l a D.C. e d»i p a r ­
titi di des t ra a b b a n d o n a r o n o 
l'aula per i m p e d i r e la f o r ­
m a z i o n e d e l l a n u o v a g i u n t a 
c h e d o v r à ntl ìancnro l 'opera 
de l s i n d a c o s o c i a l i s t a s e n a ­
tore Papa l ia . 

Si sono svolti ieri i funerali 
della maestrina di De Amkls 

T O B I NO, 10 — SI s o n o 
svo l t i q u e s t a m a t t i n a 1 f u ­
neral i de l la « Macs tr ina d e l ­
la penna rossa ». E u g e n i a 
Barrnoro . d e c e d u t a a 07 a n ­
ni s a b a t o scorso . Il f ere tro 
erti s e g u i t o da l la n i p o t e , e l io 
ha già H4 a n n i , dal P r o v ­
v e d i t o r e agl i s tudi prof. L a ­
ma. d a l l ' a s s e s s o r e a l la p u b ­
blica i s t r u z i o n e T e t t a m a n z i , 
da l lo o n . l e C h i a r a m c l l o . d a l 
s i n d a c o di V o l p i a n o , p a e s i ­
no in cui la m a e s t r a a v e v a 
i n s e g n a t o in g i o v e n t ù e d a 
un l u n g o c o r t e o di a l u n n i 
do l io s c u o l e e l e m e n t a r i a c ­
c o m p a g n a t i dag l i i n s c g n a n -

. . . . . ti. di r a p p r e s e n t a n z e di var i 
v e r s o trat tat iv i ' s indaca l i h. i s t i tut i con labari e fiori. 

ITnn sciopero a 
quale I 

rovescio di contadini meridionali . E' gufata una forma «li lotta alla 
lavoratori nono rostrrltl dalla necris i tà di trovare un lavoro 

i d u e rami de l P a r l a m e n t o . 
Nel '52 ci fu la s e c o n d a a l l u ­
v i o n e . il C a l o r e s t r a r i p ò di 
n u o v o , i n v a s e le c a s e p i ù p o ­
v e r e , u c c i s e u n a d o n n a e c o ­
s t r i n s e q u e s t a vo l ta a r i cor ­
d a r e c h e p r o m e s s e fa t te nel 
1949 ancora e r a n o s u l l a carta . 

Ma dal 1949 ad o g g i s o n o 
passat i o t t o a n n i , c'è s ta ta la 
iof'Re s t r a l c i o di r i forma 

QUATTRO MORTI E NUMEROSI FERITI 

Un r imorchiatore 
esplode a Rotterdam 
Il violento scoppio provocato dalla caldaia 

riparazione — Il battello è affondato i i n 

Trova il fratello 
morto in un incidente 

j R O T T E R D A M . 16 — Una 
i v i o l e n t i s s i m a e s p l o s i o n e si è 

veri f icata s t a m a n e a b o r d o 
G A L L A R A T E T K. - In u J d i u n r i m o r c h i a t o r e ^ n d e -

inc;4cr.te stradale avvenuto r.H-'se, il « G u n n a r d >. o r m e g g i a -
"a r.cttc sulla provinciale Cas-ìro ne l por to di R o t t e r d a m . 

^Art« I L !m n a a °K B u - s : o ^ i " " - ? è S u b i t o d o p o il b a t t e l l o ha 
-norto un carabiniere II rr.:V.c < ' , , , . 
Pierino Pre'i di 23 enni. in ior-',cominciato ad a f fondare . 
za a!la stazione di Gallaratc ! S e c o n d o n o t i z i e c o n f e r m a -
viaRg^vn a | fianco del «acer- ; t e d a H a po l i z ia , q u a t t r o u o -
dete B a t t i l a Testa Hi 4t ar.-.i ' r 

parroco di Prcm 
Jotava una - 1 1 0 0 - . sulla q 
i due si d ir igevano. verso Bu i p i t a n o de l r i m o r c h i a t o r e , il 
st%*riÌV°- , . , ' c a p o m a c c h i n i s t a e d u e m a -

Per cause non precisate lai . K . . . .. • „ 
vettura è uscita di strada capo- r inai . u n o de i q u a l i e a n n e -
xclccr.dosi. ed il carabiniere è g a t o . N u m e r o s i s o n o i ferit i . 
morto sul colpo, mentre il sa-j^j c u j a l m e n o o t t o in grav i 
" I v e m e r ' e . r k m u r ^ s t o r J o n o n

a " - c o n d i z i o n i . La po l iz ia ha i s o -
ror=i i carabinieri di Gallaratc 
e. particolare pietoso, tra essi 
era il carabiniere Mario Preti 
fratello della vittima, ignaro 
che nell'incidente potesse esse­
re stato coinvolto 11 congiunto. 
E* stato per lui un colpo tre-

ezz" che""p:'-i m m i h a n n o P e r s o , a v i , a n e l " 
- . sulla quale! la t r e m a n d a s c i a g u r a : il c a ­

la to la zona , e le a m b u l a n z e 
s o n o a c c o r s e i m m e d i a t a m e n ­
te su l pos to . 

L ' i n c i d e n t e è a v v e n u t o in 
s e g u i t o a l l ' e s p l o s i o n e di u n a 
g r a n d e c a l d a i a d i d i v e r s e 

t o n n e l l a t e , c h e si t r o v a v a in 
r iparaz ione ed era s t a t a m e s ­
sa in f u n z i o n e a t i to lo di 
p r o v a . Lo s c o p p i o ha l a n c i a ­
to i rot tami d e l l a c a l d a i a a 
d i v e r s e ce . t inaia di m e t r i di 
d i s tanza , p r o v o c a n d o il f er i ­
m e n t o di u n m o t o c i c l i s t a c h e 
si t r o v a v a a p a s s a r e per u n a 
s trada a d i a c e n t e al m o l o , l.'n 

d u e so l i s t a b i l i m e n t i i n d u ­
s tr ia l i di un cor to r i l i evo . 
q u e l l o do l c iar io di A l b e r t i e 
l ' A g r o m e c c a n i c a . Ma il p r i m o 
è s t r e t t o da l la c o n c o r r e n z a 
de i p iù grossi comples= i de l 
Nord , c h e a n c h e in q u e s t o 
c a m p o p u n t a n o o r m a i al m o ­
n o p o l i o ; il s e c o n d o sta per 
c h i u d e r s i O c c u p a v a p r i m a 
200 o p e r a i , ora da l a v o r o a 65 
opera i ed n s e t t e m b r e c h i u ­
derà d e f i n i t i v a m e n t e i b a t ­
tent i . S e non vi fo s sero i l a ­
vorator i de l l egno . B e n e v e n t o 
s a r e b b e una c i t tà a s s o l u t a -
n i e n t e pr iva di a t t i v i t à i n ­
dus tr ia l i di r i l i evo . Ed a n c h e 
q u e s t ' u l t i m e s o n o in cris i . 
T u t t ' i n t o r n o c'è u n ' a g r i c o l t u ­
ra p o v e r a , inves t i ta , q u a n d o 
non 6 e s c l u s i v a m e n t e a sor 

r i forma dei c o n t r a i l i , l'.n 
t r a m b e lo v o l t o il f a l l i m e n t o 
fu p i e n o : In C o n f a g r i c o l t u r a 
impedì p o l l i n o c h e si arr i ­
v a s s e a una d i s c u s s i o n e di 
m e n t o . Propr io per q u e s t o 
si adì all.-i v ia l eg i s la t iva . 
< S p e r a forse l'on. Pas tore >. 
ha s cr i t to ioti la Voce He~ 
puhhlirana r i f e rendo Io p e r ­
p les s i tà d e l l a UIL, « d i r iu ­
s c i r e in s e d e s i n d a c a l o ;;d 
o t t e n e r e da l la C o n f a g r i c o l ­
tura c i ò ohe la l a p p i e s e n l . m -
za po l i t i ca di q u e s t ' u l t i m a 
( c h e p u r e d e v e t e n e r c o n ­
to ili nitri grossi p r o b l e m i 
pol i t ic i e c h e . p e r t a n t o , d o ­
v r e b b e os sero più i n c l i n e ad 
un a c c o r d o ) non ha v o l u t o 
c e d e r e in s o d e di g o v e r n o ? 
S e q u e s t o d e v e e s s e r e u n 
m o d o c o m e tanti a l tr i por 
g i r a r e l 'o s taco lo de l c o n t r a ­
s to fra C I S L e D C e s e p ­
pe l l i r e la q u e s t i o n e de i p.iMi 
agrari fino a l la p r o s s i m a l e ­
g i s la tura . lo si d ica c h h r o 
e si a s s u m a n o a v i s o a p e r t o 
t u t t e le c o n s c g u e n t i r e s p o n ­
sab i l i t à >. 

P u n t o sul v i v o . P a s t o i e ha 
rep l i ca to ieri sera a l la UIL 

ll_ c o r t e o funebre , par t i to 
d a l l ' a b i t a z i o n e di l argo M o n -
t e b e l l o 38. ria r a g g i u n t o la 
parrocchia di S a n t a G i u l i a 
d o v e la s a l m a ó s ta ta b e n e ­
det ta . La bara è s ta ta poi 
t i imulat . i ne l la t o m b a di f a ­
mig l ia al c i m i t e r o g e n e r a l e . 

I I I I I M M I I I I I I I M I I I t l l l l l l I t l l l l l l l l l 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
mrdlcc ESQUILINO 
VENEREE Cure 

prr matrimoniali 
U 1 S H N 7 I O N ! SESSUALI 

di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI .MICROS. SANGUE 
lllrett- tir. T. Calandri Specialisti 
Via Carm Alberto, ti (Stallone) 

Aut Pn-1. 17-7S2 n 11711 

Italia c o l p i s c e la c a m p a g n a . 
si u n i s c o qu i a q u e l l a e n d e ­
mica de l l ' agr i co l tura m e r i ­
d i o n a l e . in i m a zona d o v e . 
m a l g r a d o v i s ia a n c h e una 
n o t e v o l e c o n c e n t r a z i o n e di 
g r a n d e p r o p r i e t à terr iera . ' 
non a g i s c e a l c u n p r o v v e d i - ' 
m e n t o di r i forma a g r a r i a . ; 
«love i poch i denar i c h e v i : 
s p e n d e la Casba, s o n o per l.'n 
m a n c a n z a di ogn i o r g a n i c o , 
p r o g r a m m a e p i a n o di l a v o - : 
ro, versa t i corno in un i m b u - 1 
to, b a s t a n o a (iar q u a l c h e ' 
g iornata di l a v o r o a ch i r i e ­
sce a s t r a p p a r l a e nu l la più 

Il r i su l ta to e c h e Se la m e ­
dia d e l l e g i o r n a t e l a v o r a t i ­
v e è. su sca la p r o v i n c i a l e , d: 

ENDOCRINE 
Studio M'dlco per U cura della 
< «u|e » di»!tintinni e debolezza 
tt-ttuall HI origine nrrvota. pai' 

, rhlcj. endocrina (N'euraitenla, 
con Un c o m u n i c a t o in cui si «lenden** ed anomalie annuali), 
n e g a c h e « l ' a t t e g g i a m e n t o ! V U J t * prematrimoniali DOIL p, 

d e l l i CISF «li-i loP-itrV-.lla ,\n i MONACO. Roma. Via Salaria 71 
oeilci L.l.^1^ Sia l e g a l o a l la ( le - | l n t 4 ( p j 3 I I a Fiume» Orario »-1JI 
l icata s i t u a z i o n e in cut d e - j i s - l B e per appuntamento - -re­
putat i s i n d a c a l i s t i d e l l a CISI I J«-l'"»l Mi^m - n\ n i (Aut. Cam. 
s o n o v e n u t i a trovars i d o p o ! * " " " "'"'' f l " " n , , " h r - n M » ^ 
il v o t o de l g r u p p o d e m o - \ " " " , » » » » ' » " « 
c r i s t i a n o >. D o p o a v e r s o s t e - ' L E G G E T E 
m i t o — non s e n z a una b u o - i -mr^ « « 
oa d o s e di i m p r o n t i t u d i n e 1 -£ m f | « T CZfè l f " d 
— cl ie « è s ta to a m p i a m e n - J • * I J J t ì ! » ? J v 1 I C l 

•» 

v iz io de l c o n s u m o d o m e s t i c o . ! 8 0 - 1 1 5 g i o r n a t e , nel V a l f o r -
dal ribas.-o dei prezzi a g r i - t ° r e ci s o n o m o l t i c h e ne 
col i . Tra l e p r o v i n c i e m e - i fanno 10 s o l t a n t o in d u e m e s i 
ridior.ali . q u e l l a di B e n c v c n - | o 60 in un a n n o . Poi. ci s o n o 
to c e r t a m e n t e è la p iù d t - ' i e s t r a d e c h e rr .anc .no . e le 
m o n t i c a t a , ed è a l la l u c e di f o g n a , u r c . e le s c u o l e , e l a c -
q u e s t a c o n s t a t a z . o n c c h e o c - , , 
c o r r e v e d e r e q u e l l a m a r c a . . 
d e l l a f a m a che si è m o s s a d a i . n o r V v l ° n e P p u r e u n 0 5 P e d a " 
c o m u n i d e l l a Val F o r t o r e e l e C h l P e r m a l a t t i a o p e r un 
c o n t r o la q u a l e si è accan i ta 
nei g iorn i scors i la po l iz ia . 

N o n è un e p i s o d i o n u o v o 
A n c h e l 'anno s c o r s o una c o ­
lonna di bracc iant i , c o n t a d i n i 
e m a n o v a l i pover i e d i s o c c u ­
pat i . si m o s s e d a q u e i c o m u n i 

i per g i u n g e r e a B e n e v e n t o e 

q u a l c h e i n c i d e n t e ha b i s o c n o 
di e?sere r i c o v e r a t o d ' u r g e n ­
za. d e v ' e s 5 e r e t r a s p o r t a t o a 
B e n e v e n t o , a CO fcrn. di d i ­
s tanza . 

I n v e c e , s o n o pr.s^aii. dal 
1949. 8 ann i e perfino q u e l -

o p e r a i o . p e r Io spos tamento^ p ^ r t a r v M a sua p r o t e s t a . " s è , e p r o m e s f e di e m e r g e n z a 
d ar ia , ha c o m p i u t o u n v o l o q , ) e s t ' a n n o essa si è r ipetuta . : fat te m e n t r e la p o p o l a z i o n e 

è il s i n t o m o di u n ' e s a s p e r a - j e r a in l u t t o s o n o ancora « u l -
z i o n e c h e s a r e b b e s t o l t o s o t - j l a car ta , e B e n e v e n t o a p p a r e 
t o v a l u t a r e o t e n t a r di e l u ­

di d i v e r s i m e t r i , r i m a n e n d o 
ucciso su l c o l p o . 

T u t t a la z o n a c i r c o s t a n t e 
il e G u n n a r d > è cosparsa di 
ro t tami . I v e t r i d e l l e fine­
s t re d e l l e c a s e s o n o a n d a t i 
in f r a n t u m i p e r u n r a g g i o di 
d i v e r s e c e n t i n a i a di m e t r i . 
Al tr i d u e rimorchiatori c h e 
s i t r o v a v a n o a c c a n t o al 
« G u n n a r d » s o n o rimasti d a n ­
n e g g i a t i . 

o 
d e r e . 

Ieri s era ad u n a d e l e g a z i o ­
ne di l avora tor i di S . B a r t o ­
l o m e o in G a l d o . il m i n i s t r o 
D e C a r o c h i e s e di e s s e r e i n ­
f o r m a t o c irca la loro c o n d i ­
z i o n e . e n e s s u n a r i sposta c e r ­
t a m e n t e p o t e v a e s s e r e da 
p a r t e d i u n u o m o c h e r a p ­
p r e s e n t a ad u n t e m p o la v e c -

ogg i c o m e una p r o v i n c i a d i ­
m e n t i c a t a . c o n d a n n a t a al d e ­
c a d i m e n t o . 

Ai l avora tor i de l VaJfor-
tore va . d u n q u e , i n n a n z i t u t ­
to , q u e s t o m e r i t o di a v e r d a ­
to l ' a l l arme i n v e s t e n d o tu t ta 
intera la p o l i t i c a m e r i d i o n a ­
l i s ta d e l l a D . C . 

NINO SANSONE 

Ln numero straordinario di 

Vie Nuove 
I! mirrerò d"l 27 aprile di « V i e N u o v e , uscirà In 

'•''..z.r,u< straordinaria a 43 pagine, a prezzo in-, u n i t o , e 
[.r'.-or/Ta *l pubblico la più grande iniziativa editoriale 
firior.ì r ' à h z z v a dì l 'a 5!.irr.pa d^rr.ocrat.cr». t'r.a biografia 
fi- I.->renzo il Maznif-ro a cura di Ranuccio Blanch: Ban-

ri.ridili e Torrin;jso Chiaretti. apr;rà in questo numero 
la s e n e de 

I grandi italiani 
In s"d:ci r-'m?at". • Vie Nuove • offrirà ogni due «etti-

rr.tnf -i\ ?i;oi i f . 'ori tir.a s e r e di - p.-ofl; - de?h uomini 
illustri della nostri. «*.oria e della nostra cultura, a cura 
di noti scrittor.. cri'ici e studiosi, corredati da ur.a fedele 
r c . j t r i z . o n e ...-r.b er.t.-.ic attraverso a sezni . fotografie. 
r.prod-iz.oni d; opere d'arre 

Ozr.i puntata tara contenuta in un inserto di 8 pagine 
a colori, staccabile. In modo che tutti si i inserti potranno 
c-.-5cre l'tcc liti •.r.?:err.e. ordinati cronologicamente, e ver­
ranno a cos' .tu:re. con l'3pposita copertina, un bel v o ­
lume nccamer.te illustrato, nel formato del sett imanale 

Sempre ce l lo s 'esso numero apparirar.no altri articoli 
d: particolare interesse, e fra eli aitri avrà ìn.z:a uà 
.--rp:o ??rv:z:o poi .t ico di L'ii^i 
d ii t . t o . j . 

tor e Paolo Spr.ano. 

I 5 mesi decisivi della rot tura 
dell 'unità antifascista 

• la esso verranno riesrirninati sii avvenimenti dal i e n -
r.a.o 1547 al maggio 19-17 e ricostruiti gli episodi rimasti 
oscuri attorno alla prima e seconda crisi ministeriale, al 
v i a g ; . o di De Gasperi negli Stati Uniti, all'estromissione 
dei comunisti dal 
p i iazzo Barberini 

governo, alla s e s s i o n e socialista di 

I 

Quetto nomerò è destinato ad avere La pia larga 
di f fat ione tra il pubblico popolare ebe «I raeeocllarè 
Intorno al le rrandi te ani festa t loal democratiche, la • * -
ragione del le prossime ricorrente del 33 aprile. Z" aprii» 
e I. macKio. 

Le copie dovranno esaere prenatale presao I cansaatl 
centri di d i t tr ibai ione (C.D.S. provinciali , edirola. • • • 
t loni del r\C.I >. eatro il giorno 18 aprila av v. 

at . 

http://rivtdgos.se
http://rr.anc.no
http://apparirar.no
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CONTRO I PERICOLI DI GUERRA E GLI ESPERIMENTI TERMONUCLEARI 

Il Movimento Italiano della pace per ona tregua atomica 
I metallurgici di Berlino Ovest si uniscono ai "diciotto,, 

Vn primo passo verso la definitiva messa al bando delle armi nucleari - Chiesto un congresso straordinario 
dei sindacati tedeschi occidentali - Oggi comincia il dibattito fra Adenauer e gli scienziati «ribelli» 

Ieri sera si è riunito a Ro­
ma il Comitato direttivo del 
Movimento i t a l i a n o della 
pace per esaminare la si­
tuazione forn i tas i a d e t e r ­
m i n a r e in q u e s t ' u l t i m o pe­
riodo nel mondo, e i citi svi­
luppi tante forze pacifiche 
hanno mosso. Al termine 
d e l l a r i u n i o n e , i l Comitato 
ha diramato il seguente do­
cumento: 

« Il Comitato direttivo 
del Movimento italiano del­
la pace, riunito a Roma il 
16 a p r i l e 1957, concorda nel 
giudicare la situazione in­
ternazionale come cstremu-
m e n t c o r a n e e pericolosa. Lo 
i rr ig id ir s i dei b locch i p o l i t i ­
c o - m i l i t a r i , il riarmo tede­
sco, la d o t a z i o n e di armi 
atomiche alle truppe d e l l a 
NATO d i s l o c a l e in Europa, 

la minaccia di un conflitto 
armato nel Medio Oriente, 
c h e r i sc l t i erebbe di f ras /or -
marsi immediatamente in 
una terza guerra mondiale, 

sono gli aspetti p i ù dramma­
tici di questa situazione. Ta­
le guerra non p o t r e b b e es­
sere che una guerra termo­
nucleare, i cui effetti di di­
struzione totale potrebbero 
giungere fino alla scompar­
sa della vita umana sulla 
terra. 

« E mentre questa guerra 
l ' i e n e preparata cosciente­

mente o incoscientemente, la 
corsa agli armamenti ato­
mici si va accelerando in 
m o d o i m p r e s s i o n a n t e . Le e-
splosìoni sperimentali di 
b o m b e all'idrogeno già ef­
fettuate dagli Stati Uniti e 
dall'Unione Sovietica, e in 
preparazione da parte del­
l'Inghilterra. sono la prova 
di questa corsa verso la 
guerra termonucleare. Al 
tempo stesso, t a l i esperi­
menti producono già d i per 
se stessi degli effetti gra­
vissimi sulla vita umana. 
La n u b e rarttoaffirn. gene­
rata dalle esplosioni è. in­
fatti, carica di sostanze clic 
possono produrre malattie 
iu au ar ib i l i c o m e il cancro 
e ìa l e u c e m i a , e compro­
mette la vita dei b a m b i n i . 
Bisogna c h e le esplosioni 
termonucleari cessino se si 
t ' t io le evitare che la salute 
degli uomini e la vita delle 
generazioni avvenire non 
siano gravemente compro­
messe. 

« Per queste considera­
zioni, il Comitato direttivo 
del Movimento nazionale 
della pace fa sua la propo­
sta del Comitato esecutivo 
del Consiglio mondiale del­
la pace, per una tregua a t o ­
m i c a , l a q u a l e deve essere 
vista come il primo passo 
verso un accordo generale 
per la definitiva messa al 
bando delle armi atomiche 
e termonucleari, sulla via 
della d i s t e n s i o n e e della pa­
ce. Il Movimento nazionale 
della pace, si impegna a 
s u i l t i p p a r c ne l Paese, con 
comizi, assemblee, convegni 
e conferenze, una grande 
campagna che dia al po­
polo la coscienza del peri­
colo che ci minaccia, e si 
impegna a suscitare e ad 
appoggiare ogni iniziativa 
che si proponga di lottare 
sia pure con altri mezzi e 
con altri indirizzi, per la 
tregua degli esperimenti a-
tomici che è — n e l l ' a t t u a l e 
situazione — premessa di 
quella distensione interna­
zionale che tutti i popoli 
invocano. La volontà popo­
lare può e deve vincere l e 
t err ib i l i m i n a c c e che sovra­
stano l'umanità >. 

I metallurgici di Berlino 0. 
contro il riarmo atomico 
B E R L I N O , ~ l Ò — Il c l a ­

m o r o s o « m a n i f e s t o d i G o t -
tinfin » ( c i o ò il s o l e n n e i m ­
p e g n o di 18 s c i e n z i a t i n u ­
c lear i d e l l a G e r m a n i a o c c i ­
d e n t a l e , fra cu i q u a t t r o p r e ­
mi N o b e l , € a n o n p r o d u r r e . 
nò . sper imentare , n é usare , 
armi a t o m i c h e di n e s s u n g e ­
n e r e » ) ha s o l l e v a t o in tut ta 
la G e r m a n i a , s ia ad O v e s t , 
s ia ad Est, u n ' o n d a t a di c a l o ­
rosi c o n s e n s i . D o p o l ' a p p r o ­
v a z i o n e v e n u t a da l leader s o ­
c i a l d e m o c r a t i c o O l l e n h n u e r , 
d o p o il s a l u t o r i v o l t o ai 18 da 
s e t to Usici d e l l a HDT, a n c h e 
un p o t e n t e s i n d a c a t o t e d e s c o -
o c c i d e n t a l e . q u e l l o de i m e ­
ta l lurg ic i di H e i i i n o O v e s t . 
si è d i c h i a r a t o s o l i d a l e c o n 
i « r ibel l i di G o t t i n g a >. 

Nel corso di u n a r i u n i o n e 

t e n u t a ieri s e r a , p r e s e n t i m i l ­
l e d e l e g a t i s i n d a c a l i , è s ta ta 
a p p r o v a t o u n a r i s o l u z i o n e 
in cui s i a f f e r m a , in p a r t i ­
c o l a r e : « Le p a r o l e a r r o g a n t i 
d e l c a n c e l l i e r e A d e n a u e r n e i 
c o n f r o n t i d e i 18 fisici d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e d i m o ­
s t r a n o c h e tu t ta la c l a s s e o -
pcra in d e v e s c h i e r a r s i d a l l a 
p a r t e d e l l a c o r a g g i o s a d i ­
c h i a r a z i o n e d e g l i s c i e n z i a t i » . 

N e l l a s t e s s a r i s o l u z i o n e , il 
s i n d a c a t o de i m e t a l l u r g i c i di 
B e r l i n o O v e s t c h i e d e la c o n ­
v o c a z i o n e di u n c o n g r o s s o 
s t r a o r d i n a r i o de i s i n d a c a t i 
d e l l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 
il (p ia le p r e n d a p o s i / i o n e 
( n a t u r a l m e n t e in s e n s o n e g a ­
t i v o ) su l p t o h l c m a d e l l a Tor­
n i tura di armi n t o m i c h c al lo 
r isorta W e h r m n c h t . 

Con g r a n d e pi ( 'occupaz io ­
ne . il g o v e r n o A d e n a u e i d e -
v e p r e n d e t e a t t o di un n u o v o 
o r i e n t a m e n t o d e l l a p u b b l i c a 

DICHIARAZIONI DI MOCH ALLA STAMPA INGLESE 

Verso un accordo 
sul disarmo a Londra? 

La sottocommissione dell'ONU si riunirà dopo Pa­
squa - Dibattito ai Comuni sulle armi atomiche 

La risposta di Adenaur 
alla lettera di Bulganin 

MOSCA. 16. — I/ambascia-
lore della Germania occiden­
tale Ilaas ha consegnato ospi 
al primo ministro soviet ico 
Bnlganln la risposta di Ade­
nauer alla lettera in cnl CK!Ì 
auspicava l'avvio di negoziati 
commercial i fra 1 due paesi. 
• Fonti tedesche hanno detto 
che la risposta è • positiva ». 

(Dal nostro corr ispondente) 

LONDRA. Iti - ti delegato 
francese alla snftocoinniissioiic 
tlcll'OSU ver il divorino. Ju-
Ics Modi, ha dichuiruto ogni ai 
oiormtlisti di ritenere possibile 
che l'attuale sessione, riunita a 
Londra (la un mese, si conclu­
da con un ' limitato acconto -. 
Secondo fi delegato francese. 
l'accordo sarebbe real izzabi le 
sui lincili degli effettivi mili­
tari nella nr imn fase del al­
larmo coMi'ciizioiiale, sulla 
proibizione, oltre tuia certa da­
ta, della urodtulone di mate­
riali nucleari ncr scopi mili­
tari, su rerte forme di limita­

tone deoli esperimenti atomici 
e su alcune inodali'd del siste­
ma di controllo. 

Questi accordi, ha detto 
Modi , - ci porteranno proba­
bilmente ad elaborare un pia­
no parziale di diranno, il piti 
tarpo possibile, trincee di un 
piano genera le , chi certe di­
vergenze noti ci permettono di 
considerare attuabile nell'im­
mediato futuro -. 

L'obiettiro, dunque, secondo 
Moch è ora - t o t piano parzia­
le - . di cui oli accordi citati 
dorrebbero fare parte inte­
grante. con lo scopo limitato. 
per usare l'espressione ameri­
cana citata da Moch. di « ro­
vesciare la tendenza - con mi­
sure particolari che possono ri­
stabilire la fiducia reciproca. 

O g g i il sottocomitato de l -
rOiYU è tornato a riunirsi ed 
hit p reso nuovamente in esa­
me il progetto presentato da 
Stassen. Il delegato soviet ico 
Zorin ha fatto osservare che il 
piano americano non soddisfa 
alcune fondamentali esigenze. 
perché non p r e c e d e la distru­
zione delle riserve di armi nu­
cleari esistenti, né sancisce la 
proibizione dell'uso delle armi 
di s te rminio . Stassen ha repli­
cato che la sua proposta è in­
tesa soprattutto a rovesciare la 
tendenza - verso un aumento 
delle riserve di ann i nucleari. 
median te un accordo la cui e-
sedizione possa essere control­
lata ~: la delegazione america­
na sostiene, in/atti, che l'esi­
stenza di depositi non può es­
sere accertata, e pertanto non 
può esserne controllata la d i ­
s t ruz ione . 

1 problemi del disarmo e del­
ta strategìa nucleare sono sta­
ti dibattuti oggi anche alla Ca­
mera dei Comuni, dorè il mi­
nistro delta difesa Duncan San-
rfps ha illustrato le ragioni per 
cui ti governo britannico ha 
ritenuto di dover impostare la 
ttrntrura militare del paese sul 
possesso delle armi termonu­
cleari. 

La politica del gorcrno, ha 
affcrnialo Sandys. è fondata 
*u! riconoscimento di due fat­
ti essenziali: primo, che -la 
Gran Bretagna non pud essere 
difesa contro un attacco ter­
monucleare e, secondo, che il 
paese, piaccia o no, non può 
continuare a dedicare tanta 
parte delle sue risorse alla pre­
parazione militare. Di conse-

Era una bella ragazza 
il cavaliere fantasma 
Cavalcando di notte avvolta in un candido 
lenzuolo terrorizzava i cittadini di Trysull 

TRYSULL (Inchilterxa) . 16 
— La polizia ha smascheralo 
ieri il famigerato cavaliere 
fantasma di Trysull . St tratta 
di una bella ragazza di 21 anni. 
Pat Edwards. la quale , in sella 
ad un caval lo nero, amava 
lanciarsi a corsa pazza per le 
campagne di questo vi l laggio 
mentre l'orologio del campa­
n i l e batteva la mezzanotte ed 
emet tendo grida se lvacce che 
spaventavano i tranquilli con­
tadini del luogo. 

Ma s iccome ti - fantasma -
causava sensibil i danni ai rac­
colti. abbatteva siepi e calpe­
stava i fiori dei giardini, si 
era iniziata una caccia per 
catturarlo e la polizia decise 
da parte sua di non lasciar­
se lo «tuff ire . Inseguito da una 

pattuglia a bordo di una -jeep». 
esso è stato alla fine catturato 
dalle forze dell'ordine. 

La giovane ha dichiarato di 
aver inscenato le cavalcate 
notturne per puro scherzo e 
di aver voluto divert ire i com­
paesani. dopo aver sent i to 
parlare del fantasma, ma ha 
aggiunto che non era stato il 
suo cavallo a lasciare l e m i ­
steriose impronte e di non e s ­
sere lei l'autrice dei paurosi 
ruilii di tamburi che si erano 
uditi negli ultim» tempi. 

La polizia annuncia ora di 
non poter attribuire alla gio­
vane un reato specif ico. • poi­
ché non v'è alcuna legge che 
viet i di cava lcare di notte o 
di coprirsi di u n lenzuolo 
bianco ». 

gueuza, obiettino del governo 
ilet'e essere quello di preveni­
re una guerra, e questo obiet­
t ino po t r ebbe essere raggiunto, 
a parere del ministro, solo es­
sendo in ornilo di 'Scoraggiare 
un potenziale aggressore - con 
il possesso delle armi di s te r ­
minio in massa. 

E* cnidenfc che nel mondo 
non esisterti una assoluta sicu­
rezza fino a q u a n d o non vi sa­
rà un disarmo generale, ha 
detto Sandys, ma - un disarmo 
intricare da solo sarebbe disa­
stroso », egli ha aggiunto, per­
chè lascerebbe una decisiva su­
periorità mi l i t a re all'Unione 
Sovietica nel campo delle for­
ze armate convenzionali. 

Gli argomenti, come si vede, 
non sono nuovi e non appaiono 
nemmeno coerenti con le pre­
messe stesse del ragionamento, 
una delle qua l i ù che la Gran 
Bretagna non può essere dife­
sa da un attacco atomico: è 
quanto hanno messo in ri l ievo 
numerosi deputati laburisti, al­
cuni dei quali hanno anche sot­
tolineato. citando l'esempio 
della Germania occidentale, 
clic la Gran Bretagna, con la 
sua decisione, ha dato nuovo 
impulso alla corsa al riarmo 
atomico. 

LUCA TREVISANI 

o p i n i o n e . G iorna l i in f luent i , 
c h e in p a s s a t o h n n n o s e m ­
pre s o s t e n u t o l 'cs igcnzi i , p e r 
in G e r m a n i a o c c i d e n t a l e , di 
d i s p o r r e d e l l e a r m i « p i ù m o ­
d e r n e >, h a n n o f inito p e r a s ­
soc iars i , ogg i , al « m a n i f e s t o 
di G o t t i n g a >. N o n b i s o g n a 
d i m e n t i c a r e c h e in G e r m a n i a 
f»ll s c i enz ia t i d i c h i a r a f a ­
ma, e p a r t i c o l a r m e n t e i p r e ­
mi N o b e l . Rodono di un i m ­
m e n s o pres t ig io . Kssi t a r a -
n i e n t e si i m p e g n a n o in d i ­
ch iaraz ion i p u b b l i c h e , s p e ­
c i a l m e n t e p o l i t i c h e , m a . 
(p iando lo fanno , c o m e in 
q u e s t o caso , r i s v e g l i a n o s e m ­
pre l 'a t tenz ione di tu t to il 
p o p o l o tedesco . 

A d e n a u e r e i suoi c o n s i ­
g l ier i si s o n o s u b i t o resi c o n ­
to de l fat to c h e i IH s c i e n ­
ziati h a n n o forni to a l l ' o p p o ­
s i z i o n e ( e c ioè s o p r a t t u t t o ai 
s o c i a l d e m o c r a t i c i ) u n a r g o ­
m e n t o po l i t i co c h e a v r à u n 
peso e n o r m e n e l l e p r o s s i m e 
e l e z i o n i . Perc iò A d e n a u e r ha 
c o n v o c a t o a B o n n , per d o ­
m a n i , 1 firmatari de l m a n i ­
fes to , q u a t t r o dei qua l i ( O t ­
to Haliti , H e i s e n b e r g . Wirtz 
e W c i z s n c e k c r ) h a n n o g ià 
a c c e t t a t o di p a r t e c i p a r e a l la 
d i s c u s s i o n e . A d e n a u e r s p e r a 
forse — c o m e d i c e v a m o ieri 
— di indurre i * r ibel l i > a 
fare m a i e i a ind ie tro , m a 
s e m b r a diff ic i le c h e s c i e n ­
ziat i cos i i l lustr i p o s s a n o a b ­
bassars i a r i n n e g a r e e s ia 
p u r e p e r « ragion di S t a t o ». 
un i m p e g n o p r e s o pochi 
g iorn i fa in forma cosi s o ­
l e n n e . 

C o m u n q u e s ia . le d i s c u s s i o ­
ni c h e si s o n o a c c e s e su l 
r i a r m o a t o m i c o fra 50 t n i l i o -
ni di t e d e s c h i n o n si s p e g n e ­
r a n n o t a n t o f a c i l m e n t e . In 
G e r m a n i a è v i v i s s i m o il r i ­
c o r d o a m a r o d e l l e d i s t ruz ion i 
p r o v o c a t e d a l l a guerra . 
G r a n d e è p e r c i ò il t i m o r e 
c h e , in c a s o di u n n u o v o c o n ­
f l i t to , la G e r m a n i a d i v e n g a 
di n u o v o u n c a m p o di b a t ­
tag l ia . s o t t o p o s t o , q u e s t a v o l ­
ta. ai co lp i d e l l e b o m b e e 
de i m i s s i l i nuc l ear i . 

S e le r ipercuss ion i de l 
« m a n i f e s t o di G o t t i n g a > d o ­
v e s s e r o e s t e n d e r s i — n o t a n o 
gl i o s s e r v a t o r i po l i t i c i — p o ­
t r e b b e s v i l u p p a r s i fra i t e ­
d e s c h i un m o v i m e n t o d i r e t ­
to a i m p e d i r e c h e le s t e s s e 
t r u p p e a m e r i c a n e in Kuropa 
s i a n o d o t a t e di a r m i a t o ­
m i c h e . 

Crossman appoggia 
il « manifesto di Gottinga » 

LONDRA. 10. ~- In un arti­
colo di fondo sul Daily Mirrar, 
il deputato laburista Richard 
Crossmun auspica che. - come 
in Germania. IH scienziati nu­
cleari britannici parlino nlflne 
francamente e senza timore -. 

Oli argomenti degli scintillati 
tedeschi, che io condivido — 
aggiunge Crossinoti — valgono 
per la Germania esattamente 
come per noi. Le anni nucleari 
non possono darci min prote­
zione reale. Se la Germinila è 
una poton/n minore che può 
meglio difendersi rifiutandone 
il possesso, lo stesso può dirsi 
di noi inglesi. Se, al contrario. 
— conclude con audace para­
dosso l'articolista. — noi ab­
itiamo bisogno delle nrmi ter­
mo-nucleari. dobbiamo ricono­
scere la stessa necessita anche 
al tedeschi. 

A giugno a Ceylon 
il Consiglio della pace 

C O L O M B O ( C e y l o n ) , 16 — 
La q u e s t i o n e d e g l i e s p e r i ­
m e n t i n u c l e a r i e de i p e r i c o l i 
c h e ne d e r i v a n o s a n i il t e m a 
c e n t r a l e d e i d ibat t i t i d e l l a 
pross ima c o n f e r e n z a a n n u a l e 
de l C o n s i g l i o m o n d i a l e d e l l a 
pace , che si r iunirà a Co lon i 
IM> nel g i u g n o p r o s s i m o , c o n 
la p a r t e c i p a z i o n e di litio d c l c 
gat l di TA paes i . 

Il m i n i s t r o d e l l a G i u s t i z i a 
di C e y l o n , s e n a t o r e t l c n d r c c k 
D e S i l v a , è s ta to n o m i n a t o 
ieri p r e s i d e n t e de l c o m i t a t o 
incar ica to di preparart i la 
conferenza . 

Il p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o 
d e l l a p a c e di C e y l o n h a d i ­
ch iarato c h e la c o n f e r e n z a 
lancerà un a p p e l l o a l l ' o p i n i o ­
ne pubbl ica m o n d i a l e p e r c h e 
s i a n o sospes i gli e s p e r i m e n t i 

Francoise Sagan 
migliora lentamente 

Parenti r amici al rapr/zalc 
della scrittrice • Minienti 
universitari Italiani le por­
teranno fiori della Riviera 

PARIGI. 10. — Francoise Sa­
nati. la giovane scrittrice fran­
cese rimasta gravemente ferita 
domenica scorsa in un inciden­
te stradale, ha trascorso una 
notte tranquilla. Le sue condi­
zioni sembrano migliorare len­
tamente, ma nettamente. 

Ieri alla Sagan. cui sono stati 
praticati due pneumatoraci. è 
stato ingessato anche un pol­
so, la cui duplice frattura sem­
brava furia soffrire acutamente. 

Francoise Sagan tia mangia­
to stamane per la prima volta 
dopo l'incidente. Parenti e ami­
ci si sono susseguiti nella mat­
tinata al suo capezzale. 

Auguri per una pronta e com­
pleta guari gioito verranno re­
cati a Francoise Sugati anche 
da un gruppo di niiimiiatori 
italiani della giovane scrittrice 
francese. Il gruppo, capeggiato 
da Franco Embriaeo. e che 
comprendo in prevalenza stu­
denti liguri, toscani e lombar­
di, e partito questa mattina in 
pullman alla volta della capi­
tale francese. L'mi7lativa »s par­
tita dall'Associazione degli uni­
versitari di Ventttniglia: vi 
hanno aderito complessivamen­
te 34 giovani di ambo i sessi 
Le ragazze portano alla cele­
bre nutrico di « Honjour tri-
s tesse» , oltre agli auguri del le 
lettrici italiane, splendidi maz­
zi di garofani della Hlviera. 

MILANO — Antonietta Stella. Il celebre satinino che si 
trovava ila tre mesi ti New York. Ini Interrotto Io tute 
trionfali rappresentazioni ni -Metropo l i tan» , su richiesta 
del sn\ riiiic udente della « S c a l a » per Interpretare nel runa-
slitto tentro di Milano . | , a forza del destino ». Nella foto: 
l'arrivo della s l -noru Stella all'aeroporto della Mulpensn 

I SINDACATI COMPATTI HANNO HESI'INTO UN'ESIGUA OFI'ERTA DEL GOVEUNO 

Da oggi trecentomila ferrovieri francesi 
in sciopero unitario per aumenti salariali 

E* probabile che scendano in lotta anche i lavoratori dei trasporti urbani e fluviali, degli stabilimenti metallurgici 
e dei cantieri - Il generale De Bollardiòrc condannato a 60 giorni di fortezza per la denuncia delle torture in Algeria 

(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I . Iti — A mezza­
notte trecentomila ferrovie­
ri francesi sono scesi in scio­
pero per 48 ore dopo a ve'-
respinto l'offerta del gover­
no clic si impegnava di au­
mentare i salari dell'l.STo a 
partire dal 1. gennaio 1957. 
Quasi sicuramente, accan'o 
ai ferrovieri, sciopereranno 
tutti gli altri addetti ai tra­
sporti pubblici urbani e flu­
viali. 

D'altronde, come segna­
lavamo ieri, l'agitazione sin­
dacale sta estendendosi co­
me una macchia d'olio. Gio­
vedì, e per 24 ore, sciope­
rerà il personale di terra dei 
servizi aerei e gli addetti ai 
servizi con i t inn i i . Contempo­
raneamente entreranno in 
agitazione gli operai della 
m c f a l t u r o l n e dei cant i er i 
nnna i f ed acrei. 

Con lo sciopero dei tra­
sporti urbani. Parigi rischia 
di essere paralizzata per 48 
ore: la Prefettura cerca di­
speratamente di organizzare 
servizi di collegamento con 

IL PROCESSO IN APPELLO A FIRENZE 

Le r ichieste del P. G. 
al processo Moranino 
Questa mattina l'arringa defensionale dell'avvocato Filastò 

(Dalla nostra redazione) 

F I R E N Z E , 16. — Il p r o ­
c u r a t o r e g e n e r a l e , dr . O g n i -
b e n e . h a p r e s e n t a t o o g g i a l l a 
C o r t e d 'ass i se d ' a p p e l l o l e 
r i c h i e s t e di p e n a p e r il c o m ­
p a g n o F r a n c e s c o M o r a n i n o . 
a c c u s a t o di o m i c i d i o c o n t i ­
n u a t o a g g r a v a t o . Il dr . O g n i -
b e n e . s i a p u r e a t t r a v e r s o 
u n a f o r m u l a z i o n e d i v e r s a , è 
g i u n t o a l la s t e s s a c o n c l u s i o ­
n e d e i g i u d i c i di p r i m o g r a ­
d o , c h i e d e n d o p e r l ' i m p u t a t o 
la c o n d a n n a a l l ' e r g a s t o l o da 
r idurs i a d iec i a n n i d i r e c l u ­
s i o n e . 

Il p r o c u r a t o r e g e n e r a l e ha 
p a r l a t o p e r tu t ta la m a t t i ­
na ta , m e t t e n d o in r i s a l t o l e 
figure d e l l e v i t t i m e e s o t t o ­
l i n e a n d o c h e , m e n t r e p e r lo 
S t r a s s e r a e l o S c i m o n e si è 
a p p u r a t o c h e s i t r a t t a v a di 
a u t e n t i c i e r o i , a p p a r t e n e n t i 
a m i s s i o n i s e g r e t e a l l e a t e . 
p e r g l i a l t r i t r e — S a n t u c c i . 
C a m p a s s o e F r a n c e s c o n i — 
n o n v ' era m o t i v o d i d u b i t a ­
re d e l l a l o r o f e d e l t à , t r a t t a n ­
dos i d i p a r t i g i a n i c h e a v e v a ­
n o d a t o p r o v a d e l l o r o a t t a c ­
c a m e n t o a l l a l o t t a di l i b e r a ­
z i o n e . Q u a n t o a l l e d u e d o n ­
n e . s i t r a t t ò — s e c o n d o il 
p u b b l i c o a c c u s a t o r e — d i u n 
c r i m i n e c o m m e s s o p e r oc ­
c u l t a r e g l i a l t r i ; p e r e v i t a r e 
c i o è , c h e v e n i s s e r o a l l a l u c e 
l e u c c i s i o n i d e i c i n q u e p a r 
t i g i a n i . 

Il P .G. h a c o n c l u s o s o t t o ­
l i n e a n d o il m o v e n t e p u r a ­
m e n t e p o l i t i c o c h e s p i n s e 
M o r a n i n o ad o r d i n a r e l e e s e ­
c u z i o n i . A t t r a v e r s o u n c o m 
p u t o d i v e r s o , il d o t t o r O g n i 
b e n e h a c h i e s t o la c o n d a n 
na di « G e m i s t o > a l l ' e r g a 
s t e l o . E c c o , t e s t u a l m e n t e , l e 
r i c h i e s t e : « In r e l a z i o n e a l ­
l ' a p p e l l o i n c i d e n t a l e d e l 
P M. e in a c c o g l i m e n t o di 
e s s o , c h i e d o la p a r z i a l e ri 
f orma d e l l a s e n t e n z a d i pri 
m o g r a d o , c h e F r a n c e s c o 
M o r a n i n o s ia d i c h i a r a t o c o l ­
p e v o l e d e i reat i a scr i t t i e, 
f e r m e r e s t a n d o l e a t t e n u a n 
ti g e n e r i c h e e i l riconosci 

m e n t o d e l reato p o l i t i c o p e r 
il p r i m o d e i d u e e p i s o d i c o n ­
te s ta t i e il c o n d o n o di cui a l 
d e c r e t o de l d i c e m b r e 1953, 
d i c h i a r a t o la p e n a c o m m u ­
tata d a l l ' e r g a s t o l o in d i ec i 
ann i di r ec lus ione , p r e c i s a n ­
d o c h e la i m p u g n a t a s e n ­
tenza ha p e c c a t o n e l l a m o t i ­
v a z i o n e p e r c iò c h e a t t i e n e 
a l la o n e s t a c o n s i d e r a z i o n e di 
q u a n t o d i s p o s t o dal l 'art . 112 
de l C o d i c e p e n a l e , c h e s t a ­
b i l i s c e u n a u m e n t o d e l l a p e ­
na , s e il rea to è c o m m e s s o 
in d a n n o di c i n q u e o p iù p e r ­
s o n e ». 

Il p r o c e s s o r i p r e n d e r à d o ­
m a t t i n a . c o n l 'arr inga d i f e n -
s i o n a l e d e l l ' a v v . F i l a s t ò . 

Nehni riceve l'incarico 
di formare il governo indiano 

NUOVA DELHI 16. — A se ­
guito de l le recenti elezioni ge­

nerali. il primo ministro in­
diano Nehru. conformemente 
alla Costituzione, ha rassegna­
to oggi al presidente del la Re­
pubblica. l'rasad le dimiss io­
ni del suo governo. Prasad ha 
subito invitato N e h n i a costi­
tuire il nuovo ministero, che 
si rit iene verrà formato entro 
la fine di questa sett imana. 

In maggio Macmillan 
visiterà la Germania-ovest 
BONN. 16. — Un portavoce 

del governo ha annunciato 
oggi che il primo ministro in­
glese MacMillan dal 7 al 9 
maggio si recherà in vis i ta in 
Germania su invito del can­
cel l iere Adenauer 

MacMtllan sarà accompagna­
to durante la sua vis i ta dal 
ministro degli Esteri Se lw in 
Lloyd. che sarà gifi a Bonn 
dopo avere partecipato alla 
riunione del consigl io atlanti 
co che si terrà all ' inizio del 
mese. 

Accordo romeno-sovietico 
sullo "status,, delle truppe 
Zaltov afferma che i dirigenti americani hanno perso 
il senso della realtà e sopravvalutano le loro forze 

BUCAREST. 16. — Un co­
municato è stato diramato sui 
colloqui e la conclusione di un 
accordo fra i governi dell'URSS 
e della Romania circa lo status 
giuridico delle truppe sovieti­
che temporaneamente disloca­
te in territorio romeno. Dopo 
aver ricordato che il 3 dicem­
bre scorso I due governi ave­
vano rilevato che l'esistenza 
dei blocchi militari aggressivi 
e gli altri pericoli insiti nella 
situazione internazionale, rap­
presentano un» minaccia per 
gli stati del campo socialista. 
il documento afferma che in 
tali circostanze i dirigenti dei 
due paesi ritengono che la pre­
senza di unità militari sovieti­
che ne l territorio della Repub­
blica popolare romena per as­
sicurare 1* comune difesa da 

aggressione, e una eventuale 
opportuna 

Il comunicato aggiunge che 
in seguito a trattative svol­
tesi a Bucarest tra delegazioni 
dei due governi è stato firmato 
il" 5 aprile un accordo sullo 
status de l le truppe soviet iche 
in Romania. 

Al termine della cerimonia 
della firma il marescial lo Zu-
kov ha pronunciato u n discor­
so nel quale ha dichiarato fra 
l'altro che - in quest i ultimi 
tempi numerosi dirigenti po­
litici e militari, e in primo luo­
go quelli americani, hanno per­
so completamente il senso del ­
la realtà. Essi — ha aggiunto 
Ztikov — sopravvalutano le 
loro forze e sottovalutano le 
serie possibilità del l 'URSS e 
del campo socialista - . 

la popolosa periferia, ma la 
scarsità di automezzi milita­
ri (impegnati in Algeria) e 
il razionamento della benzi­
na, ostacolano ogni tentati­
vo in questo senso. 

D'altro canto i ferrovieri 
l imino d e c i s o di b l o c c a r e n u ­
c h e le grandi linee interna­
zionali cosicché la Francia, 
per due giorni, deve appog­
giare il traffico turistico su 
un dispendioso servizio au­
tostradale. Il Consiglio dei 
ministri, troppo impegnato 
dalla ricerca di economie. 
non ha potuto affrontare la 
grave situazione sociale che 
offrendo, come abbiamo det­
to, un irrisorio aumento re­
spinto dai sindacati compatti. 

Stasera negli ambienti go­
vernativi si cominciava a te­
mere seriamente l'effetto 
psicologico di questo sciope­
ro unitario su altre categorie 
fino ad ora giudicate tran­
quille. L'ombra degli sciope­
ri del '53. che Affilici spera­
va itfttt dover mai temere te­
nendo bloccato il sindacalo 
socialdemocratico, è caduta 
improvvisamente sulla sua 
formazione già divisa dai 
problemi economici. Tanto 
divisa che. riunitosi alle 15, 
il Consiglio dei ministri non 
aveva ancora reso pubbliche 
le sue decisioni nella tarda 
serata. 

Sembra certo, ad ogni mo­
do. che l'aumento del 10c/o 
della imposta progressiva 
sulle entrate sia cosa fatta: 
e questo mentre centinaia di 
migliaia di lavoratori scen­
dono in lotta o sono pronti 
a farlo per migliorare il lo­
ro tenore di vita. 

Profonda impressione ha 
suscitato nell'opinione pub­
blica la rivelazione di L e 
M o n d e secondo la quale il 
generale De Bollardière r 
stato colpito da 60 giorni di 
arresto in fortezza per ordi­
ne del ministero della dife­
sa nazionale. Come si ricor­
derà, il generale De Bollar­
diòrc, aveva c h i e s t o e otte­
nuto, già un mese fa. di es­
sere sollevato dall'incarico 
di responsabilità del settore 
operativo di Blida. in . 4 l a t ­
r i a . non condividendo certi 
metodi tacitamente ammessi 
danti altri comandi. 

Tuttavia, per non sollevare 
polemiche sul clamoroso ca­
so. il ministero ha motivato 
l'arresto non con la nobile 
decisione del generale b e n s ì 
c o n la lettera di solidarietà 
che questi aveva inviato al 
direttore d e l l ' E x p r e s s . Jean 
Jacques Servan Schreiber. 
autore di una serie di ar­
ticoli c o n d a n n a n t i l e r e p r e s ­
s ion i in Algeria. 

Siccome Jean J. Scrran 
Schreiber. proprio per que­
gli articoli, fu incolpato d i 
€ attentato alla morale del­
l'esercito >. il ministero del­
la Difesa ha giudicato la 
presa di posizione del gene­
rale i n c o m p a t i b i l e con i l s u o 
grado e moralmente con­
dannabile. 

Ma nonostante q u e s t i si­
stemi che tendono a soffo­
care ogni denuncia, la pole­
mica sui maggiori responsa­
bili impegnati in Algeria 
continua ad essere vira ed 
efficace. R i s p o n d e n d o a l l o 
stesso Mollct e al ministro 
della Difesa che accusavano 
i denunciatori di « far parte 
di un complotto ordito con­
tro la Francia*. Pierre Henry 
Simon, autore del libro 
€Contro la tortura > d i r i t i il 
nostro giornale si è già oc­
cupato, p u b b l i c a nani un co­
raggioso articolo su L e M o n ­
d e , n e l quale inchioda il go­
verno alle sue responsabilità 
e lo t n r i f a a provare l'esi­
stenza di questo complotto. 

« Giornalisti, d e p u t a r t i e 
ministri hanno stabilito che 

le denunce di torture e di 
sevizie — s e r i ne lo scrittore 
cattolico — entrano in una 
campagna di tradimento na­
zionale. Quelli che hanno 
preso tale iniziativa sareb­
bero dunque dei eattivi cit­
tadini, dei dis/utfi.sfi o . nel 
migliore dei casi, degli in­
tellettuali traviati o cristia­
ni emotivi. Insomma, quando 
vediamo con le lacrime agli 
occhi certe denunce, e quando 
scriviamo frasi che ci feri­
scono e che tutti sentiamo 
necessarie, noi cospiriamo 
coi capi del Fronte di libe­
razione nazionale algerino, 
per preparare l'umiliazione 
della Francia. Così almeno, 
crede una E l i t e , per la (pia­
le la parola "nobiltà" non 
ha più nessun senso. Ma al­
lora. perchè non ci mettete 
in prigione? Forse avremmo 
la fortuna d'incontrarci con 
Gag Mollet. che un giorno 
aveva dichiarato: — Voglio 
sapere tutta la verità, per­
chè se errore è staffi c o m ­
m e s s o . denunciarlo significa 
difendere la Francia >. 

Questa sera, il Quai d'Or-
say. rispondendo all'inter­
pellanza dei diciannove pae­
si del gruppo afro - asiatico, 
rivolta al segretario genera­
le delle Nazioni Unite cir­
ca le repressioni in Algeria. 
p u b b l i c a una messa a punto 
ufficiale nella quale è det­
to che se la Francia non ha 
potuto applicare il piano 

promesso alle Nazioni Unite, 
la colpa è dei < r i b e l l i » che 
s'inora hanno rifiutato di de­
porre le armi, come aveva 
loro cliiesto il governo fran­
cese. D'altronde, aggiunge il 
comunicato, il Fronte di li­
berazione a l ocr i t i o c e r c a di 
portare il dibattito su argo­
menti usciti da una campa­
gna di propaganda calun­
niosa e menzognera (le tor­
ture). Il Quai d'Orsag si mo­
stra. insomma, tanto preoc­
cupato della lettera dei pae­
si del gruppo afro - asiatico. 
che arriva a minacciare san­
zioni contro i giornali che 
prenderanno parte a questa 
campagna « diffamatricc >. 

AUGUSTO PANCALDI 

Lord Salisbury incita 
al boicottaggio di Suez 

(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA. Ili — Lord Sali­
sbury. l*ex ministro che dette 
le dimissioni dal governo in-
Ulcse per protestare contro la 
liberazione di Makarins, ha 
sparato oggi la prima bordata 
otTensiva contro il premier in 
una lettera al Times, in cui 
propone che la Gran Bretagna 
organizzi il boicottaggio del ca­
nale di Suez. Rompendo il si­
lenzio con un gesto dall'evi­
dente significato politico di ap­
pello alla destra del partito 
consarvatore. lord Salisbury 
denuncia la prevista intenzione 

del governo di autorizzare le 
nnvl inglesi a pagare i pcdng-
t'i alla compagnia del canale 
di Suez e scrive: - Se questa 
è la decisione del governo, mol­
ti la condanneranno con «ma­
rezza. Spero almeno che non 
si tenterà di giustificare tale 
politica con ralTermn7Ìone che 
si tratta soltanto di una siste­
mazione temporanea. poiché 
questo equivarrebbe a farci del­
le illusioni. Se non possiamo 
ottenere migliori condizioni 
oggi, non saremo in grado di 
ottenerne nemmeno in futuro -. 

La lettera di lord Salisbury 
e stntn interpretata come la più 
autorevole conferma della im­
minenza della decisione gover­
nativa di autorizzare le navi 
inglesi a passare per il canale 
di Suez e. nello stesso tempo, 
come un sintomo dell'Intensità 
delle resistenze della destra 
conservatrice. 

In serata si 6 avuta un'ulte­
riore conferma ufficiosa della 
decisione di autorizzare il pas­
saggio delle navi inglesi per 
Suez, e analoga decisione si 
attribuisce al governo degli 
Stati Uniti. 

L. T. 
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il nuovo formaggio 
dal gusto nuovo 

contiene oltre il 6 0 % 
di pura f reschissima panna 

nutre più del la carne e si digerisce m e g l i * 

un astuccio d a tre 
formaggini costa solo 8 5 lire 

Altre confezioni: 

Tondo gigante L. 5 0 cadauno 
Scatola gigante L. 250 

è un prodotto della gran marca C ^ y * f f i 


